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FRATRIS CHERVBINI MINORVM
Ordims ad Iacobum de Borgiannis fpirituaiis
ulte compendiofa regula quedam hec eli ♦

Vican 33 lune regulam fequti fue'
rinttpax fupcr ìllcs et mifericordia

q Quelle parole fono del gran troni
betto di lem chnfto Paulodequali
in uulgare diconocofnOgni perfo

na laquale feguitera et oblcrucra quella regola
bara lamilencordia et lapace didio (opra dife*
Quella (ententia poffo attribuire et apropriare
fecondo ìlmio iudicio et parere a quello prefen
te tractato et brieue fermone ♦ Nel quale fono
alcune regole apartenenti al uiuere chrifliano;
et fpiritualetlequali regole fono tanto falutifere
et utilnche fanza dubio alcuno ogni pfona che
lobferuera hara la pace et la mifericordia didio
fopra di fe in quella iuta per grafia et nellaltra
per gloriaun fecula foculorunuAmemPriegoti
figliuolo mio benedecto dilectati fpeffe fiate di
legiere quello mio libro:et diriza la uita tua co
me in elfo ti fmlegna:perche (pero fe coll farai
in ogni iurta et perfectione uerrai a poco a po/
co per carnio ordinato* Il nome di quello trac
tato ouero libro uoglio che fia queftotcioe regu
la di uitalpiritualet Tran(corrcdo ladiuina feri



tura truouo lepte rcgholc utiliffimea cialehu/
na perlona laquale defidera uuiere fpiritualmé
te*La prima fi dice cogitatone*La feconda af
fectioneda terza locutioneda quarta operatóe
laquinta conueriationeda fcxta oratone: Iafep
tima mundificatione*

La prima regola decta cogitatone*
COCirca la prima regola decta cogita tiene:cioè
che ha a regolare et dirizare lecogitatói epcn
fieri nottrùNota tu ala diuota che tre maniere
di péfieri fi truouào:cioe uanuuitiofiet uirtuofi

La prima maniera di penficri
([Epenfieri uam fono quando la perlona penfà
et cogita nelle cofe mondane: come fono guer
re:mercatantie:ttati teporalnet altre cole fimi
li di quefto mifero et caduco mondo*

La feconda maniera di penfieri
{[Epenfieri uitiofi fono quando la perlona pen
fa cole difoneftecarnali et immonde*Quando
penfa di uendicarfi de fuoi nimicùOueropen/
fa chehabino alcuno male*Penfa di fuperchia
re li fuoi pan in iftato mondano et altre colè fi
nuli dalcuno altro peccato. Quelle due manie
re di pen fieri lamina {puntuale debbe cacciare
il piu pretto che può dalia fua mente:perche in
etti dimorando e gran pericolo : che fe nellani
mo fuo diliberafli mettere in operatone quello



peccato che con Ianimo penlà offenderla idio
fòlo con quefto mal penfiero et agraueria la fua
confcientia* Adunq3 tuaia diuota fia pretta et
ibilecita a cacciare aia tali mali pefieri della mé
te tuataccio che dimorando non Ila intofficata
dai demonio tuo mortale nimico ♦

Amaeftramento utile*
([Et accioche tu polli uirilmente mondare la
tua mente da ogni mala cogitationecomc dice
il gloriofo Jerommo et il diurno Auguftino* Ri
corri et penfa al dolciffimo fignore lefu diritto
crucifixo*Nota fe timene penfiero di fapbia ;

Penfa quanto fu grande la fua humilitattaqual
uollep te hauere che era idio et fecefi hiiomo:
era fìgnore et fecefi leruo : et finalmente uollè
tanto uituperolamentemorirecon tanti obpro
brii et uituperii.Se ti mene penfiero dinuidia et
odio:penfa la fua grandecarità et amore : che
non folo per li fuoi amicuma ancora p li
ci moritet per loro in croce prego il dolciffimo
padre.Sc ti menepenfieri dira et di uendicarti
del difpiacerea te facto:et tu penfa alla fua gra
diffima patientia laquale eglihebbe quando fu
crucifixo et palfionatotEtancora penià quanta
patientia ha ufata uerfo di te p tanti peccati et
tradimenti iquah hai facti contro alla fua dima
maefta;che hareftì meritato la morte : et elio



benigniamo pur tha perdonato per la fua mer
cede* Se ti menepenfieri di auaritia : penla la
grande pouertache nudo uolie morire nafeere
et muere*Se ti menepenfien digolofita ; et di
corporale dilectatione et dicarnali piaceri : Pé
ù. che elfo per te uolie (tentare et affannare ca
minandoper lo mondo (calzo trenta tre anni *

Et finalmente hauendo in croce (ete fu abeue/
rato daceto mifcolato confiele et mirra amanf
fima*Adunque fe tale et tato fignore uolfe per
te tanto flentarethor (arai tu tanto ingrata o a
nana criftiana cheperfuo amore non (lenti un
poco di tempo abftenendoti da quelli tali dilec
ti:et maximepeniando che per elfi terreni pia
ceri cquali tu difprezuti fono apparecchiati in
paradifo piaceri et gaudii eterni;Stultitia gran
de et follia certamente fi debbe exiftimare >per
dere tanti grandibeni per coli piccoli et tranfi
toni et difonefli piaceri *

Laterza maniera di penfieri
{[Li terzi penferi fi chiamano uirtuofi ; ciò e/

quando la perfona pen(a chola cheiia feruitio
di dio;falute et utilità delle anime * Et quelli ta
k penfieri la perfona debbe continuamente te/
nere inanimojperche come [arbore hauendo
la radice uerde et frefeatfi conferua tutta in fo
glie uerdi et fiori et fructi.Cofi lanima laqualc



fi esercita in buoni penfiernfi confermi in buo>
nc parole et operationi migliore*Et ficome Iar,/
bore fi fecca tutta et non può producere fructi
buoni hauendo la radice feccatcofi lanima la/
quale non fi exercita in buoni penfiernprefto la
fcia ogni ben fare ♦

Septe cofe dcbbe la perfòna medita
re et penfare ♦

([Per tenere adunque tu anima la mente tua
in continuo buono peniìero et in continua buo
na meditatione;Septe cofe debbi fpeffo medi/
tare et penfareXa prima e la multitudine dclli
benefica equalt ha conceduti iddio ad noi per
lua mercede et bemgnitade: et non per ncfiri
meriti;Et aduenga che queftì benefica fieno af
lai Imo ìnnumerabili:nientedimeno dobiamo
fpefib cinque meditare et penfare*

Lo primo beneficio
([Primo il beneficio della creationetlànza du
bio le iddio uoleflì fareftì pietratuermine; et al
tra uile creaturaiet chofi ciafcuno di noi ♦ Effo
per fua bontade ci ha creati creature rationali
ad imagme et fimilitudine fiia:Hora le per in/
firmita perdeffi una perfona una mano cuera/
mente uno occhio: et uno medico lo lànaffi:
quanto gli lana tenuto ♦ Se diuentaiTi pazzo o



in{cn fato et uno medico lo faceffi ricuperare il
fentimento pnmotnonio ameria:'Certo fuO in
grata perfbna penfa che il corpo con tutti li fen
Cimenti lano:forte:gagliardo:et robufto non io
harefli (e dio non telo haueffi datoXo intellec
to*difcretione,memoriaaioiontaJiberoarbitri
o:che tutto il mondo non ti può per forza con
ftrignereafare unacofa fe tu non uuouAncora
tutte laltre parte intellectiueda dio gloriofo le
hai non per tuoi menti ma folo per fua bontà ♦

Adunq3 grande e quello primo beneficio: fe be
ne lo penferai tinfiammera lituo cuore ad ama
re fcruire et ubidire al tuo creatore*

Lo fecondo beneficio
<ELo fecondo beneficio e della conferuatione
che non folamente dio gloriofo tha uoluto da/
re leffere:maancora ti uuole conferuare et ma
tenere nello effere che tha datoXt guarda oa
nima rationale quanta e la bontà didio cheper
conferuareet matenere lhuomoha creato tut
to ilmondo cominciando dalla terra infine al
cielo impireoXa terra produce et fa per coma
damento didio tante belle cole a uedere: Sua/
ue a o dorare:melodiofe a udire:faporofe a gu/
ftaretet utili ad ufare:et in tempo che fiamo fa
ni:et in tempo che fiamo infermi tutto quello
per noftra conferuatione et gouerno * Lacque



fono create da dio in tanta uarietatquale e buo
na da bere quale da nauicaretproducono tanta
multitudine et diuerfita di pelei* Tutto quello
fa idio per nofero feruitio* Lana ancora con ta
ta muititudineet uarieta ducceglipure ha
to idio per noiXo elemento del fuoco anchora
eie molto neceffario al noftro uiuer:et pero 1ha
creato idio*Gli cieli che fono dieci iddio gli ha
creati ancora per noi et in ciafcuno di loro ha
pofto uno angelo che continuamente lo muo'
ue et uolta accio che in quello mòdo noi et lai
tre creature che hanno ulta pernoi polliamo ui
uereXo cielo impyreo ìlqualee il piu alto ditut
ti non li muoue.Ma dio Iha creato per farui (la
relanime beate et godere epianeti come e ilio
le la luna et Ialtre (Ielle* Ancora idio ha creato
quelli in noftro foruigto et utilità che mediate
le loro infiuentie noi fiamo tutti nello edere no
ftro conferitati* Quando addunq3 tu uedi tutte
quefte cofe ricordati che fono doni et prefenti
equali ti fa il gloriole» ìdio per tuo utile

Lo tertio beneficio
CTIJ terzo beneficio e della redemptioneulqua
le e molto grande penfando checon una fola
parola cheelfo hauefli decta ci harebbe potuto
laluare et liberare et ncaptare delle mani v de
monnharebe potuto mandare per ncapto una



altra femplice creatura o uno angelo* Ma cer/

tamente per dimoftrare il Tuo grandeamore ci
uolie uemre lui in propria perfona per liberarci
Era idiotfecefi huomo*Era (Ignoreifecefi fèruo
Era creatorejfecefi creatura* Era impaflibile et
immortale;feceii paffìbile et mortale che uolef
fi patire et morire* Oala diuota qto faretti ubli
gata a una perlona che ti raccaptafli delle ma
ni de mori et turchi non potendo te medeiìma
ricaptare.Certamente non manco lèi ubligata
al dolce ìefu ìlquale tha ricaptato col Tuo pretto
fìflimo fangue*Hor chi non ti amaffi: chi nò ti
fèruilfi o dolciflimo ìefu chrifto

Lo quarto beneficio*
([Lo quarto beneficio e della uocatione ciò C'
che ciha chiamati inftato di criftianefimotche
effo ciharebbe potuto far nalcere intra glifede
lucofi noi faremo cani inimici di crifto; ma cer
tamente lafua benignità e tanta uerfo dinoi eh
fànza noftro meritociha cóceflo gratta che ha
uemo baptefimoda crefimada iàncta cómunio
ne;et glialtn facramenti della fancta chiefatcó
tinua predicatione et dodrina perii predicatcri
feria fuoi*Hor penia figliuolomio che tutti que
tti lacramenti tutta la fcriptura faticta ; et tutte
lepredicationi fono doni didio ordinati per noi
ingrati.



Lo quinto beneficio*
Lo quinto benefìcio fi chiama della glorifica

tione* Penfa bene o anima diuota perche
gionetetad che fine tha creato idio.Et certo le
condo che dice il maeftro delle lententie*Dio
ha creato la creatura rationale : accio che ella
gli ferunNon che elio habbi bilògno di noftro
feruigiotma accio che con quefto ci uenga ada
re paradilo. Dio adunque ha apparecchiata la
gloria di ulta eterna per donarla a quelle perfo
ne che feruentemente lo feruiranno.Et quella
uita eterna e hauere et poffedere ognibene efc
ogni piacere et dtle&o.Impero chechi ha ìdio
ha ogni beneXanime beate hanno idio: adun
que hanno ogni bene*

Amaeftramento utiliflimo *

{[Tu adunqs diuotiflìmo figliuolo mio ogni di
penfa tutti quelli beneficii didio et laitre grafie
che ha concefle ad te particularniente : et non
eflère ingrato;ma fpefio ringratia lafua maefta
Obferua quefto admaeftramento non te lo fdi
menticare*Ogni mattina quando ti lieui da ri*

polàrti fubito tmginocchia ; et diuotamente di
quelle parole*Signore mio grande merce a te
di tutti gli tuoi beneficii et grane che mhai fae
te* Anchora quando uai alla chiefa ingmoc/
chiati dinanzi a iddio et di le furali parole ♦



Quando dai alla meda o allo officio et dicefi
Gloria patri et fiho et fpiritui fancto*ouero fino
mina il dolciflìmo nome di Iefu:et tu Ichina la
teda et ringratia idio*Similmente quado fi mo
ftra il corpo di chndo ringratialo di tanti bene
fica ♦ Quando ancora fi nomina il nome della
uergine Maria:et tu inchina la teda ringratian
do ìdio et efia dolce madre: et quato piu (pedo
ringrata idlottante piu eflò ti crefcera et multi
plichera le gratie et li donneile cofi come leper
iòne del mondo faccendo piacere ad una perfò
na laquale e conofcente di quelpiacere fa ere/
feere la uolonta et lanimo di fargli fèmpre me/

glio*Et il contrario fe quella perfona fulfi ingra
ta*Cofi propriamente fa dio*Adunq3 fpeflo ria
grafia la fua maeda che certamente edb il me
rifa,La prima cola che dobiamo penfare ogni
di e la multitudine deffibenefici! didio ♦

La feconda cofache laperfòna debbe
penfare ♦

fLa feconda cofa che dobiamo penfare e laui
ta et la morte del notìro fignore ìefuenfio: per
che come dice fcó Augudinotqueda memoria
ci difende dogni contrario* Onde tu aia conte
platiuaognidipenfacomeiltuo fignore uolfè
nei facratifiìmo uctre élla fua dolce madre ma
ria edere Icarnato et noue mefi i effo habitare



Poi iti capo denoue tnefiuolle nafeere nudo :

pouero con pianto gridando come dice(aneto
Bernardo dicendo a*a*a ♦ Quali diceffi anima
mia per te nafeotanima mia per te piango : ani
ma mia per te trouare io uengo* Poi penlà che
la Tua pouera madre lo falcio in pouere fafcie :

et lactato che ella lhebbe non hauendo altro
lo mille in fu il fieno nella mangiatoia del bue:
et dellafmo.Ofòmmo Re di ulta eterna:et per
che tanta pouertaiCerto anima mia non per al
tro;fe non p noi ingrati et (conolcentnPoi pen
(à alla lua circiicifione cheeffendo ancora pie
colmo dodo giorni uolfe (pargere il fuo (àngue
pretiofo:prefto incomincio il fignore mio apa
tire per me.Poi pen(à come fu adorato et prefé
tato dalli magùprefentato nel tempio dalla (ua

dolce madre quaranta di dopo la Tua natiuita *

Poi penlà che per admonitione angelica pnon
edere uccifo da Herode in quella puerile et
nera età uolleche fuggiffiin egypto patria di
ftrana gente:et chrifto con la dolce madre uer
gaie maria foreftieri habitorono fepte anni có
tinui in quella patria aliena* Poi penlà quando
torno apied che pure alladare pche era piccoli
no lo potea portare (braccio edà gloriolà madr
et alcuneuolte giufepo(cidimo.Ma nel tornare
pche era gradicello li còuenia ire apie et fcalzo



et pero non era fanza fatica* Poi penfa che eP
fendo grande di dodicianni hauendo perduta
lafua dolce madre maria:et trouatolo nel tcpio
ritorno con effo in cafa et frette fubgie&o agli
fuoi comandamenti per mfino alli trenta anni*
Penfa che mentre che (lette in cafa gli feruitii
cheerano neccffarii in cala gli faceua humile/
mente:Et tamen era Re et impera dorè delmó
do*0 fignore quanta humilita uoleftì p me ufi
re*Poi penfa le infamie:detra&iom: et mormo
rationi che erano facte contro a elfo in tutto il
tepo della ulta fua:et altre pfccuticni et infidie
che gli faceuano efuoi minici et emuli* Poi oa
nima diuotapéfa la fua amara paffione et mor
te:uenduto come mie fchiauo p trenta danari
dal fuo difcepolo:tradito faccedo oratione nel
lorto tanto fu lagonia dellanimo fuo apenfare a
tanti tormenti che fudo tutto di fudore di firn
gue che tutta la terra doue ftaua inlanguino di
fangue che gliufcia della pfòna fua fanctiflìma
Pigliato con tanta furia: abbandonato da tutti
gliapoftoli derelicto et lafciato (olo in mano di
quegli cani iudei*Menato in cala del primo pò
tefice decto Anna:et la con tanta ingiuria li fu
data quella crudele macellata* Poi menato in
cafa di Caypha et la fu (putacchiata quella fua
faccia dilicatiflima;battuta;o uelata:o copta p



eflere piu crudelnla barba-pelatada bocca bat>
tuta et infanguinatadi capegli per forza leuati:
da Piero negato*Poi menato in cala diPilato:
et la fu acculato con tanta falfita : coronato in
cjlla tefta deg3 dicorona iperiale di fpine:Beffe
giato:Di(pregiato: da Herode extimato folle :

Et finalmentealla colomna legato: et tutto bat
tuto pmodo che tutto pioueua di(àngue:et poi
ad morte (èntentiato:et con la croce al collo al
monte caluario menato:et la fu crucifixo*(£0
anima dinota riguarda il tuo fignore come gli
fta in croce tutto dalla pianta delli piedi p bino
alla cima della teda piaghato* La teda come e
decto dilpinecoronatadequalierano tanto acu
te et pungenti che gli paffòrono p infino al cer
uelIoXa faccia (putacchiatajbattuta : et per le
battiture tutta enfiata*Gliocchiuelati et copti
La barba pelatala bocca infanguinata p li ter'
ribili coIpùLe orecchiepallonate p le terribili
ingiurieràlingua Tua dolciffima et le labra (il
e inzucherate et abbeuerate di fiele mirra et di
aceto amaridìmo* E1 pecto aperto dalla crude
le lanciaXe mani forate cofi lipiedi dalli chio
ui groffi et (puntati et tutta lafua gentiliflimap
fona tormentata et (opra tutto ilfuo cuore ama
ricatilfimo per dolore della fua afflicta et (con
folata madre*0 igrata a me uilifiima creatura



fìgnor mio tutto quello non uolefli patire le nò
p ii peccati miei et di tutta Ihumana generatóe
(LSetu anima diuotapernierai bene quellaUlta
fclflìmaet morte amariflima di ìefuchriflo me
diantela grada Tua abonderai dimolte lacrime
o alcuno fofpiro almeno faraùEt fe non potefli
ne lacrlarc ne fbfpirare:humiliati et di fìgnore
mio io non merito per li peccati miei hauere ta
ta grada che io piangila latua paAlone.Quella
humihta non Tara manco meritoria che (e tu
ti bagna®. tutto di lacrime ♦

La terza colà iaquale debbe pelare la plbna
<TLa terza cofa laquale debbe la pfona pelare
ciafcuno giorno e la Tua propria ulta et confcié
tia:et li Tuoipeccati quato fono flati gradi abho
filmabili et fceleratnche fe dio thauefìì uoluto
punire come hàrefli mentato:tu non farefli ui
uo tanti fono flati li tradimenti che hai facd al
tuo creatore*Penfa adunque ogni di a tuoi pec
cati:habine dolore et rincrefciméto proposto
et intentóe ferma di non gli fare mai piu : che
quella e opdma medicina dellaia * Onde nota
che fecódo la doctrina de fendi theologi: quel
la piona che hara contritóe de fuoi peccati no
polla ellere danata et lempre fla in fiato di gra
tia*Ma qual fia la nera contritóe io te lo diro in
fine diquefto tradato:Quale e quella gfonacH



ogni di non faccia peccato: et pero péfa ogni di
li tuoi mali penfieri et defidern: le tue parole {il
perflue et nociue:etuoi acti et opere non lecite*
Et di tutti renditene in colpa a dio et con cordi
ale contntione dimandagli mifericordia etper
donanzatconfortatiche la trouerrai ♦

La quarta cola che fi debbe peniate
CLa quarta cofa che e da penfare e $la morte :

che ogni perfona debe guidare una uoltatet for
(e Tara piu pretto che non credi: che mediante
quella memoria della morte molte cogitationi
et penficn mali pattano alia perfona: et mutan
fi di male in bene.Et pero diceGiouanniclima
co:chea quella perfona laquale il uuole faiuarc
ecofi necefiaria la memoria della morte come
ilpane;Et ilglorioib mio ieronio dice:chelegier
méte fi uincono tutte le battaglie qn il penfa be
ne alla morte*Figliuolo mio dile&ittìmo adun
que penfa che tu debimonre:et a ila morte nef
funa choia taiutera (è non ilbene facto :in uita
tua fa bene:et alla morte tua farai contento

La qulta cola che fi debbe penfare
{[La quinta cofa da penfare e il finale et
rale iudicio qh crifto giudicherà ilmondo:Et o
gni huo ìlqualehara facto bene fara pofto da
mano dextratetchi hara facto male da mano
manca «Et in quel tépo non giouera ne hauere



hauuto fignoria nc riccheza ne forteza nc cor
porale belleza:fe non hauere facto bene.Fa bn
adunq? et in quel di del ìudicio farai ficuro .

La fexta cofa che debbi penfare
La fexta cola da penfare ogni giorno e la pc

na orribiliffima dellinferno la quale Tara fan za
rimedio et ripofo alcuno et mai hara fine. Hor
le tenere la punta del dito nel fuoco p fpatio du
naaue maria farebbe pena intol!erabiie:che fa
ra la dolente et mifera perfona cheandra allo i
ferno:che ftara dentro alfuoco dalla pianta de
piedi infinoal capo non per fpatio duno giorno
o dunoanno o cento o mille;ma inetcrnu che
mai piu nufcira.Per uietare adunq? tanta hor/
nbiliffima pena fa bene ♦

La feptìa colà laquale debe la pfona pelare.
(TLa feptima cofa che tu anima fpirituale debi
penfare ogni di e la gloria del paradifò : Penfa
che paradifo e congregale dogni bene dogm
dilecto et piacere et dogni gaudio et allegreza:
che lhiio può pelare col cuore et dire colla boc
ca:et fentire con lopera;ct ancora molto piu *

Hor quello tanto piacete et gaudio tha aparec
chiaro dio fe tu farai feruente nel fuo fcò fèrui/
gio.Péfa ogni di quefta grande gloria ;

laquale teaparccchiata da dio che ficóe fi por/
tono logici:méte tutte le faticheper la lperanza



che ha la perfona di guadagnare alcuna chola
téporale:magiormente debbc la perfona portar
o gni dura cola p amore didio et per guadagna
re tanta grande glorialeadunque il demonio
alcunauolta ti dice:tu harefti potuto hauere ta
le et tale piacere tale et tale dilecto tale et tale
honore.Et tu nfpondi fono contento per amor
didio non li haueretet elfo mha preparato ma
glori piaceri et diledi che nó fono quelli: et co
(I mediante la grafia diurna uincerai ìlmaligno
demonio che ti ccbatte.Et coli fc fine a quella
prima rego!a:doue tu hai tre maniere dicogita
tioni due male et una buona difìdda ìnfopte

Secondaregola principale doue nota
tre affedioni

(fCirca la feconda regola chiamata affedione
e da fapere che tre manieredaffedce fi truoua
no:cioeaffedòe tcporale:carnale :et fpintuale:
Et tutte tre fono uitiofe:et p confequente fi deb
bono daliamente noftra extirpare et radicare*

Prima afiedione*
(JXaffedione teporale qn Iaperfona ama difor
dinatamcte la fuftantia corporale o alcunaltra
cola (labile o mobile per modo che p potere ac
quiftare conferuare o multiplicare nccheza nò
fi curerebe offendere idio.Per cacciare uia que
fta uitiofa affedione debitimgegnare damare



la fca pouerta ricordandoti che crifto re dclmo
do uolle per noipouero nafcere uiuere et mori
re.Et fé nó filili ne uoleffi edere pfona rcligiofà
et po ti conuiene hauere ,pprio iforzati deflere
piatofo:etfa èlle limofine alle pcrfone bilogno
ietChe come dice chrifto nel làncto euangelio
Beate fono le perfone mifericordiofetpcrche al
loro Tara facta milericordia*

Seconda affectione
corporale e amare fuperfluamente

eparentiamicietilpropnocorpo pmodo che
p loro amore la pfona non fi cura difubidire in
alcuno comàdamento ìdio; et ancora quello e
male*Per extirpare quella affeclce difordiata
comanda crifto nel foó euangelio che noi dob
biao hauere inodiopadre et madre et tutti glial
tri pareti et amicuQuefto fintende qn dii fufli
no cótrani al leruitio didio et alla obferuantia
de iuoi comadamétnLo corpo ,pprio ancora là
ma difordinatamete qn la pfona non uuole I al
cune cole patire;ma ciò che defidera gli da : et
ancora quello amore e malo* Per exrad icarioe
neceilana la penitetia et la fclflima honefta et
caftita*Pertanto tu aia diuota diledati di digiu
nare prima tutti edigiuni comadati dalla landa
chiefa:et poi ogni feptiana unauolta almanco
il uenerdùet laltro tuo magiare o bere fia tépe/



rato et moderatogli dormire tuo fia uefh'to no
in piuma ne lenzuola di linotet almanco p cin

que hore o Tei fecondo ti pare hauere neceffàri
oXotuo ueftimento fia fopra la carne lano : et
non lino.Et ogni feptimana fa la difeipliaalma
co il mercoledì et uenerduet la difeiplina fia p
(patio duno miferere mei et una lalueregina :o
cincp paternoftri ie non (ai il miferere ne lalue
regma*Ogni altra penitenza che dio ti inlpira
difare:fa:ma femp col granello delfaletcìoe co
difcretione che non fia fiupchia* Ancora
dati di uedere quellecole che dano fantafie di
fonefte nellaio:et coli di non udire :magiormc
te di non toccare ne anco praticare quelle cole
cheuedi che tinchinano a molare ìlthelàuro
inextimabile della fimchffima uirginita ocaldi/
tatalla conferuatione della qualemetti ogni tu
o fipirito et ftudio et diligétiaiet pche tu non ba
(li a quello raccomandati a Iefu dolciflìmo et
alla fua dolce madre Maria:etalli glonofi fanc
ti Giouannibaptifta et euangelifta leronimo et
Caterina che eifi ti lobuerranno.

La terza affe&òe chiamata fpirituale
(fAffedione fpirituale e qn la plona ama fiiper
fluamente il fuo proprio parere et la fila ,ppria
libertaipo che piu crede a (e medefimo che ad
tutti glhuói che diceflìno ilcótrarioXt quella e



una cola molto pericolofa Jpoche è pricipio di
ruina et di cadimento della ulta fpiritualejptan
to nò credere tropo a te medefimo figliuol mio

Ma per Ilare ficuro piglia quello amaeftramto
cheto da landò Giouannicaffiano

Amaellramento utile et buono
([Truouati uno padre Ipirituale eh fia huo di
buona conlcientia et aprobato inulta {puntuale
et a effomanifella tutta la tua ulta coli di bene
come di maleiet in tutte le cole fa lècòdo il Tuo
configliounamfellaii tutte le tue cogitatói;deli
deru del c«cre:digli il tuo uegliare: digiunare ;

orare;difcipIinare;ueIhre&tutte laltre cole del
la uita tua:et gouernati come effo ti dira:Guar
da di non ufeire della Tua regola et non li occul
tare ne nafeonderealcuna cola delia conlcien
tia tua:credi piu aiiui che ate t fa conto che ciò
che ti dicefia dallo fpirito fcó: et p con lequcte
non potrai errare*Di quello habiao mamfefto
exeplo nella diuina fcriptura deilappoftolopau
loulquale aduenga che fuffi huo tanto excelié
teiuolfe ìdio che Anania minimo lo amaellraf
fi nella uita criftiana*Ancora la ragione dichia

* o
ra che fi debbe farecofhche le una arte mecca
mea corne e cucire rader et laltre neffuno huo
prelume di farla le prima nò Ila alia fcuola p ef
lère infognato et amaeftrato*Hor quanto mag



giormente la uita (pualediiuna plòna cfebe pfij
mere di farla fc pria non e adodrmata daicua
periona cxpcrta et fiderato come
dice Gregorio:niuna arte e piu forte a fàpe che
larte del ben fare per le molte tetatói diabolici!
lequali con gran fatica fintedono maximamte
che il demonio non (blo tenta col male ; ma al
cunauolta col bene:et cofi lotto fpetie di bene 1
ganna la perfona*Quelli tali inganni del dimo
nio tanto lottili non poffono per migliore uia la
pere:che riuelando ognicofa alpadre fpirituale
come e (lato decto*Et cofi finifce la feconda*

Terna regola chiamata locuhone
oterza regola li chiama locutóe cioè piarci
to:ch la pfona che uuole uiuer Ipualméte fi de
be regolar nó folo nella mete ma acora nei par
lare.Et ptanto nota tu figliuolo eh fi truoua tre
maniere diplamto:cioe parlare otiolo uitioloSJ
uirtuofodedue prie fi debono uietare.laterza li
de feqtar pch e utile&fruduola Pria maiera
f[ Otiofo parlare e come dice Icó gregorio*qua
do fi paria alcuna parola fanza neceffita o fan/
za utile o alcuno frudo:et quello tale parlamto
tanto dilpiacea dio che dice il noftro fignor le
fu crifto nel fcò euangelio:che nel di del finale
giudicio fi renderà ragione dogni parola otio
(a ♦ Nella ulta degli fancti padri fi leggie che



uno (co padre porto inbocca una pietra cótinua
méte per treanni fittoper auezare la Tua lingua
a tacere,Aduncp guardati dal parlare otiofo fé
temi doffendere lituo fignore metter iefu enfio

Seconda maniera di parlare
flJVitiofa parlare e qh fi parla difbnettamente
dalcuneribalderie:et quefto e gran pencolo :£

checome dice ttó paulo:emah parlaméti et col
loquii corrompono ebuoni coftumuAncora ui
tiofò parlare e qn la perfona beftémia o dio o li
ttuo qn fi giura o (pergiura il nome didio o de
fàncinancora qii dice menzogna o quado dice
alcuna infamia o altra mormoratione còtro al
cuna perfona:o riporta alcune parole per lequa
li mette dinifione tra parenti et amici quando
e irata la perfona:et ingiuria o dice uillania co
male aio alla perfona conlaquale fi cruccia*Da
quefte tali parole e bifogno che figuardi ogni g
fona che uuole uiuere fpintualmente : Ancora
gran guardia debbe la pedona porre fopra la li
gua fuajperche la lingua non ha offo et fa rom
pere il dotto«Innanzi che la parola tetta
dibocca examiala bene et tt tu uedi che fia có
tro a dio o contro al proximo non la dire tt ue
di che non e necettaria ne utile non la dire che
dicendolaancora te ne pentirai.

Terza maniera di parlare:



CJVirtuofb parlare e la terza maniera “di parla
re:et quefta e qn la perfona pia cole apartinéti
allhonore didio et utilità o neceffita di fe o del
proximo fuo* Quello tale parlare fi debe {pedo
fare con ogni perfona fpirituale:perche chome
ilfuoco (allumina foffiandotcoflparlado de fac
ti didiocon perlòna fpirituale feruéte delfo dio
Quando adunq? comodamente ti truoui có al
cuna perfona fpirituale parla conefla che lèmp
fàprai piu. Ancora dilectati di legiere alcuno li
beo fpintualetperchc dice fcòbernardo* quado
noi legiamo alcuno libro Ipirituale tempre idio
parla con nonQuanto lara ardente et I
namorato ilnro cuore parlando con dioJBuoni
libri a legiere per una perfona non litterata fon
queftnChmacoIpecchio della croce : il monte
della oratceullibro dellapatientia*Trouate ad

alcuno diqueili libri et ogni di leggi alcu
na cofa fecondo ti piace et pare*Ancora dilec'
tati andare a udire le predicattoni maxime da
perfone ipintuali di fcientia illuminate: perche
nelle predicatoi la pfona lèmp guadagna alcu
no bene fe lui uuolc*Almanco quel tempo che
fi fpendea udire la predicanone e tutto merito
riotet chofi laffanno che mentre ua et mene et
allapredica lente e tutto meritorio

La quarta regola decta operatone



([La quarta regola fi chiama operatione:doue
nota che ladmaellramento del glorioio ìeroni
mo;Guardati di non dare mai otiolò ma femp
fa alcunacofa:perche lotiofita et il perdere tpo
e cagione dogai male et dogni imunditia. On
de la facra fcriptura dice che le perfone di fog
doma et gomorra uennono a còmettcre tanta
hornbile abhominatóe per lofio loro et per fta
re tutto il giorno a perdere tempo t

Tre maniere doperatione
CEt fecondo chiopoffò apprendere dadolori
tre maniere dope fi truouano nelle quali la per.
(òna exercitàdofi lèmp merita:cioe opa dhuili
ta di canta et di neccflita» La pria opera
(T Laprima opera fi chiama humihta:et quello
e qn la periona fa eieruigi uili della cafa:come e
fpazare lauare le Icodelle et altri fìmilnet aque
(ti tali ieruitu laperfona fpintuale fi debe uolen
eteri exercitare ncordandofiche ilnoftro Ugno
re ìefu ertilo per noftro amore : et per darealla
generationehuana buono exéplo per indno al
li trenta anni dando Tempre Icafa colla fua dol
ce madre maria faceua tutti quelli leruitii equa
li erano in cafa necelfarii.Auenga adunq? che
tu figliuolo dilediffime habbi in cafa fchiaui et
fchiaue et fanteet altre perfone lubditc dileda
ti di fare tu perionalmcte quelli tali lèruitii baf



fi et uiti per tua humiliatione et mortificatione
come fi legie di fcó Martin et di fca Heliiabeth
figliuola del re dungheria; laquale fu del terzo
ordine di landò Francelco che alcune fiate fer
limono gli loro feruitori et famigli*

La feconda opera
ofeconda maniera dopere nella quale la p
{òna fi debeexercitare fi chiamaopera di cari'
ta:et quello e qn fi fanno lope della milèricor/
dia o corporali o fpiritualulequali fono tate gra
te et accepte a dio che fecondo elio fi gnor ìefu
crillo dice nel foó euangelio nel di del rndicio :

quelle pe Iòne charanno fado mifericordia ad
altri trouerranno nnfericordia dadio:et quelle
no;no*Et in altro luogo dice pure elfo fìgnore :

Beati emifericordioll pchedio hara mifericor/
dia defluEt il diurno dodoreAuguftio et anco
Ierommo diconoche mai uidono ne udirono”:
ne Ieflono che huopiatolo habi fado mal fine
Pertanto figliuolo mio ricordoti et conlìglioti:
che ogni di texerciti in alcuna opa miiericordi
ola et piatola:et non potendo fare limofina cor
porale di pane o di umo et quelle limili colè :al
manco fa alcuna limofina fpiritualexioe prie/
ga iddio per tutte quelle perfone : lequali lono
in necelTita*Cholì dico per gli uim come per li
morti*Anchora quando accadeffi uifitare : et



conlolare percarita alcuna perlòna afflila o m
ferma o corifigliare infegnare et amaeftrare al
cunaperfona ignorante o farealcuna altra opa
di mifericordia fpintuale:falla uolentieritpche
quella canta e quella uirtu che fàn&ifica lania
lo cognofco perfone di nobile conditóe lequali
fanno exercitio di mano per guadagnarealcuo
denaio folo per potere fare magiore fu blìdio et
limofine a poueri et alle cole ptinenti alle chie
le et al culto diumo.Quefto ti dico per iducerti
a fare itfimile.Amlàndoti che tutto quel tempo
che tu (pendi et tutta quella fatica che tu lenti
et quella follecitudine che tu metti a fare que/
fto exercitio o leruitio perfouenire alcuno poue
roto per fare alcuna cola dichiefa tutto e meri
tono a laia tua et acepto inazi la dima maella
della beatiflìma trinità La terza opera
<TLa terza maniera doperà nella quale noi ci
dobiao exercitare e opa di neceflitatchome
magiare:bere:dormire:ueftire:et calzare :et al
tre firmlùcome e ancora lauare pani Icodelleet
altre cole di caia neceilarie a procurare* come
e ancora a faticarfi per uiuere che forfè nóba'
ftano le rendite.A quelle tali cole la perlòna o
gni di fèxercita et debbefi exercitare*

Amaefìramento buono.
(["Et per fare quelle operationi ncceflarie effer



meritorie aliala dobiamo lamente et ftentione
nofira dirizare a dio:cioe che tutte quelle cole
le facciamo gubidire et (bruire ad elio hgnore
benigniffimo:gche come dice (co Tornalo da
quino et Riccardo*Ogni ogatóe dellacreatura
humana facta a reuerétia didio e meritoria :pu
re che qlla ogatione nò fia nella legie
Adunq3 tu glena diuota pigliati il tuo neceffa'
rio mangiare et bere:dormire:ueftirercalzare:
et altre corporali neceffitada tua Itentóe ha di
rizata a dio:cioe che tu faccia geffere fano ui'
uo forte gagliardo g {bruire a dio;etcoh faccen
do meriterai dinanzia dio et aliala tua magta
do beendo dormendocaminado ripofando et
(ededo fputado purgando il corpo g medicia o
g altra uia naturale*Ancora ti dico che alcuna
fiata pigliado alcuno Ipaffo honefto et téperato
g ricreare lo Ipirito accio chepoi ha piu feruete
et allegro neilexercitio dellapenitétia* Ancora
quello Ipaffo g tale caufa prefò e meritorio*An
cora fe g uiuere fuffi neceffario fare alcuno ma
nuale exercitio o altra colà faccedoa quella in
tentóe di uiuere come e còdecente alla tua con
didóe:tutto quel tepo et quello affanno te meri
torio aliala tua.Et il!inaile dico de glialtri officii
et leruigi dicala qii non ci fuffi ne (chiauo neal
tri che gii faceffi fagli tu (òllecitamente:prin ci



palméte per ubidire a dio et guiuer cópoftamé
te et coftumatarhte:tutto quello affano et quel
la follecitudine (ara piacente adio,Bene e uero
adunq3il decto di Paulo apoftolo et del càtore
dello fpirito fcó;che tutte loperatiom et tutti li
adì di quella perfona cheama dio fi cóuertono
nella fua utilità et fructo:Et finlice la quarta

La quinta regola dccta conuerlatione
(fLaquita regola fi chiama conuerfatione cioè
come laperfona debecóuerfare et praticare co
quelleperione conlequah urne et habita:Et per
ben cóuerfare debi tu ala diuota obferuare tre
admaeftramti et doctrine che danno efandn

Tre dodrinc fi debbono obieruare*
CLa pria;et notala bene:guarda no pelar mai
male di muna gfona:anco femp péfa che ogni
perfona Ila buona:et habbi zelo et defiderio di
ialuarfi.Et le pufuedefii og altra uia fapeflicer
to che alchuna perfona facefli alcuno peccato
mortale nò per quello la debi dilprezare omor
morareana habi còpalfione et pnega dio gella
o fe ti pare corregierla o ripréderla cantatiua'
méte lo fa come uorrefti fuffi factoa te ♦ che (è
la perfona cadeffi5<! repelli la gaba credo eh tu
glihareftì cópaflione et aiuterelhla quato ti fuf
li poffìbile et conueniente*Hora quanto magio
re compaffìone dobiamo hauere al proximo fc



cade in peccato mortale che e magiore chel ca
dimento corporale.Aiutala (è puoi che
lì uega a (euare daquel peccato có alcuo buono
coniglio et ricordo;fe non almaco priega dio p
effa et habi còpaflione* Auifandoti che chome
dice il diuino dodore Atiguftino non e peccato
che faccia uno hiìo che non Io pofla fare ogni
altro huo fé e abandonato da dio che regie et
gouerna Ihuo.Non peri (are male diperfbna al
cuna,ma non fapiendo certo ne bene ne male
femp pefa bn:Et le dicerto fapeffi alcuno male
habbi compafiione.

La feconda do&rina in conuerfare,
CLa fecóda dodrina et ìlfecondo amaeftram
to ftudiati et fforzati quàto te poffibile portare
pacificami et conamore et con canta có quel
le perfone con lequali tu hai a uiuere allegrarli
te et con faccia gioconda parlando: nfponden
do:etcóuerfando:guarda noli dare mai alcua
penarne alcuno male excplo nerincrefcimcto.
Anco come dice ìlnoftro fignore nei iacro eua
gelio:Da alproximo tuo ogni buono excplo eh
tu puoi per inducerlo a farealcuno bene come
uede fare ate : di coli ancora fe tu uedi alcuno
bene fare alproximo tuo fallo ancora tu. Ma fe
tu gliuedeiìi fare alcun peccato guarda nonio
fare tu : che fe elio pecca fara punito di non tu



Se fai il peccato pche Io uedi faread altri no (a.
rai po manco punito tu: fiche nei bene ièguita
altrnnel male no.Et cofi ancora tu dabuono c
xéplo et nó cattiuo che le p alcun male che tu
fai in pretenda dalcune pfone uieni a ìdlicerlo
a fare quel medefimo o altropeccato p tua
gione:rederaiceto nel di dei ìudicio di tutte le
aie chep tuo malo cxéplo peccono et pdonfi.

La terza dodrina in conuerfare
oterza dodrina circa quella quinta princi
paleregola e quefta.Et nota bene che fia bene
dedo figluolo mio dilediffimo:Forte cofa*e eh
alcuna fiata le pfone che habitano infieme n5
fluenghino a turbare luna collaltra:come le pi
gnatte ebicchieri duna medefima cafa alcuna
uolta tocconfi et pcuotonfi infieme:pertanto il
rimedio e alcunauolta la perlona cò
laquaie tuconuerfi et pratichi tidefli alcuna pe
na o alcuno rincrefcimcto perdonagli et habbi
patienria et (òportala* Ricordati quanto porto
il pietofo ìefu p tuo amore*Auilàndoti chepor
tare patientemete le peruerte et ritrofe perfone
e gran merito:Et il diurno Auguftino dice che
magiore limofine non fi pofiono fare che qh fi
perdonaaliinimiciet a quegli che fono noftri
offenfornPriega idiop li tuoi nimici et ficura'
mente domada dio che tiperdoni et che ti dia



uita eterna che per dia bontà non te laneghera
Simtimte dico le tu dlìialcua pena o icrelcime
to ad alcuna pcrfona innazi che tu uadi a
mire domandali pcrdonaza le te poflìbile et ri
conciliati con ella et non ti uergognare dhurtii
liarti a ogni jpfònaauenga che fia di balla codi
tiene et tu daitatperche ìefu figliuolo della dol
ce maria fu dignilTimo et nobilitiamo et olpote
tiflimó et uolfefi humiliare a huomini uililìlmi
(ànza che lui hauefìi altri offefo;hor quato ma
giormte tu ti debi huiliare alla pfona che tu of
fendi et maximamente che nonpotrebe mai ef
{ere tanto uile et tantobada diconditòeper tuo
rifpedo che tu nò da incóparabilmétepiu balìa
di ìefuenfio eh effo e Re deRe et dgnore de fi
gnori; creatore di tutta la machina ccleftiale et
dementale

La fexta regola decla oratione*
o fexta regola laquale debe ofleruare ogni
perlòna che uuole uiuere fpualmente flchiama
orationetlaquale e tato neceffana che fecondo
diceua il feraphico patriarca Francesco ; none
poffibile la perfona perfeuerare nel fèruitio di'
dio fanza oronetet qii la perfona comincia a la
(dare la ofone quello e il principio della dia rui
na et del fuo fpualecadimto*Pertanto figliuolo
mio io ti exorto et còforto a quella fca oratóe :



che ueramente ella e lofpecchio ctellamma nel
laquale laperlona uede et conofce tutti efuoi di
fedi:et tutte le fue macule et tutti efuoi pericoli
Et coll mediante Iagratia didio fe ne potrà leua
re et ancora guardare*

Tre maniere doratione ♦

([Et fecondo ladodrina de fendi dodori theo
logi fi truouano tre maniere dorationncioeora
tione|menta!e;uocale;etreale; Lamentale fi fa
con la mente penfendo et contemplando in ai
cuna cofe buona:fpetialmentein una di quelle
feptecole che fono dede difopra nellaprima re
goia*Tutto il tpo adunq3 che tu metti la méte
tua apenfere alle feptecofe fòpradedetanto ua
le quanto fe tumettefli ad orationiJmperoche
quello pcnfere non e altro che orare* ([ Locale
oratione fi chiama quella laquale fi fa có laboc
ca o con la uocetet ancora quella e neceffaria:
pertanto in efla ti ftudia dexercitareo aia diuo
ta*Et la migliore oratione che fi polla trouare
nel mondo e il pater nofter; et tanto e cercare
migliore oratione che il pater nofter:quato cer
care migliore pane che di grano*Et come non
fi truoua migliore pane che di grano: cofi no fi
truoua migliore oratione che il pater nofter cò
fiderato che Io fe iefu enfio benededo cò ’afiua
propria lingua;Pertanto io ti conforto a dire q



fta oratione fciflima (òpra tutte Ialtre.Sc tu (ai
lederà chiedati di dire iuficio della croce : che
laperfona che lo dice fi guadagna gradeIdulgé
tiatancora iuficio di noftra donnateleptepfah
mnancora ricordati di dire a memoria et reue
rentia della paffione di iefu crifto epaternoftri
dellapaffione:che fono quelli cioe,Cinq3pater
noftri ingmochioni con lemani giunteamemo
ria delloratòe cheelfo fece nellorto ;nei quale
fudo tutto di fudore difangue.Cinq? altri ingir
nochioni con lemani legate di rietro:a memor
ria che elfo come agnello mafueto fu cofi lega
to menato inanzi adAnna caipha pilato come
fuffì (lato un Iadrone.Cìq} altri Iginochioni co
lemani giute amemoria deliacorona òlle (pine
colle quali fu coronato ,Cinq3 altri ginocchioni
co le mani legate a mó di croce inazi al pedo a
memoria che coll (lette legato alla colonna qn
fu altri iginochioni con le mani
i croce a méoria delle piaghe che hebe i (li
la croce p nro amor+ Mo!te pione diuote fi truo
uano della paxionc dicnllo che nò tolo dicono
quelli uéticinq3paternrifopradedi:ma dicono
acora ciq? pater nollri 1 croce p cialcuna piaga
che uégono a effere intutto pater
noftri,Sforzatiadunq? aia diuota dirli ogni di*
Che nel punto della morte ne(arai contento,



Nota la corona della uergine maria ♦

f£Ancora la corca òlla gioia Ygie maria e una
dcuotiffima oratee lacuale ogni di fa che nò la
laici,Quella corona fi fa cofi prima fi dice uno
pater noller inginochioni: et poi fi dice diecia
ue marie et poi unaltro paterncltenet poi dieci
altre aue marie:et coli dicédo p ilìno che lìeno
ièflanta aue mane:dicendo femp uno pater no
fterin fu dicci aue marie:et poi treaue marie :

che uegono a effere feffantatre aue mariea me
moria di felìantatre grane et pnuilegi che con
cdTe crilto ad effa fua doiciflima madre ♦ Et in
fine di tutte uno altro pater noller.Et quella co
rona li fa in quello modo p farla dmotamente*
Habi uno banchetto alto un poco che fipoffa
la perfona Iginochiare fopra elfo acconciamte
et qn dici il pater noller uenedo a quella parola
Sandificetur nomen tuu inginocchiati (opra il
dedo banchedo et fornifci tutto il pater noller
ìginochionnet poi lieuati et Ila fu in pie et ineo
mincia a dire laue marieiet qn lei a quella paro
la dns tecum:et tu tinginocchia fopra quel ban
cheto et fa reuerentia alla glonofa uergine ma
riaict di quella parola ìginochicm tre uolte: do
minus tecum: dns tecumtdns tecvhperche que
Ila parola piace piu alla uergine maria eh alcua
altra parola della aue maria,Poi Ha in fu piedi



et di benedicta tu 1 mulieribus et bndidus fruc
tus uentris tui Ielus*Et in quella parola inginoc
chiati etiàdio una alt3 uolta et fimlci tutta laue
maria ìginochionijetcofi fa ad ogni aue maria
et dadi dibuona uoglia che la paffione del dol
ce ìefa et la fua dolciffima madre taiutcra in ui
ta et in morte fe quelle dueoratòi farai: ciò e li
paternollri della paffione et lacorona della uer
gine maria lopradecta*Ancora fare alcuna uo
cale oratóe ad altri fcl che la perfòna fha prefi
per Tuoi diuoti et padroni nó può eflère altro eh
bene Ipetialméte a lagelo che la guarda* Ma fo
pra tutte le cole p fare ogni di alcuna colà iter
uitio di quello angelo fi debe guardare dalpec
cato'mortale:che effo agelo femp locòforta eh
fi guardi dal male et facci bene: per farli aduqj
honore obedifcili*Ancora fa eh ogni di dica al
cua oratòe p li ,pximi tuoi per li uiui et p li mor

R cale orone e qlla che fi fa colle operato!
buone delle quali habiamo dedo dilòpra nella
quarta regolameli qualiorationi ti uogli conti
nuaméte exercitare tu ala diuota eh tutto ìltpo
che tu fpéderai a fare di quelle tre maniere di
buona opatòe femp meriterai come le tu facef
fi orationeJperoch tale opare nòealtro eh ora
re*Onde dice il gtofo Ieronimo che alle pione
diuote et Ipirituali etiamdio il dormire e orare»



compagne della oratione
f[Quella tale oratóe p effere exaudita da dio
debe hauere ile alcune condizioni et còpagne

La prima compagna della oratione♦
{TLa pria fichiama ìuftificata poftulatòe : ciò e
che le tu uuci che dio ti exaudifca et concedati
quel che tu dimadnlèmp cerca et dimada cola
iufta et ragioneuoletche fé tra glihuói nonfi có
cedono le cole non ìufteet ìnhonefte maggior
mte dio ìlquale e Comma iuftitia et honefta nò
exaudifcela pfona quando cerca cofa nò iufta

Amaeftramento
([Et per lapere domandare iufta mente : nota
la dodrina deiacri theolognQuando unacolà
e di taleconditone chehaùendola non può ef
fère altro che utileallanima:ftcuramente et \u
beramente fi può dimandarea dio: come lono
le uirtmla remiffione de peccatala grafia didio
i quefta uita:et la gloria nellaltra.Tutte quefte
cole liberamente fipoffono domadare a dio : p
che fono tale che hauendola non può elfere al
tro che utile.Quando la colae taleche hauen
dola non può elfere altro che dannoallanla co
me fono uanita et altri peccatnnò fi debe innef
funo mó dimandare:che alcuni pazi fi
no che nò potcdo fornire quello che defidera il
cuore fuo priegono ìdio dicendo coll* Odio di



migratia che iopolì! fare uendc&a degli mici
immicnoueramente che poiTa bene rapire&fu
rare et fare altra cofa diioneila: Certo tale ora
tione nò e degna deffere exauditatpch diman
da cofa danofa allaia:et guai a effo fé fuffi ique
(lo exaudito:perche a fuo danno e exaudito et
non a iuo utile,Ma quando la cola e di tale có'
ditòe che fe la pièna lhaueffi potrebe effere da
no et utile:ma la perfona non lo fa : come fono
le ncheze mondanetfenita corporale,et proffe
nta in quello mondo,QueIle cole ad alcune p
ione hauere e utile,ad alcune e danno* non fa
piendo di certo la perfòna fe quelle cofe li fuffi
no utile o danno ad hauere,Se pure le uuole di
mandare a dio le debe dimàdare có quella con
ditóe:cioe ie e per lo meglio dellanima fua&co
fi la fua oratione fera iuftificata et honefta ♦

La feconda compagnia della oratione
(£La feconda compagnia delia fea oratione fi
chiama mentale attentionetcioe quando la per
fona ora co la bocca:et có la uoce:debe ancora
orare col cuore et cò la mente. Pero che come
dice fendo Cipriano,Grandiffima triftitia e di
re la oratione con la bocca et con la mente pen
fere a cofe mondane o in cofe difoneile ouero
inutile et infru&uofe ♦

r JTre dubii di confeientia (opra lorationc



Sopra quella parte lidoctori theologi muouono
tre dubii di confcientia*

Lo primo dubio e quello ♦

cola debela perfona penfare con lamé
te qn ora con labocca.Et rifpondono che tre co
fe polliamo penfare con la mente quando
damo oratione con lauoce;Prima polliamo pé
fare alle parole che diciamo:che aicunauolta p
non penfare a quello che la perfona dice : erra
nelle proprie parole che diceJpcroche nó le di
ce ordinatamente come le douerrcbe dire: Ma
quella parola che douerna dire innanzi la dice
ponet quella che doucrrebe direpoi la diceina
zuPcfa aduq3 alle parole che tu dici che le pof
fi dire ordina tamte come fono fiate ordiate da
dioo dalla fca chielk:et quefto'penfare e buono
La feconda cola che polliamo pelare e la Tigni
ficatione delleparole che diciamo qn oriamo♦

Ma qfto nonio può fare fe non quellapfona eh
ha qualche intelligétia della fcriptura o per gra
matica o per praticabili non intende non può
penfare a quefto*Efi dice di Icó francefco che
unauolta camino diecimiglia diuiamnazi che
potefìi fornire uno pater nofter folo che péfàua
con la mente alle parole di pater nofter ìlquale
egli diceua con la bocca«.Quefto fecondo pela
re e migliore chel primo*La terza cola che pof



damo penfare qn oriamoe la fine della oratòe:
cioè le tu diepaternoftri della paffione penfa al
la paffione,Et le dal principio diquellaorationc
per infine al fine lempre penlerai alla paffione
di iefu cnfto:migliore penlare e quefto che lo
primo et che lo fecondo* Similmente fe tu dici
la corona della uergine maria ad fua laude et
gloriale dal principio diquefta oratione perm
fino alla fine lempre penlerai con la mente ad
effa gioriofa regina del cielo:migliore pèfare fa
ra quefto che il primo o lo fecondo,Cofi ancho
ra dico fetu fai alcuna oratione per remiffione
de tuoi peccatuOptima cofa (ara mentre dirai
quella oratione uocale penlare {opra li tuoi pec
cati.Hora penlàndo a una diquefte tre colò qn
fi adora con labocca non e altro che bene leco
do dicono Iftheologi Icó Tomaio et glialtri

Lo fecondo dubio ♦

CLo fecondo dubio che muouono elacri theo
logi e quefto,Pognamo che laperfona ora co la
boccatet non penfa con la mente ad alcuna di
quefte tre cole loprade&e Domandoti le quella
oratione e in tutto perduta o fa utile in alcuna
cofnRifpondono che tre fono efrudiprincipa
li della oratione:cioe meritare; impetrare o ob
tenere:et lo terzo e nutrire et confolaretLo pri
mo fi chiama meritare che tanto e la mftitia di



dioiche fé lapedòna non faceffi alcun bene inq
fto mondo fe non dare una gocciolina dacqua
a uno pouero p amore didio:aicuna remunera
tione hara da dio in qfta uita o nellaltra : o nel
laiaio nel corpotnon perderà p niente fua mer
cede.Coft dico delloratione*Sc la perlòna non
faceffi altro bene in quello mondoife non dire
unopaternoftro o aue maria a reuerétia didio
o dellafua madre:alcuna remuneratóe merita
et alcuno premio hara fe ben fuffi il gran turco
Perche dio non laicia alcuno bene fado fanza
premio auenga che quellofia minimo J1 fecon
do frudo della oratòe fi chiama ipetrare : ciò e
hauere et ottenere quella cola et quellagra che
la perlòna dimanda o corporale o fpirituale * Il
terzo frudo della oratòe e nutrirciche come il
corpo piglia nutrimento conforto &confolatoc
del paltoichofi Iamma della Ica oratione piglia
gran confolationeiper modo che alcune perlo
necontemplatine non cambierebono la coniò
lattone che effi fentono alcunauolta nella ora'
tione per tutti li piaceri et diledi del mondoiEt
quello tale frudo non lemp Io cócede idio alh
fuoi ferunma qn piace alla fua maella * Dicono
adunq? edodori che le la perlòna quado fa ora
tione uocaleicioe con la bocca fta con la méte
attenta a una di quelletre cofe lòpradede dal



principio alla fine della oratóe il guadagna etre
frudi fòpradcditcioeche menta p quella orati
one alcuo premio:et Ipetra dadio quello che di
manda:et lala fua riceuera gradeconfòlatione
et patto fpiritualetauenga che non femp lo fèti
ta.Ma le la pfona uttole Ilare atteta con la me
te alla oratóe che fa có la bocca et forfè nò può
per le faccende et occupato! cheha:Et fe pure
fta attenta in parte alla oratione non fta atteta
a tuttatche forfè apena che ha dedo la meta di
pater nofter che la mente e ita a cole teporah p
modo eh effa non Tene auede o non lène acor
ge+Dicono edodori che quella talepfona
dagna per tale oratóe ìlprimoet fecondo frudo
Ma qh la perfona fa tale oratione folo uocale :

cioè con la bocca et la mente non penfa niente
ne nelpnncipio ne in fine ne in mezo della ora
tione alcuna delletre cofe lòpradede : quella o
ratione poco ualetet nientedimeno non e pdu
ta in tutto:ma guadagna alcuna cofatcioe ilpri
mo frudo che per quella oratione hara alcuna
remuneratione da dio:che meglio e tale oratio
ne che niente.Danno lo exemplo deluaglio eh
auenga checon elfo non 11polì! portare acqua
in cafatpure tanto 11potrebbe porre intra laqua
o entro alla fontana o fiume eh elTendo brudo
fiordo fipurgherebbe et diuenterebbe nedo *



Cofi la oratione uocale lanza attentione men
taleauenga che non porti tropo frudo I cala di
Ianimatpure alcuno di tanto premio hara

Lo terzo dubio*
CLo terzo dubio che muouono edodori e que
fto;Pognamo che la perlona faccia oratóe uo'
cale con la bocca:et con la mente non pela ad
alcuna delle tre predede colemia ad altre colè
mondane et temporali le e peccato o no;Rifpo
donoche le quel penfare a cofe inutili et moda
nee contro alla uolonta dellaperfona: che for
fe uorrebe peniare alla oratione et non puo;py
che la mente fua uola ad altre cholè per modo
che non fe neauede:che allhora non e pecca'
to;ma le la pfona ftudiofamte et auedutamte
qn fa oratione con la bocca fi mette apefare co
lè mondane et infruduolè * Allhora e peccato
£ lo poco honore che fai a dioche li parli có la
bocca:et lo cuore che extima piu iddio e diuilo
et dalungi da eiTo;et di quello fi lamenta iddio
dicendo*Queftopopolo mi honora con laboc'
caiet col Ilio cuore e dilungi da me ♦

Due buoni admaeftramenti
{[Dallecole predede piglia due amaeflramti:
Lo primo quando uai a fare oratione fempre fa
la protellatione dinanzia dio cofi dicendo : Si
gnore mio io ho uolonta intentione et .jppofito



mette che faro quella oratione con la bocca di
ftare attéto con la méte:Et fe pure la mete mia
andafli uagabuda in qua et in la pnegoti non
me lo iputare a peccato pche nó e mia itentóe
ne di mia uolontatct cóquella ,ptellanza comi
eia la tua orone*Etqn tu tauedi che laméte tua
ad altro che alla orone penfnriprendi te mede
fimo et torna a penlàre alIoratòe:et quate uolte
quello itemene piglia quello rimedio et choli
non peccherananco meriterai,^Lo fecondo a
maellramétotguardati figliuolo mio dalliigan
m del dimonio:che molte uolte la pfòna nó po
tédo fare loratce con quella attcntoe mentale :

che fi cJouerrebe;da adintédere che meglo e la
{ciarla che farla triHamente con la mente uaga
buda:et cofi la fa lafciare intuttottu nó lalafcia
re per mete le la douelfi fare fedendo camman
do o iacendo nelIedo:con laméte attenta o no
guarda di non la lafciare mauRicordati delcri
uello che auenga che nó porti acqua in cala pu
re potna elfere che (I mondali! ponendolo tra
lacqua.Coli quella oratione dellabocca lànza
attentóe della méte meglio e cheméte : et alcu
na remuneratóe harai da dio p tale oratóe : Et
quello balla quanto alla feconda cópagnia dei
la oratione chiamata Mentale attentione*

- Seguita la terza compagna ♦



(fLa terza copagnia della oratione fi chiama
cordiale huiliatione:cioe che fi debeorare con
humilta dicuore non con fupbia:che alli fupbi
idio refifte:et alli humili da la fila grafia: Et no
ta che quefta hunnlita p effere perfeda debbe
hauere in fc due cofeda prima e la diffidentia*
propria:cioe che la perfòna nò debe(e extimar
degna deffere exaudita per fuc buone operatòi
Ma debe dire con tutto ilcuore*Signore mio ta
ta e la ingratitudine mia et li miei peccati chio
non fono degna che tu mi exaudifca. Anco fò
no bene degna dello inferno et che micacei co
me ingrata da teXafèconda cofa che debe ha
uere lhumilita per effere pfeda fi chiama cèfi/
dentia didiotcìoe che lapfona debe hauere fer
ma fperanza in dio che e tato buono:che p fua
mifericordia exaudira ogni oratóe pur che fià
honefta giufta et ragioneuole:pero laica chiefà
infine quali di tutte lorationi che fi diconoalla
meffa et alluficiotdice p Io nro fignore ìefii cri
fto tuo figIiuolo:quafi manifeftamte diceffi ♦ O
padre eterno nò ci fidiamo p noftn ,pprii meri
ti obtenere qfta grafia«ma p li meriti di iefu be
nededonel qualehabiamo grade Iperaza te p
ghiamo fia tua merze dexaudire;Cofi fa tu di/
uota ala (frigni dio dicedo+Signore per la tua l
finita clemtia et pietà et g lo ptiofo fangue di ic



fu crilìo pdonami eccedimi la tale gra eh io ta
domado.Et cofi qn dirizi la tua oratione a ìefii
crifto còftrigmlo eh ti uoglia exaudire p lamo'
re che porta alla fua dolce madre maria ♦ Qua
do ori alla gioia ucrgine maria cóftrignila a di
re p lamore dffuo dolce figliuolo et eh nó guar
di alla tua [gratitudine et mi{eria;Cofi facendo
la tua oratóe Tara huile:et pero Tara cxaudita*

La quarta conditione della oratione*
C~La quartacompagnia delia oratione fi chia
ma reuerentiale orationetcioe che debe la per
fona Ilare con grandereuercntia*Confiderato
che chome dice fcó Bernardo: qn noi oriamo
parliamo con dio*Penfe adunq?quanto timore
et quantareuerentia dobiamo ufare parlando
con dio.Habiamo exeplo del fignore noftro ìe
fu crifto Che qh fece oratione nellorto frette gi
nochioni colla faccia gittatatutta in terra ♦ Di
fca chiara di monte falco fi Iegie che tra il di et
la no&e finginochiaua mille uolte in terra ;et o
gni uoita baciaua la terra*Sta adunqs reueréte
mente neiloratione figliuolo mio : che per tale
reuerentia ìdio ti fara gratta* Guarda la fenda
madre ecclefia:quante cerimonie ufe negli offi
ci et le meiTe*Alcuna uoita uuole che gli criftia
niftienoin piedi*Alcunauolta inginochioni ♦

Alcunauolta con la tetta inchinata* Aichuna^



uolta uuole eh lediao.Coli fa tu nelle tue oroni
fecrete genuflexe:cioe lo iginochiare eh tu fai
in terra:et lo baciare in terra:et lottare colla te
fta batta che fia co difcretòe lècódo il potere pi

la tua pfbna♦Ricordatiche idio magia pricipal
mete ecuori et buone uolóta dhumane creatur

La quinta compagnia della oratione
(£Laquita compagnia delloratce fi chiama de
fiderabiie affecfrone*cioe che la pfona debe de
fiderare con tutto il cuore quella cofa laquale
domadaa dio;che (e la dimada tiepidamete et
freddamte p mò che quali non tropo li curere
be o che lhauefli o no:Dio ancora poco li cura
didargliele*Dauidpropheta dice nel pfalmo*
Signore lo mio gridare priegoti fa che uenga a
te.Qtiefto gridare fecondo che dice Icóbernar
do non e altro che ìlferucte defiderio dhauere
quella grache la perfòna dimada* il legno di q
fio e continuamcte pregarlo; che fe la periona
pnega una uolta et poi nó piu*fegno e che poca
ftima faceua dhauere quella cola che domada
ua*Adunq? tu aia diuota continua le tue oroni
et nó le laiciar mai et datti dibuona uogka che
quel che non potrai obtenere una uolta obter/
rai unaltra*o ricordati che la goccia dellacqua
nó p una uolta che cade lòpra la pietra la caua
ma per Ipeffe uolte.Colìancora larbore nó cad



per Io prio colpo ma per molti* Cefi nelloratoe
non per unauolta obterrai la grafia map molte
Et pero pericuera nellafca oratòe:et cofi fo fme
alla fexta regola* Laleptima regola
([Xa feptia et ultla regola fi chiama mudifica
tioneicioe che inlegna et amaeftra di tenere la
confi:iena monda et ne&a * Doue nota che tre
cole fono neceffarie per fare la noftra confcien
tia necèa et puhta;cioe Confeffione Comuryce
et Contritione* Tre colè che tengono
Iaconfcientia necta La prima
C?Circa la prima che fi chiama cófeffione* Tu
ala diuotanota che con ogni diligentia ti debi
ftudiare di confedarti bene*Perche dice ìfdiui
no dodore auguftino*Se tu huo ami hauere la
confirlentia tua ornata et beila ama la confetti
oneiperche la confeffione e fallite deilaieidiffi
patione et deftrudione deuitiurefiauratóe del
le uirtiuuidoria etopugnatione delle demonia
Per la confeffione fi chiudono le porte dello m
ferno et apronfi le porte delparadifò*Se tuadu
q3 ala peccatrice alla qualee chiulò el cielo p li
peccati tuoi e aperto lo inferno per inghiottirti
hai uolonta chel cielo fia a te apto et Io inferno
chiufo confettiti di tutti epeccati tuoi interam
te con tutte le neceffime circunftantie*Guarda
non a(cèdere ne occultare alcuno che fido uno



che tu ne lafci p malitia o per uergogna et non
teneconfcffafliauenga che ti confetti di tutti
ghaltri peccati per qfo uno folo che non cófef'
fi la confeffione de gliaitri non e accepta a dio
ne allanima tua utile:Confefla adunq? tutti gli
tuoi pcccati&farannoti perdonati.Etauéga eli
la fca chiefa non comandi alli chrifliani che fi
debino confeflare excepto che unauoita lamio
Nientedimeno io ti configlio cófeflati ogni fèp
rimana una uolta : o almanco ogni quindici di
una uoltatpche come tu ti Iatù Iafaccia et lema
ni fpefTo p tenerle monde:cofi debi lauare lacó
fcientia tua fpeffeuolte con laequa della Iclffi/
ma confeflìone laquale mundifica et neda laia

La feconda colache tiene lanima necla*
CTLa feconda cola che tiene lamina neda&fa
Ilare la confcientia mondaet neda e la fca co
mumone dellaltilTiiiio&excellentiffimofacra/
mto del corpo dicrifto:etp qfta caufa dice nel
fcó euageliodacarne mia e uero magiare : et Io
fangue mio e uero bereiche cefi come p lo ma
giare et bere chofe corporali il corpo fuo piglia
filo nutrimto et fuftctarhto neceffario et diuéta
forte et robuflo a refiftere et a cóbattere cótro
li fuoi inimicia fare laltre ope&feruitii corpora
li: collancora laia per la perceptòe et comunio
ne di quello cibo fpirituale;cioe delcorpo dlno



ftro fio-nore iefu crifto diuenta forte a refifterco
et pugnare contro a Tuoi nùnici et auerfarli :Et
cimenta apta a fareogni fèruitio et opa fpuale ♦

Pertanto fighuoi mio diuotamte aparechiati a
quefta fcà comunione+Ma nota che focódo di
cono etheologi due modi infra glialtri fi può pi
gliare il corpo di crifto ciò e facramentaimente
et fpiritualmente* Due modi a pigliare
il corpo di crifto JEl primo facramentale*
([Sacramentalmente fi piglia:qft laperfona co
la bocca fi comunica et piglia il corpo di crifto :

et pigliarlo intal modo fknza preparatione&di
uotione della mente non (aria utile anzi piu to
fto danno:pertanto qn tiuuoi comunicare nota
quello che debi fare per eflerebene preparato*
Quel che debe lapfona fare qii fi uuole cólcare

Nota fopte preparationù
(JXaprima e che fi debe bene examinare&fcer
care la còfcientia&penfare fopra epeccati fuoi
che non ne rimanga alcuno per fua negligeva*
et uada cofi foza et cofi Ibradataa pigliare tati
to ineffabile facramto.checome dice fcó paulo
apoftolo* Guai a quella perfona che piglia qfto
fkcramento indegnamente:cioecon la confoié
tia Ibradata di peccato mortalo:pche tato pec
cato fa quato che fo có le fue mani proprie ha/
ueffi crucifixo crifto:5àieIlo inferno hara tata
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pena quella ala che fi comuica in peccato mor
t ile quato Iaia di ìuda et de glialtn che crucifif
fono crifto:Pertanto examinatiet cercati bene
nella tua còfcietia per potere ricordarti de tuoi
peccati acciochepolii andare pulita innanzi al
tuo pulitillìmo et nechflimo fignore ìefu crifto ♦

La feconda preparatone della comunione ♦

CfLa feconda cofa che dipoi che tu ti fei bene
cercata et examinata nella confcientia : Et per
quello tu ti uieni a ricordare de peccati che hai
facènet tu corrialla fcà confeflione et confeffa
ti dicio che ti ncordnche p qftaconfeflione tu
cacci enimici didio dallaìa tua*Et coli potrai ri
ceuere nella tua confcientia il tuo fignore idio;
che altrimeti fe non cacci epeccati dcllaia tua:
che fono li nimici didioteffo non uerrebeadha
bitare itra te:et béche pigiiafli il corpo di crifto
non ti giouerebeniétetanco ti farebegrade da

adunq3 innanzi che tupigli ìlcor
po di crifto Tertia preparatone
CLa terza colà che debe fare la perfbna inna
zi che fi uada a comunicare e remotione et elò
gationedogni negiigentia:cioe chenon debbe
ire a pigliare il corpo di crifto con pigntiatanco
debe ire con ogni diligétia et fòllecitudine che
gliepoflibile,Et p fare quefto fecondo dice feo
AuguftinoXapfbna manzi che fi uada acomii



nicare debe farealcuni beni corporali co! cor/
po et alcuni colla roba et fuftàtia téporale& niò
dana:et alcuni con lama:Colcorpo debe la pio
na fare alcuno bene:cioe digiunare et difcipìia
re ueghiare dormire ueftita:et altri beni fècon
do amaeftra lo fpirito fcò particularmente le p
{oneJo ti dico quello amaeftramento figliuolo
mio che fia benede&o dallo eterno idiotSéprc
digiuna il giorno dinàziche tu ti uuoi comuni
care;et la lèra a buona hora ua adormire&dor
mi ueftita&Iieuati abuona horatcìoe tre oquat
tro o almaco due hore manzi di: poi datti la di
(ciplina difcretamenteetpoi ueglia alpeclado
con gran defiderio il tuo fignore in cala della
tua còlciétia et della tua mete oue uuole uenire

per dia benignitàad habitare ♦ La fccóda
Ancora fa alcuna limofina o corporale o Ipx

rituale innanzi che tu pigli ileorpo di chnilo p
obedire al diurno configlio dei diurno doclore
Auguftino*Con lanima ancora dobbiamo fare
alcuno bene innanzi che ciandiamoa comuni
care orando et meditando come diro in quelle
fepte cole che fi debono fareper efiere prepara
ta la perlòna alla (ancia comunione*
(TLa quarta cola fi chiama reuerentia : et ho
noratóe:Et fecódo edodlon trereuerentie&tre
honori fi debono fare al corpo dicrifto qn la p



fona fi ua a comunicaretVna precedente inna
zi che fi uada a comunicare:LaItra quado prò*
prio fi coniunica.La terza quado la perfona fé
comunicata* Prima reuerentia*oprima reuerentia fi fa manzi la comunio
ne:Et quello e abftenerfi la pfona p> honore di
corpo di enfio da tutte le letitie et fede monda
netauengache altrimenti forfè farebono lecite
per tutto.Il glonofo lcronimo cófigha le pfonc
che fono inftato matrimoniale che in ogni mo
do fàftenghino dalla copula coniugale alchuni
giorni inanzi la còione et :Ia fca chiefa ditermi
na in uno decreto feptc o fei o almanco tre di *
Siche auenga che tale ccmertio coniugale fia
lecito a effe pfone coniugate.Tamen per reuc
réna del corpo di enfio fi debbono da tale ado
abftenere almaco tre giorni innanzi la cóione.
Ancora lecitoe parlare alcua parola per fpaflo
et pigliare alcuna altra recreatóe honefta. Ma
qn la perfona fi uuole comunicare il giorno di*
nanzi debe tenere filentio et parlare folo quato
e neceffano et no piu fecondo che [legna ìlfera
phico dodorebuonauétura.Ancora e lecito be
re teperatamte qh la perfona ha fete. tamen la
fca chiefa dice et comada in uno decreto eh qn
la pfona fiuuolecóicare nò pigli alcuna cofag
bocca;ancora eh fufli una gociola daqua dame



2a node in la che le lapigliaffi per qllamattina
nonfi può comunicare excepto icalo dinfirmi
ta*Et ancora fé la peribna per reuerctia del cor
po di crillo fi lauafli labocca et cafualmente in
ghiottiffi alcuna gocciola nò per quello debe la
iciare la cotone*Ancora Ce laperibna haueiii al
cuno ipedimento nodurno in fogno: configli©
no edodori che nonfi deba comunicare p quel
la mattina aduenga che (opra ciò molte cole là
ria da diretma alprelente balla quello♦

La feconda reuerentia*
(TLa lecóda reuerctia eh la plona debe fare al
corpo di crillo e proprio nellaclo della cóione ♦

Qn la plbna fi ua a comunicare fi debeandare
con ogni huilita reuerctia et timore eh glie pof
libile pelando che ua innazi a tato fignorejPer
tanto tu figluolo benededo qn uai alla comuni
one ua col capo feoperto honefiiflimamte coti

li piedi lcalzi et con lacorda alla gola comeper
fona Igrataai tuo fignore*Qiì ti pareffi fare aU
trimenti per non dare admiratóe ad altri lo ri*
metto nella tua dilcretòe.Piglia il corpo di cri
Ilo con Udenti dinanzi et con reuerctia manda
Io giu allo ftomaco:etbifog landò alquanto ma
(bearlo mafticalo codéti dmazi che nò e pecca
to:et Ce noi poteffi inghiottire piglia un poco di
uino o acqua&lauati la bocca et fallo adare giu



La terza renerei!tia
([Là terza reuerentia e fublequente che fi dee
fare al corpo dicrifto dopo la comunione : Et p
quella cagione dice la fca chiela in uno
to che dicecofi Subito dopo la comunione nó
debe la perfona irea mangiare:ma debbe Ilare
almanco due o una hora digiuna per reuerctia
del corpo di crifto che ha pigliato Nota •

([Ancora preuerctia deicorpo di crifto : quel
giorno che la pfona e cóicata li debe guardare
molto da ogni pcccato:accio eh peccado nò ué
gaa cacciare crifto dallaia Tua loquale tanto be
nignamente le degnato uenire ad habitare i ef
fa*Ogni tpo ti guarda p non cadere in peccato
ma fpetialmente il giorno della fca comunione
Perdi manco male farla nó nceuerecrifto nel
laia chericeuerlo et por con uitupio cacciarlo »

. La quinta preparatione*
(fLa quinta cola che fi debe fare qn laperfona
fi comunica fi chiama difcreta premeditatione
cioè che debe premeditare et penlare che cola
e qlla che ua a pigliare quando fi ua a cóunicar
Non fi creda forfè andarea pigliare un pezo di
pane oaltro cibo comune* Ma fecódo edodori
theologi fi de credere che Iquella hoftia conia
crata fono quattro cofe di ìefucrifto benededo

Quelle cofe lono nella hoftia conlacrata «



(ITa prima c la carne Tua fciflìma et pretiofiffi
ma tutta intera fanza alcuno difedo;cioe la te
fta li capegli gliochi le orechie la bocca li denti
la lingua le mani le braccia il pedo Iinteriora li
piedi et tutto il corpo fuo e in quellahoftia con
(aerata come e in paradifo ♦ (£La feconda e il
(angue fuo pretiofiflìmonmperoche il corpo fu
o chee in quefta hoftia con(aerato e umo&nó
mortojet perche neffunocorpo può eflere uiuo
(knza fangue;adunq3de il (angue fuo I quefta
hoftia confacrata cheuai a pigliare ♦ (£La ter
za cofa e lala fua fclftima per la (òpradeda ra.*

gione che neffun corpo e uiuo lanza Ianima;el
corpo di crifto che in quella hoftia e uiuoadun
q3 eie lanima con tutte le fue naturali potentie
cioè intelledo memoria uolonta et tutte laltre.
{[La quarta cofa e la fua diuinita : laquale mai
lafcia il corpo ne laia di crifto; ma i ogni luogo
doue ft truoua laia o ilcórpo di crifto; la fi truo
ua la fua diuinita;Etpche in qftahoftia conte/
crata eie lala et il corpo di chrifto come e r di(ò
pra dedotadunq?eie la fua diulta et deita*Con
chiudédo debi tu ala diuota credere che 1 qfta
hoftia (aerata ce ìefu figluolo della gloriola uir

gine pfecto dio et perfedo huo con tutta la dei
ta et humanita fua come e in paradifo coli e jin
queftahoftia cófacrata Imortale ìpaflibile&tut



to gloriofo La fexta preparatór.
0 La fexta cofa che fi debe fare per preparare
alla fca comunione fi chiama diuota oratone:
doue nota tu anima diuota eh cofl uenedo una
periòna daflai in caia duno nobile huo ìlpadro
ne dellacafa li ua in contro per reuerirlo hono
ratamente*Vencdo ancora uno re o altro prici
pe o ecciefiaftico o fecolare I una terra tutta la
terra cò foléne ua adicontrarlo.Cofi
dobiamo fare noihauédo a uenire iefu iperado
te della machina mondiale nella caia nfatcioe
nella confarti* nfajdobiamo ire ad fcontrarlo
honoratamte.Qiiefto {contro fifa colla diuota
et humile oratóe.Fa adunq? alcuna oratóe Ina
zi chepigli il corpo di crifto* Ogli pater noftri
della palIione*o la corona della gloriola uergie
maria;oaltre fecondo che dioti ipira*

La ieptima preparatone*
La ieptima et ultima preparatone che la per

fona debefare per comunicariì il chiama ferué
te deuotione.Et perhaucrc quella diuotione pc
fa bene le parole che fi dicono qh fi comunica:
cioè iignor mio io nó fon degno che tu etri fot
to ìlteclo z>lla cafa miatma (olamte di latua fca
parola et {ara fana et falua laia mia*Qn dice io
nò fon degno pela alla Idignita uilta et mifcria
penfa la tua igratitudine et peccati:dallaltro ca



to pela la grandeza&excellétia et bontà didio :

et uedrai che qlleparole fono ueriflime.Qn di
ce non fono degna che tu entri tu fignorebeni
gniffimo puriffimo et optici alla cafa mia di me
tgratiflima uiliflima abhciabiliffima tua creati!
ra degna delIinferno.Ma fignor mio gratiofifG
mo non guardare alla mia idignita et uilta:ma
folo alla tua infinita bontajfoccorrimi: aiutami
faluami fignor* Et fe i quello pefare et dire qfle
parole hauefli grafia dalcuna lacrima ofofpiro
nngratia ìdio di tata benignità et mifèricordia
che condefccde aconfolartncertamcte diledif
fimo figluolo mio ti dico che fe tu farai qfle fop
te preparatóe qn tandrai a comunicare grande
grafia harai dal fignore del quale dice il catore
dello fpinto fcó Dauid propheta nei pfalmo eh
elfo ode colle fue proprie orechie la preparato
ne delloro cuore delli fuoi fèrui et feruc.Et coli
fo fine al primo modo di pigliare ilcorpo di cri
fto:cioe facramentale *

Il fecondo modo di pigliare il corpo di
enfio che e [puntuale ♦

(TU fecondo modo di pigliare il corpo di enfio
fi eh ama fpintuale:et queflo fi fa credendo 8i
defiderarido.Credendo diqueflo ineffabile fa
cramento tutto quello che la fede landa et cat
tolica crede : et dcfderando dipigliarlo : et m



quello modo ogni giorno la per fona fi può co/

inimicare fé egli uuole.Et quello fi fa deuotam
te udendo la facra mefla.Et auenga che la per
fona non fia tenuta per comandamto della fica
chiefa udire la mcffa fe non le felle comadate
aguardare/Tamé io ti oforto eh tu tifforzi udir
la ogni giorno:et per udirla diuotamente nota
le infra (cripte regole.

Nota come fi debe udire la mefla ♦

(jfSepte regole fi debono ofleruare qn lòde o fi
uede la mefla per udirla o uederla diuotamete.

La prima*
La prima che non fi metta la perlona pfum

tuolamte preflo ailaltare ne inizi alla faccia di
prete che dice la mefla che nó louega a pturba
re et leuarli la deuotóemia mettafi m parte hu
mileet lontana alquantodallaitare reucrctemé
te;pchecome fi dice nellcó euangeliojpiu fu ac
cepto a dio il publicanoche non fi reputldo de
gno daccoftarfiaIaltareflette ifine di tcpio nó
hauedo ardire di leuare gliocchiai cielo pelali
do a Tuoi peccatùche ilphanfeo ilquale arroga
temente andò ailaltare a fare oratee: diep;fu*
fuperbia fu da eflb riprouato*Ancora dicono li
dodon theologncioe Icó Tomaio daqno&Ri
cardo:che le alcunauolta la pedona nó uolefli
guardare lhollia còfacrata p huilita quafi non



estimando degna per li Tuoi peccati di guardar
lo che farebe merito et non peccato: Adunque
mettiti inparte humile et baffa qh tu uai fìghuo
lo m chieia per udire meffa oaltro officio*

La feconda
CLa feconda regola e che qhftiamo alla mef/
(a dobiamo leuare el cuore et la mente da ogni
penfiero inutile mondano et uitiolòjet dobialo
dare a dio penfando indio.onr> qh il prete dice
Surfum corda tanto uienea direHabiate euo'
ftri cuori fu in cieloiet po fi rilponde Habemus
ad domintheioe habiamo linoftn cuori alligno
re.Mon parlare adunqj ne a cole della cafaj ne
ad altre cole difutilùmolto meno a cofe uitiofè
quando ftai a niella ♦ La terza
([La terza regola e quefta.Quado il prete dice
do la meffa dice le orationi la pillola et il uagie
lo et laltre cofe con la uoce alta et forte.et tu nó
dire niente ma Ita attento alle parole didiochi
prete dicetperche dio ha uoluto che la (cripta
ra fia tanto chiara cheogni plona ne poffa ite
dere alcuna cola le non tutto*ma qh non inten
deffialmeno fta reuerentea udire quelle Icrip/
turedmperoche fono ledere et Ibalciatech dio
mandaJHorchi nó fteflì attento audire le pole
di paulo apoftolo del quale dice ilgtofa ieroìmo
che qh ode fue parole gli pare udire tromJSimi



temente chi non fteflì attento a udire il uagelo
che tutte fon parole della melliflua lingua delfi
gliuolo della dolce maria.Quado fi dice il uage
ho fta fu ritto in piedi uerfo doue loeuangeiio
fi diceJmperoche cofi comanda uno decreto.

• La quarta regola
CLa quarta regola qh Tenti nominare il nome
dolciffimo di ìefu o di maria inchina la teda et
fagli reuerentia cheogni uolta ti guadagni qua
ranta di di perdonaza ;Quando nel credo fi di
ce quella parola Et homofadus eft: inginochia
ti in terra che guadagni quaranta di di perdo/
nanza:Et cofi in fine della mefla qh fi dice il ua
gelo di fan giouannuVerbum caro fadumeft :

mginochiati in terra che ti guadagni quaranta
di di perdonanzatEt quefto ho ledo aduengha
non autentico:ma cofi fi tiene da tutti •

f La quinta regola ♦

CLa quinta regola Sempre quando uai a mef*
fa ftudiati doffenre et darealcuno dono al tuo
fignore ilqual uieneifu laltarc:poche effo dice
nel uecchio teftamto:Non apparire o creatura
mia innazi alconfpedo mio uacua+Porta adun
q3 alcuna candela che p Tua reuerentia arda al
la meda in tua mano tenendola almanco qh fi
moflra lhoflia coniecrata per infino che il pre/
te fi comunica.Non lauolendo tenere tu per ai



cuna ragionatole cagione falla tenere ad aleu
na altra pedona pertua parte:o dalla che fi tea
ga agii luminari in fu laitare et (ara a te di gran
diffimo merito dare olio o cera che ardefli cò
tinuamente al corpo di crifto o almaco mentre
fi dice la meffa.adunq3 potendo faretfallo* Ma
la migliore offerta che tu poflì fare adio e ìlcuo
re tuo che dio mangia licuori.Di adunca mctre
che il prete dice le oratiom fecrete con la uoce
baffa alcuna diuota oratione fecondo che ti in
(pira lo fpinto fcóJo non ti faprei migliore ora
tioneinfègnareche quella laquale cmlegnoil/
fommo maeftrocrifto cioè il pater nofter:Adu
que dire alcuno paternofter ad honore et glori
a dellaabeatiflima trinità mentre fi dicono le le
crete della mefla non e fe nonbene.Cofi anco
ra dire alcuna aue maria et alcuna altra oratee
areuerentia de fendi angeli et altri gloriofi uer
gini che in compagnia dicrifto uengonoallalta
re non e fe nó cola dcuotiflima:Et pnega iddio
eh fi degniacceptarc le oratói che quello facer
dote fa per li uiui et per li morti celebrado quel
la mefla;et offerendo quello fecrificio*

La fexta regola*o lextaregola quando il prete moftra Ioftia
et il calice col fengue cófecrato ftando inginoc
chioni inchina la tetta et fagli reuerétia ringra



tiando la dia maefta de beneficii che tha fadi*
Penda che effo e quel che tha creato non potre
fti tanto honorare Tua maefta quanto fi debe&
quanto ella merita.Ma nota fecondo che dice
il nfo illuminato francelco de mairone che nò
fi debaIhoftia adorare et cofi il calice fe nò da
poi che il prete lalza fu et moftralotpche none
mai ne corpo ne fangue dicnfto fe nò dipoi cfr
ìlpreteha dede leparole della cófecratòe*Et có
ciofia cofa che le dede parole dica fecretamte
la pfona non può (ape quado lha fornite ne qn
no:et pero farla pencolo che la pfona non li ue
nidi ad adorare manzi che fuffinoconlécrate:
Ma pche qn lalza fu già e certo che fono confò
crate:pero allora adorare nò e fe nò bene anco
e debitoperche e uero idio degnodi adoratòe*

Septima regola*
([Lafcptima et ultima regola e qn il corpo di
crifto e già confecrato:penfa et credi fermarne
te che per la forza et uirtu delie parole|del!a co
fecratione in quella hoftia et in quel calice e le
fu crifto dio et huo;et con quefta pcrfeda fede
defidera comunicarti et unirti et congiugner
ti concnftotet di diuotidìmamentequefte paro
le quado il prete ha dedo * Agnus dei : et uuol
fi comunicare o quando ha dedo ilpaternofter

Oratione deuotiffima



CTSignore mio ielu enfio io credo fermamente
tutta la fede Ica et catolica criftiana*Et circa, q
fto ineffabile facramento credo tutto quello di
tu comandi che fi credatet tutto quello cheere
de la Ica madre chieianl mio defiderio fignore
mio iefu farebe di cóicarmi per eflere Tempre
unito et congiunto teco:ma fignore non,fon de
gno coli fpeffo comunicarmi et perciò io lo la/
(ciò per reuerétia di te fignore del cielo et dila
terra priegoti p la tua ifinita milericordia&pei
tuo fangue pretiolb che mi ecceda gra che mai
io tioffenda:ma (èmp con ardete defiderio fac
ci latua uolonta,Dicoti figluolo mio benededo
che ogni uolta che tu odi la meffa nel fopradec
to modo&di lefopradecle cofe&parole (è nò co
labocca aimaco col cuore:quafi guadagni tato
merito quanto le ti comunicaflì, lmperoche ad
uenga che tu non pigli ìlcorpo di enfio nelprio
modo che lì chiama (àcramctaie lo pigli nel (è
condo modo che fi chiama fpirituale.Et q fo fi
ne alla fecòda cofa che mudifica laiat laqual fi
chiama còione o facramentale o Ipirituale* Se
guita la terza laquale fi chiama contritione*

La terza cofa che tiene tèmpre lama ne&a*
<TLa terza'cofa mundificatiua che tiene lama
femp monda&ne&a fi chiama Contritione.Et
quefta e la migliore ditutte.Onde dauid ,ppha



dice il fàcrificio a dioaccepto e lo lpirito contri
bulato ilquale mai fu nc fora difprezato da dio
Et pero deuotiflìmo figluolo mio ftudiati doffe
tire ogni giorno al tuo creatore chome faceua
Dauid propheta ilqual dice nel pfolmo:Lauero
ogni node ìlledo mio di lacrime: il ledo intédi
la confcientia laquale ogni giorno et ogni noe/
te fi Iauaua.Impoche fi examinaua la tua cófci
entia;et l qfta exammatee trouando molti pec
cati fe ne doleua cordialmte et haueuane cótri
tione:et per quefta contritionela fua conlcietia
fi purificaua et purgaua*Se tu harai c5
tritione:terrai la tua confcientia neda pulita et
monda.Ma nota che cola e contritione ♦

Septe cole di intera et uera contritione ♦

(TSecondo la fententia de facn dodoritheolo
gi fepte cole fono neceflàrie a ogni perfona per
hauere contritione uera finterà fonza laquale
neffuna perfona fi può foluare *

La prima cofo*
|JXaprima e fugire lafciare et abftenerfi da o>
gni peccato mortale loquale forfè ha fado per
lo tempo paflato intutto abandonargli et leuar
léne da tutti le per lo paflato fufli fiato ì odio la
feia qfto odio:fè fufli fiato uno uano pópofo la/
feia qfte pòpe et uanita:et cofi dico dogni altro
peccato che tutti fi debono lafciare et nò duno



rare ne ftare co la mete obftiata et ìdurata ìefli
La feconda cola

CLa feconda cola e dolerli penterfi et hauerc
dilpiacerenella mente fua dogni peccato fado
per Io paffato. Et attenga che quello dolore do
uellt eflère infinito per eilere ,pportionato&ag
guagliato al peccato loquale e infinito,Onde fo
la perlona Ipargelfi tante lacrime per lifuoi pec
cati quante gocciole dacqua fono in mare: aco
ra non 11 dorrebetanto quanto farebe ten uta&

obligata dolerll.mapche dio e benignilTimo &

clementiffimo llgnore non ricerca danoi le no
tanto quanto potemo ♦ Et pertato llamo tenuti
dolerci denoftri peccati piu che di nelTun dan
no o diipiacere che iterueniffi:Et le qfto anco'
ra no poteffimo fare dobiamo dolerci quato pof
fiamo et hauere intra laio noftro che nó ci pof
damo dolere quanto faremo tenuti dolerci.

Tre cofe fi debono penfare per hauere
dolore delli peccati

([Lo dodore illuminato fracefoo demairone t
che laperlona chepela bene tre cofe: hara do
lore de peccati La prima
([La prima checola ha perduta per fare lopec
cato:certo e le una perfona perde una gallina:
laquale ogni di forfè facea luouo glicrefoerebe,
fc pdeffi uno boue o uno cauailo o unaltra colà



molto cara molto (àffligeSccontriffiumolto piu
£e pdeffi un figluolo che fuffi buono et uirtuofo
O aia peccatrice penfa che;p lotuo peccato hai
perduto la gra et la beniuolentia del tuo creato
re mediante laquale manzi che faceffi il pecca-
to hauendola intra laia tua haueui parte a tutti
ebeni che fi faceuono da tutti ecriftiani p tutto
ilmódo come fono meffe offici predicatòi orati
oni limofine digiuni difcipiine contéplationi le
dione et altri beni che fanno ecrifhani«haueui
ancora parte mediate qtiefta grafia laquale ha
ueui intra te inanzi che faceffi il peccato atutti
emeriti ditutti efei che fono i paradifoialle fati
che di tutti epredicatori et dodorùal (angue di
tutti emartiriiditutte le fee vginnEt anehora a
tutti emeriti della gtofiffima uergine IVJariatal:
(angue pretiofo del fuo dolciffimo figluolo ìefu
crifto:Per modo che in ogni tuo bifogno potè/
ui adimandare a dio la parte di tutte le (oprale
te colemia dapoi che hai fado ìlpeccato fubito
perdetti tanto bh,0 ifelice o doleteo mefehio
peccatore et peccatricetfe ben péli a tata grand
pdita come potrà effere che tu non ueghi a ha
uere difpiacere dogm tuo peccatoiet maxiamé
te che ancora p quella grafia didio che haueui
manzichehaueffi fado ìlpeccato haueuiparte
inparadifò et eri cidadino dirutaeterna:cópa/



gno de fci angelicip Io peccato facto hai pdu
ta tata gloria et tanta cxcelicte cópagma et feli
alluna patria pela bene o dolente creatura a q
ftapdita che credo harai dolore depeccati tuoi

La feconda colà da penfare per hauere
dolore de peccati*

(TLa fecondatola che fi debe pelare per haue
re dolore de peccati:et che ha guadagnato ia’p
fona per fare lo peccatotet certo non altro che
pena et tormento infernale.Hor le il ladrone o
altro male factore qn fon menati alle forche&!
alla luftitia fuifino domadati fe fono dolenti ha
uere fa&o quel malediranno di fi La caulà e
la pena chepatifcono p quello mahricunche fe
non lhaudfino facto nò gli lana dato morte o
altra aia peccatrice penfà che pena cfi
tormento hai guadagnatoper lipeccati tuouDi
ce il nro fignore nel fcó euangeho che li rei pec
catori&peccatrice Tarano polli alla mano man
ca tua et faranno cacciati con la maladitóe di
dio eterno in aia et in corpo et (arano podi nel
fuoco con laia et col corpo dallapianta depiedi
tfuiG alla cima della te(la:et fe quella pena dii
radiueti anni o cento o mille o cétomila o altro
lugotempo pur che alcunauolta hauefli fine (a
rebe manco male»Ma oimeoimequello torme
to cofi grade mai mai mai hara fine.Guai guai



guai aduq? aquella (felice creatura la quale (ara
códanata a patire tanta pcna.Pcfa penfà bene
a quella feconda cola chiocredo fe bene ci pé
ferai detuoi peccati ti pctirai* La terza
cola che fi debepenfare per dolerfi de peccati*
(fLa terza cofa che fi debbepenfare p hauere
dolore de peccati e quella perfona laquale offe
fe lanima quando fece il peccato;et certo o aia

peccatrice ìngratiffima tu hai offelo ingiuriato
tt tradito quel fignore tanto buono tanto beni
gno:tanto dolce;tato cortele che p tuo amore
fa fado catiare tutto il (angue del corpo fuo: Et
(è bilbgnaffì cc tornila uolte morrebe in crocep
tuo amcre.Oaia mia penfa che quefìo fignore
tato tamatche elfo ha magiore defideno difar
tibene che tu non hai di nceuerlo:effo ha ma
giore uolóta che tu ti falui che tu non hai di fai

penfàndo che tu hai beftémiato :

tradito et difubidito fprezato et i diuerfi modi
offefo tato dolce fignore come potrai fare che
tu nò habi dilpiaceredi tutti epeccati tuoitpt(a
bene figliuolo mio benededo qftetre (opradec
te cofe che 1 ogni modo ti uerra dolore&diipia
cere di tuttiepeccati tuoùet (è có tutto qfto nò
poteftì hauere dolore:&!tu allhora habi diipia'
cere che nò ti puoi dolere tato quato ti douerrc
£li dolereiet qfto ti bafta come e fopradedo.



La terza cofa neceffària per hauere inte
ra et uera contritione.

(FLaterza cofa neceflàna p hauere iteraSàie
ra contntòe fermo et uolonta et irne
tione di no fare mai pm peccato mortale fe bea
laplòna hauefll a uiuere mille ani.Altriméti ad
uéga che la perfona li leuaffi dalli peccati eh tu
haueffi facti per lo tpo paflàto : et haueftlne di
tutti difpiacere et dolore.Etnientedieno hauef
fi intetione di fare alcuno peccato mortale p io
tepo che ha auenire.Certo idio uede quella ma
laintentòe et uolonta:et fecondo quello lagiu*
dica indegna della lua gratta.Habi adunq} o fi
gluolo mio che fia benede&o da dio et da me/
uno propofitoStferma uolóta dinòpeccare mai
piu mortalméte;Et per intendere piglia quello
exemplo. Exemplo morale.
([Vno uechio infermo ua p una uia lotola: do
ue e molto fangotet cominciado a caminare a
pena ha calumati diecipaffi&cade: hora eh fa
quefto uechiojcerto fi lieua fu con intentóe di
non cadere piu: camina et per la fua infirmita
et uechieza apena fi regie in gàbe et cade linai
tra uolta:Che fara:'certo eli ieuera fu una altra
uoitacóqfta medefima intentee dinon cadere
piu:et Itra laio fuo dicetio andrò tato fauiamte
che nò cadrò piu jetcontutto quefto pure calca



Certo fé cento uolte calcali! ogni uoita fi lieua
con aio et intentione di non cadere pnuCofi di
co che debe fare ogni pedona laquale cafca in
aicuo peccato mortale che fi debe leuare Ialina
dolo femp con buona mtentione di non lo fare
maipiiuet (è pure unaltrauolta lofacefll;unalta
uoita fi debe leuare conquefta medcfima inten
tione*Et fe mille uolte cadetti in uno o indiuer
fi peccati mortaluogni uoita Te ne debe leuare
con intentòe et aio di non fare piu quelli ne al
tri peccati mortali in tutto ìltempo fu
a fe bene campatti milleanni*

La quarta cofa necefiària alla Itegra otritóe
([ La quarta cofa neceflana alla ìntegracòtriti
one e ,ppofito et

B
intendone di confettare tutti

li peccati in quel tcpo che la Ica chiefa comàda
cioèuna uoita lanno o piu fecondo la necettita
occorrente*Altrimenti fe la perfona hauelfi in
tentione di non confeffarfi o di occultare alcu
no peccato nella confeflione quella anima (are
be in ftato di danationeJl legno di quello lino
Ciro fignore ìefu enfio mando dieci leprofi che
lignificano tutte le pedone lequah fanno cótro
ad alcuno de diecicomandami della Iegie alli
facerdotip confettarli: et mentre hdedi leprofi
erano ancora inuia furono mondati dalla lebra
a darti ad intedere o aia mia che purè tidifpon



ghi et habi intentóe diconfeiTarti tuttiepeccati
tuoudio tha pdonato pure che quefta intentóe
et uolonta la metti inexecutione quando la fca
chiela te lo comanda o piu predo o piu (pedo/
come e (lato (opra dedo della confezione*
Quìta cola neceflaria a hauere uera cótntóe

d La quinta cofa neceflaria per hauere ìtegra
et uera contritione et propofito& in tendone di
fare quella penitentia et fatiffatóe che la pfòna
e tenuta et obligata per li peccati fuouEt inque
fta parte nota tufigluolo mio dilediflimo chep
(atiffare alla diurna maefta delle offefe che fac
ciamo contro a ella douemofare penitctia dep
te anni p ognipeccato mortale diftindamente
Se tu*adiiq3 hai fado duepeccati mortali dipoi
che ne (arai confeflò et pétito debi fare
dici anni di penitétia (epte anni pano etiepte
anni p Ialtro*Debi hauere propofito di
fare tutta quella penitétia che (èi tenuta di fare
per lipeccati tuoi quato ti (ara poflibile*Ancora
(e tu haueffi fado alcuno difpiacereo danno al
proximo debi hauere intetione&propofito.difa
tiffare quato fei tenuto p diuino precepto et co
nundaméto*Verbigratia*Se tu leuaftì della ro
ba et della luftatia fua:debi hauere proponimi
to dircftituire qh potrai * Se tu glihauefli facto
difpiacereo di ingiuria o daltra cofa debi haue



re .ppofito di riftituirli et fàtiffarli domadadoli
perdonanza qn buonamente et oportunamctc
potranet in quello Tariffare guarda di nó ti iga/
nare che tu ti dia ad intcdere dinon potere: et
nientedimeno (e uolefli bene fa pretti:ma forfè
non uuoi un poco difcóciarti nellecofe della ca
fa tua*Ma certo figliuolomio meglio e eh tu pa
tifca un poco difconcio o di uergogna inquefto
mondo immillandoti a cui tu hai faclo alcuna
ingiuna:che a patire nellaltro mondo : Rendi
rendi rendi la fubftantia et la fama del
proximo tuo le uuoi che ti fia perdonato ♦

La lexta cola per hauere uera contritóe ♦

C/Lafexta cofa laquale fi debefare p hauere in
tera et uera cótritòe e che quelle fbpradedle co
fè fi faccino non pertimore féruile come fanno
eferui et le fchiaue quello che ilpadrone loro li
comandai ne anco per amore mercennano:
cioè pereflere m quello mondo remunerato te
poralmente come fanno li mercénanich feruo
no per lopagameto ìlquale eglinoaipe&ano cer
to.Figliuolo mio tale ieruitio leruileo mereen
nano a dio non piace:cioe le tulalciaffi epecca
ri o ti dolefiì hauergli facli ouero ri difponeflì di
non li fare per paura della pena infernale: o ue
ramente per hauere da dioalcuno bene in que
(la ulta mondana in modo che fé tu fàpeili nó



andare allinferno O non hauere tporale remu
neratione tu non ti Ieuereftì mai da quegli pec
cati ne ti pentirefthne ancora ti difporrefìi dab
(tenertene per lo tempo aduenire: ne anco ha>
retti proposito di confettartene et di fare la pe
niténtia per etti: tael extorta intentione ueù ìd
diotet perciò tale bene fado per tale ftorta intc
tione dio non accepta ne ha grato ♦ Per quella
cagione e molto pericolofò alpedarea pentirli
de Tuoi peccati nel pundo della morte tutto lite
po della uita tua et della fanita fpendédo 1 mal
faretperche fi prefume che quella confeffìone
che hai rada in quelpunto non la facci fe non
per paura della morte et dellinferno auengha
che fia poflibile che non lofacci per quefto.On
de dice ìldiuino dodore AuguftinoFa pemten
tia peccatore mentre le fano:dicoti che fecofi
fai che lei ficuro et certo della tua fàlute*Ma fe
tu fai penitentia quando lèi uenuto al punto eh
fe uolefli fare male non potreftimon fei ficuro.
10 non dico che fia faluome ancora dico eh fia
danatojtieniadunq?ileertofalcia lo incerto.
11 certo e che (è tu lafci epeccati et pentiti daef
fi et hai uolonta dinon peccare mortalmte mai
piu&di còfettarti&di fare la condegna peniten
tia in tpo di fanita che dio tiperdona et accep
ta tale penitétia pure che tu non la facci folo di



principalmteper paura deIIinferno*ouero p ha
ucre bene in quello milero mondo*Se tu adua
cp ti abfticnida peccati et fai alcuno bene :non
lofareprincipalmtenelòlaméte per alcuni de
due fopradedi finirne per alcuna delle due fo'
pradede cofetma per quella cagione che fi di'
ce in quella leptima cofa che fi mette per ultia
regola della ìntegra et uera contntione ♦

La lèptima cola della contritione ♦

(£La feptima et ultima cofa che fi debe fare j>
hauere intera et uera contritione e che tutte le
cole (opradede fi faccino principalmente p obi
direa dio et amore fuo:perche come dice ìlgra
trombetto di iefii enfio paulo apefìolo.Se Jhuo
diftnbuiffi tutta la fua fubflantia in cibo de po
ueri et lalciafli ardere dal fuoco ilcorpo fuo nò
p canta cioèper altra caufa che pamore didio
nó li uale nictetpche non ha la méte dinzataa
dioionde il pane le nó e cotto non e buono per
magiare* Chofi ogni operatoneche fanno le'
creature fiumane per efiere accepte ad dioe bi
(ogno che fieno cocle nella fornace dellacari'
ta et dello a more:cioèche fi faccino per fuo a
more et per ubbidire alla fua eternale maella *

anima diuota tieni latua mente fem
pre dirizataa dio;fiche ognichofa che tu fai'
lo facci principalmente lolo per lo fuo amore :



et labftinltia cfitu fai dalli peccati fafacci g no
offendere ia fua fe apreffo ad quefta
cau(a che debe ellère la principale flgiugndfi
da poi il timore dellmferno o la iperanza della
temporale remuneratóe nò farebe peccatotelo
e (e tu faibene principalmte pera more didiodi
poi g effere remunerato da dio et per noadare
allo inferno tale bene piace a dio etaccepto e
alla fua maefta perche eie la caufa principale :

gche tal bene fi fa et dirizafi adeffo auenga eh
fecondanamctepoici fia ilnlpecto del timore
delia pena et della Iperanza dellaremuneratóe
Ma qtì il bene jl faceffi (blamente per paura di
la pena o per la fperanza dellaremuneratóe ti
poralejtale bene come e dilopra dedfco no e gra
toa dio per tale torta itentione*Hora certamte
qualunq3perfona hara quefte fepte cofe ultima
mente de&e hara gfecta et Itegra et uera cótri
tione*Et hauendo quefta itera contritóe : hara
g confequentemente la gra di dio: et hauendo
quefta gratia per confèquente ogni bene eh fa
rai fara acceptoa dio et fara utile a lanimatua
et hara parte di tutti ebeni di tutti li criftiam ui
ui et mortnet guadagneràtutte le perdonanze
che fono date dalla (ca madre chiela: et fe per
cafb inopinato et morte fubitana monili (ànza
lingua nonhauendofi potuto confettare lania



fila no ua I luogo di danatoe:ma in luogo di fai
uationc:et coli fadépie il decto del cantore del
lolpirito fcò dauid ,ppha nelpfàlmotche dio nò
dilpreza io fpirito cótribulato ne ilcuor cótrito
|>che e làcrtficio alla Tua maefta accepto

Amaeftramento falutifero et utile
Figluolo mio benededo da dio et da me no/

ta bene quello amaeftramentoòdconlìglio utilif
fimo non te lo fdimenticare:guardati non fare
maialcuno peccato maxime mortaIe:che pde
retti la gratia didio et tanti altri beni come e lo
pradedo*Ma le purepertua fragilità o ignorati
tia o negligeva o maduertenza o ancora mali
tia cadeili in alcuno peccato mortale:o col cuo
re o colla bocca o có loperadeuati daetto lafcia
lo:non ci dimorare:habme dolore et dilpiacer
efferui cafcato; habi ancora uolonta et intenti
one di nò far maipeccato alcuo mortale.Et ha
bi ancora intentione et propofito diconfettarte
ne et fare la penitenza come tu merituEt tutte
quelle cofe dirizalea dio: cioè che tu le faccia
principalmente per fuo amore che inqueftopu
to che tu hai quelle cole nettammo': et tuo cuo
re tu meni ad aquiftare la grada didio:etla par
te de gliaitri beni che perdetti quando cadetti
nel pcccato:etchofi morendo non puoi effere
dannato.Quando laperfona ha lafciati epecca



ti eguali ha fa&i per lo paffàtotfaccia quella o*
ratione a dio con tutto il cuore:che (empre
ra in gratiatet tutti hbeni che fara gli uarranno
a uita eterna Oratione deuotifllma
([Signor mio dico mia colpa di tutti epeccati
mienhonne dolore pentimto et diipiaceredha
uerli fa&ùo ancora fermo intentóe
di non peccare mai piu mortalmte fe millanni
uiueflhHo ancora intétione di confelTarmi di
tutti epeccati miei&di fare tutta la penitétia eh
io merito p eflnet la mia intentòe fignor mio e
difare tutte quelle cofe per ubidirea te:etper a
more tuo principalmente,.Priegoti fignoreper
la tua infinita mifericordia che mi perdoni :

dammi la tua gratia nei prefente:et nellaitra ui
ta la tua gloriatln fecula feculorunw

Quando fi debe fare la de&a oratione
([Quella oratóe in ogni tepo eh fi fara (ara be
ne;o che fi faccia folo con la mentetouero an/
cora con la boccatma al mioparere qn fi moti
{Ira il corpo di crifto dai prete nella meflà e te
po molto apto a farla:et ailhora debe lama ftri
gnere idio che li conceda quella pdonaza per
la infinita fua mifericordia:ma ancora p Io me
rito del fangne fuo pretiofiffimo: et per Iamore
cheporta alla fua dolce madre maria laquale e
uenuta in fu laltare per fua compagnia*



Conclufione di tutto iltra&ato*
CQuefte fepte fopradecfie regole in quello tra
tato ftudiati di fcriuerle dentro al cuore tuo: et
ingegnati di metterle ad executóe obféruando
le in opera et in facto*Perche come dice ilglori
ofo Ieronimo alla Tua figluola fpintuale chia*
mata Demetriade*Non gioua méte hauere un
parato ilbene come fi debefare:fe da poi quel
la perfbna che ha imparato non lo mette i exe
catione.Imperoche dio dicui fono tutti ebuoni
amaeftramenti non folo uuoleche la fila legie
fi lapia:ma ancora uuole che fia obferuata ♦ Af
(ai dcfideraftìhauere alcuna regola per uiuere
(piritualmente:hora che ìdio te lha data&con
ceduta rìgratia la fua maefia:et (forzati dofier
uarla.Etper me pouerello diclatore et compofi
tore alcunauolta ricordati pregare lefu ehrifio
che mi faccia fuo fedele leruo perlèuerare* Fac
cendo quelle fepteregole fi uerifichera in te lo
declo dello apoftolo la pace di dio
fara in te et (opra di te in quella preferire ulta
per gratiaetnellaltra per gloria*Alla qualeelio
ti conduca in fecola feculorum.Amen ♦

DEO GRATIAS-



VITE MATRIMONIALIS REGVLA
Breuiseiufdem ad Iacobum deBorgiannis Fe
liciter incipit*

CIAT Vnufquìfqucfuumuaspof
f fidere in fàn&ificationeet honore

Confiderando et con la mente du
feorrendo la uita de morali Truo/

uo tre (lati in loro:cioe*Virginale*Viduale ♦ et
matrimoniale.Etaduengha che alcune perflv
ne fi truouano nello (lato uirginale; lequali me
diante la diuina grada fi confèruano immacu'
late et integre non uiolando necontaminando
per alcuna uia il theforo pretiofìffimo della uir
ginita Tamen affai piu perfbne fi truouano nel
fecondo ftato:cioe uiduale:che hanno contai
minata la loro integrità et uirginita corporale:
oper uia di matrimonio oper altra uia prohibi
ta:et pentite di quella contaminatane et mola
tione fforzanfi di uiuere honeftamente in pudi
citia et in caftita.Etancora del terzo flato ma/
trimoniale li truouono magiore numero:8ùna
giore multitudinejcioe di quelle perfbne che ui
nono concompagnia di marito o di moglie*
Eflèndo adunq3 tantamultitudine et tanto nu
mero di perfbne congiugate in matrimonio co
giunte;pareche fia cofa conuementc&I frudife



ra et utile farealcuno fermone et alcuno tracia
to nel quale fi dia doclrina a quelle tali perfone
congiugate come debbino uiuerc pernon offcii
dere dio et per non dannarlianco fi uenghino
a faluare.Faremo adunq3 mediante lo aiutorio
didio quello traclatello nel quale infogneremo
di muere cnllianamente a tutte le perlòne che
fono in matrimonio:etuoglio che quello trac/
tatello fi chiami R egola di iuta matrimoniale»
Volendo dareregola et doclrina a tutte le per
ione di muere criftianamentetaile perfone che
fono in fiato matrimoniale moccorre il parlare
propello dal gran trombeelo Paulo di ìefu diri
fio apoftolo dilectiffimo*Sciat unufquifque ue/
fìrum ftium uas pofiidere in fanclificatione di
honoreJJel quale parlare la fentenda in uolga
re e quefia t Ogni perfona fi debbe fiudiarc di
poffedere il fuo uafcllo in (anclita et honore *

Sancloremigio expofitore delle pillole di Pau
lo dice fopra quelleparole:che per quello uafel
lo fintende el corpo proprio etancora della co
pagnia fua:cioe del marito o delia moglie*Voi
fe direadunque lancio pauio quando dixe que
fte paroIc:quefio*Ogni perfona laquale e in Ila
to matrimoniale li debbe 1forzarci ingegnate
di uiitcre cnftianamente et coftumatamente&
con la fua compagnia:non exfrenatamente nc



fcoftumatamente come animali fanza ragione
et fanza intelledotche fanza fallo molte perfo
ne fi truouono in quello taleftatodequali o per
negligentiaio per ignorantiato permalitia uiuo
no tanto brudamenteet fanza freno di ragion
ne et diconfcientia chepoca differentia e infra
loro et gente pagana ouero animali brudi &be
filali che non hanno intclledo niuno ne ragio
ne:et co fi faccendo fi uengono a damnarcj
qual cola e affai nociua et imperpetuum danni
ficatiua:Etpero quantopiu e il pericolo nei ui/
uere coftumato circa lottato matrimoniale tan
to e piu meritorio lo inlegnare come fi debe in
quello (lato cnff tanamente uiucre ♦ Pertanto
nota tu anima diuota tre principali nulierii in

quella materia ♦ Nel primo uedremo tre chofè
lequali il manto e tenutoa dare alla fua moglie
Nel fecondo tre altre lequali lamoglie e tenuta
dare al fuo marito,NeI terzo trealtre nellcqua
li e tenuto il manto dare alia fua moglie : et la
moglieal fuo marito
Ocolè lequali il marito e tenuto dare alla fu
a moglie fono tre,La prima fi chiama inftrudi
one.La feconda correptioneXa terza fubfteiv
tatione.

La prima colà
([La pria colà che ilmarito e tenuto dare alla



fua moglie fi chiama inflrucèione cioè dodrTa
amaeftramento et infegnamento dellecole ne
celiane alla falute:et che quello(la uero Io apo
ftolo Paulo dice:Se le donne maritate uoleffi'
no fapere alcuna colà quando fono in cala di/
loro marito debbono dimandare ad eflnperch
fono tenuti dinfognarlo loro * Se la moglie tua
adunque non fa ìipaternoftcr : nelauemaria:
ne il credojdico che tu manto gliele debbi infe
gnare;fenon fa li comandamenti didio: tu glie
le debi infegnarejfè non fi fa confeffaretfe non
fa conofcere ecomandamenti didio o lipeccati
mortali che da effi fi debba guardare: tu gliele
debi infegnare:Et ogni altra cofa pertinente al
la falute delIanima:cioe quella chenon fapefli
tu marito per comandamento didiopronuntia
to dal gran trombetto paulo apoftolo fi lèi tenu
to dinfègnarlnMa oime oime hoggi e tanta la
ignorantia del mondo che defa&i Spirituali del
la legie di dio poco fanno emariti meno le mo
g!ie:Et perciò interuiene quello che dice il nro
fignore nel landò euangelio: che fe luno cieco
mena laltro trouando la foiTa nel camino luno
et laltro cade ineflaXo manto fa poco et Iamo
glie manco:et coli molte uolte fi danna luno&
laltro per ignorantia:et pero tu marito debi cer
care di fapere le cofe neceffarie alla falute òlla



anima non fo!o per te ma ancora per effa&per
tutta la tua famiglia: et debbigli mandare alle
predicationi doue fi mfegna li comandamenti
didio et laltre cofe neceflariea faluarfnct quan
do non gli potefli mandare tuttianandane par
te ouero ci uai tu et poi in cala racconta o fa ra
contare la predicataccioche quegli che non ci
fono Orati uenghino a imparare alcuna cola :fe
non tutto parte. Ancora quandopotcfTihauere
alcuno libro fpirituale iti lingua uulgare per leg
gierlo alla famiglia tua : non farebbe altro che
bene maximamente il trattato che felarciue/
feouo diFirenze lopra epeccati mortali.Ouero
la quadriga che fece il uenerabilepatre frate ni
cholao de ofino dellordine de frati minori* Tn
quelli duc libri li dichiara cioche etenuto difa
re laperlona : et ad che e tenuta la perfona di
guardarfi lamina* Ancora quella regola di uita
Spirituale compofla da me a mio giudicoe buo
na da legiere et infcgnare ad ogni perfona do'
gmftato.Inftruttione e adunque la prima colà
che lo manto e tenuto alla moglie

€>feconda cola chee tenuto il marito dare
alla moglie fi chiama Correptione Reprenfio'
ne Gaftigamento. Sanza dubiocome dice Ca
tone poeta nel Tuo libro di dottrina ♦ Nefluna g



fona in quello mondo niue tanto uirtuofamcn
te et fapientiflimamente che alcuna uolta non
commeda&faccia alcuno difedo et alcuno er
rore. Perciò e neceflario che quella tale perfiv
na difeduofaferrante fia caftigata&correda:
et riprcfa dei iuo delido difeclo etpeccato per
non fare.male etpegio,Se la tua moglie
o figluol mio dilediflimo faceffi come perfona
fragile et difeduofà alcuno delido o alcuno di
fedo et errore che non debe fare: chi la debbe
gaffigare et riprenderer'Certo non altro fc non
tu che li lei marito*Onde uno decreto dice eh
fi come a nefiuno hromo e lecito congiugnerli
carnai nte cm femina maritata altroché il fu
omanto:cofi ancora non e lecito a muno huo
mo corregiere femina delinquente et errante
altro che il fuo marito,Et quello intendi di cor
reptione doue neceflariamente occorre puniti
one percuffione onero battitura et flagellando*
CMa nota tu figluolomio amantiffimo:cb nel
la correptione laquale tu dai alla tua mogliera
per efìere moderata tieni quella regola che tie
ne il certifico ouero ilmedico di piaga per cura
re et fonare una naicenza o poftema,In prima
mette le cole mollificatiue leggieràchome fuffi
bianco duouo:Et (e con quelle chole mollifica
tiue la nafeentia fi rompe buono e : ma fe non



fi rompe mette le colè mollificatine piu ardenti
etpiu forte:et fe con quefte cole la naicenza li
rompe ancora fta bene che non fi cura altrime
titagliare:et (e non fi rompe mette mano alla
lancetta o alrafoio et taglia jet fe non batta una
tagliata ne fa dueet tre:et con lamino pneme
et calca:et cofi ne caua ogni putredine ÓC
cia:etfe cofi non faceffi non larebe buono me
dicojperche fi dice medico piatolo fa lapiagha
uerminofiuChofiancora quando tu uedi la tua
moglie fare alcuno delidotnoncofi fubitamen
te debbi correre ad ingiurie et percuffiom&ba
ftonate*Ma prima amorofamente& con piace
uoleze debbi dolcemente infognarli quel delie
to chenon lo facci piu per non offendere iddio
et per non dannare ianima: et per non fare co
fa che fia uergogna a te et a fe*Et dicio habii'
mo lo exempio nella landa fcriptura di quello
lob fandiilimo etpatientiflimo: ìlquale npren
dendo la fui moglie delle parole maluagie che
effa dixe ;la corrette cofi ♦ Quafi una de ftuitis
mulieribus locuta es.Non dixe Tu fei una
zunon dixe tu fa unaribaldato altre parole in
giuriofe:Ma dixe Tu haiparlato quafi chome
una delle folle et ftolte femmine* Piglia exem
pio tu figliuolo miobenededo : che prima con
dolcezza et amoreuolezza debbi ammonire



exortare et corregierc la tua moglie de fuoi de
lidi et difedi et mancamenti: Perche molteuol
te fono perlbne che hanno il cuore generolò&
lanimo nobile et la conditione gentile che con
doiceparolefamendanomolto pitiche cóbru
fcheietancora forfè hauendoalpre parole fan
no pegio et non meglio*Ma fe la tua moglie ha
la conditone feruiledanimo rufticd et uillano :

che con quelle parole piaceuole non fi emenda
riprendila con parole brufche et afpre : con mi
naccic et con terrori et con altrepaure:et fe an
cora quello non baftalfi et uedila fare cola che
fia offefa didio*dannatione dellanima fuarner
gogna fua o tua:o altro pencolo notabile piglia
elbaftone badila molto bene:che meglio e elle
re flagellata nelcorpo et fallare lanima:che per
donare al corpo et dannare lama* Ma nota eh
io ti dicpche non ladebi battere che forte non
aparechia cofi ben bene*come tu uorreftì o per
altra cola legieri et difedo piccolo et minimo:

ma dicoche tu debi battere tua moglie quando
faceiTi gran difedo.Verbi grafia come fe belle
miaffi iddio o alcuno landò: fe nominafli il de
monio:fe li diledalfi Ilare alla fineftra et dare
uolentieriaudienza ad alcuni giouani inhone/
Hi o hauclfi alcuna mala pratica conucrlatione
&compagnia;ouero faceffi alcuno altro difedo



notabile che filili peccato mortaletfrancamen
te allhora badila non con animo irato ma per
zelo et canta deilamma (uatche quella baditu
ractpercuffioneadtechelafarai iara merito
ria et allei che la fofterra iara utile et frudifera
Sempre pero la piaceuoleza in prima;et icnon
baila dagli la maro et la percuffione •

La terza cola
CLi terza cola [aquale e tenuto il marito alla
Tua mogliera fi chiama Subilentatione:cioeeh
ilmarito debbe fubftentare et nutrire et campa
re la Tua mogiietprouedendola di mangiare di
bere di uetlire dicalzare di dormiretet di com
pagaia fecondo la fua condidione et grado ♦ et
in tutte le cofe a quella neceflarie fouenirla tan
to in infirmita quantoin iamta ♦ La cagione di
quello la infegna lapoilolo Paulo dicendo che
nefTuno ha in odio la carne fua propria anco la
fobflenta et nutrica*Et concio ila cola che fecò
do il uecchio et nuouo teflamento il corpo del
manto et ancora ilcorpo della mogie fono una
cola medeiìma* Adunque tu marito come ti ,p
uedi a tutte tue neceffitatcofi debbi prouedere
et fòbuenire a tutte le necefllta dellanima&del
corpo della moglie tua:debila fare confeiìare :

com unicaretet di tutte Ialtre cofe ipirituah prò
uederc:et coi! dico delle cofe del corpo che la



debbi {occorrere quanto ta tua pcflìbilita fi ex
tende come a te medefimo*Penfa che lei uené
do in caia tua porto la (uà dota et la fopra dota
et altre cole fecondo la confuetudine della pa *

tria:non per altra cagione le non per lopporta/
re li peli del matrimonio et le fpefe deila chala
piu legiermente et con manco affanno, Gràde
impiota miuftitia &crudeltaadunq3 commette
quel lhuomo ìlquale lafcia dentare la fua mo'

gliene gli prouede a fuoi bifogni attento et con
iìderato che pofliede et gode la dota che li por
to.Et ancora penfando tu che ìlcorpo della tua
moglie e quali una medelima cofa et carne co
la tua*Pertanto figliuolo mio dilcdiffimo fofté
tala proucdila et foccornla a tutti efuoi bilcgni
che fei tenuto di farlo et per legie naturale et £
legie diurna et ancora per legie pofitiua et hu'
mana*Et cofifo fine alla prima parte di quello
(emìone et diqueflo tradafelloDoue habiamo
nedutc tre cole nelle quali el marito e tenuto al
la moglie*
(TCircala feconda parte di quefio lermone et
di quello tradatello doue (hanno ad uedere le
cofe lequali la moglie e tenuta dare al fuo mari
to:Etcome furono tre quelle che ilmarito e te
miro alla mogleicoli diremo che fieno tre quel
le che ia mogliee tenuta ai Ilio manto* La pru



ma fi chiama TimorationefLa feconda Famù
lationerTertia Amonitione:Cioe la mogie e te
nuta ditemere il fuo marito:di (bruire ilfuo ma
nto:diadmonire il luo marito quandolo uedef
fi uiuere in peccato

La prima cofa

{["La prima chola laquale e tenuta la mogliera
al filo maritotSi chiama timoratione; cioè che
tu figliuola mia debbi Ilare Tempre in paura 8Z
in gelofia di non fare alcuna cola che
eia al tuo marito ne in fadi ne in parole : ne in
altri gefti+Et quello amaellramento loda il gra
detrombedo di lefu chriftoPaulotdouecoma
da per parte dtdio che la moglie debbe temere
il fuo marito:cioe guardarfi et fpauentarfi cho
mee dedo di farecola che li Ila in dilpiacere♦

Et per quella cagione la moglie debbe lèmpre
portare reuerentia et honoreal fuo marito par
landogli nfpendendogli reuerentementeet hn
milmentechiamandolo meflèreo fignore ♦ Im
exemplo dicio habiamo dimadonna Sarra mo
glicri di landò Abram:laquale chiamauaferri
pre il luo marito meflere et fignore (olo p gelo
fia di non fare cola che lidilpiacdluAncora di
qlla medefima madonna l’arra fcriue feo pierò



che era obediente al Tuo marito* Cofi ciafcuna
donna maritata debe ubidire il Tuo marito che
e coli la uolonta didio* Onde alla prima nofìra
madre Eua gli fu decto&!coman dato da dio eh
doueffi cffere fotto la fua potefta dei fuo mari/
to Adam:cioeche Adam comandafli : et Eua

tu figliuola mia dilccliiTima o
bedifci ai tuo manto che coli fei tenuta.Ma no
ta che piu il debe obedirea dio chealle creatii
re;perche glie il principale fignore elprincipale
padrone principale iupenore et pricipale padre
Et pero dice il gioriofiilìmo leronimo. Se la co
fa che il noftro fignore padre et fuperiore mon
dano comanda e buona dobiamo ubidire * Se
non e buona dobiamorifpondere quello che ri
fpondeuono efan&i apposoli agli tirantiitequa
li uoleuano che eliino adoraffino giidolnObbe
dire conuiene piu a dio chealli huomtni ♦ Per/
tanto dicoad te figliuola mia dilechffima fé el
tuo marito ti comanda cola che ila contro alla
legie di ìdio non li debi obedire che nonne fei
tenuta:ma piu fei tenuta a dio che a eflo.ma (e
ti comandaalcuna cofa che ila neccfiaria&uti
le allamma tua:et honore et utile di caia tua:o
bedifcili che ne fei tenuta,Qiiadoancora ti co
mandaili alchuna chofailaquale tu non iapeifi
certamente che fuffi male o bene ficuramte fa



quello che effo ti diceJmpero che tu non pee'
chi anco fe excufàta per la obedientia come di
ce il diurno dodore Auguftino ♦ Et fé pure fuffi
male il peccato c fuo et non tuo

La feconda cofà

f[La feconda cofà laqualee tenuta lamogliera
dare al Tuo marito dico che fi chiama Famula
tione.cioe che li debbi feruire a tutto quello eh
e neceffario et quanto a te e pofTibiie? cucinane
dogli lauandoglnet in ogni altra cofà chead te
fàpartiene prouedendogliXa ragione diquefto
la infegna il grandetrombedo Paulo dicendo
Che il capo della moglie e iliuo marito:Sicome
adunque tutte le membra del corpo feruono al
la teda difendendola da ogni pericolo quando
bifògno occorre®.Coi! debbe fare la mogliera
al fuo maritoret fe cofi non fa certo non ufa ra
gione,Debbe penfare quanta fatica dura il filo
marito per efla affannando fudando ftentàdo
et affaticandofi per effa et per la cafà*Hornon
e cola ragionatole che fiabene feruito da quel
li per gli quali tanto difagio et fatica portar* Cer
to fuChecome dice il uolgare dedo : Luna ma
no laua laltratet tutte a due lauano il uifò. Et u
no decreto dice,Che cofi come ihuomo pecca



non (èruire non obbedire a chnfio che e Tuo ca
po;cofi la moglie pecca a non feruire al fuo ma
rito che e fuo capo fecondo la fententia di Pai*
lo fopra allegata

La terza cofa laquale e tenuta la moglie
dare al marito*

(£La terza chofa laquale tu figluola féi tenuta
dare al tuo manto rii chiama Admonitione :

cioèche quando lo uedi fare alcuna chofa che
fia peccatolo debbi dolcemente et piaceuolme
te exortare et confortare chenon lo faccia piu:
cogliendolo a tempo et difpofitione che Ha be/
ne dilpolto a udirti con patientia dicendogli :
meffere mio fignore mio la tale cola fateche e
peccato:priegoui per tanto amore che mi
tate che non facciate quello piudeuatcuene ac
ciò che non damniate lanima : datemi quella
coniblatione a me che maggiore confolatione
non potrei hauere altro che uedendoui liniere
fanza peccato mortale* Credimi figluola mia :

che lapendo tu cogliere lo tuo marito a tempi
congrui in buona tempera et exortarlo etaimi
mrlo grande fruclo Tara della anima fua et tua
di quella taleprudente et dolce exortatione ♦

Impero che come dice lo appollolo Paulo Mol
teuolte iifàlua lo marito iniquo etmaluagio



per k moglie buona et pietofa ♦ Ma oimeche
molte tono che nel matrimonio raccordano :

non al ben fare ma ai mal farete il manto ha
odio et briga la moglie lo conforta a mantener
là et a fare uendeda*Se il mantoe uano la mo
glie e piu uana et inno conforta Ialtro in uamta
in pompe et in altri malnEt coli come la mogie
douerrebbe aiutare il fuo marito a ire inparadi
fò piu tofto laiutaa precipitare etrouinare allo
inferno*Certo noni! debe fare cofuperoche co
me fi dice nel uecchio teftamento iddio dapoi
che hebe fado Lhuomo dixe.Non e baie limo
mo efferc foloifacaamogli uno adiutorio fimi
le ad ie:et cofifu fada la femina* E data adun
que la moglieal marito fuo in aiuto t et non iti
difaiutonn fauore et non in diffauore; in elcua
tione et non in minatiti kluatione et non inda
natione*Semr,'e adunque cerca la ialute della
anima del tue n o on ogni uia et modo eh
ad te e poffibiletEt fe accio non baiti: et tu met
ti mtermezo etreligiofi et altri padri ipiritaalit
a quali ti pare che il tuo marito da fedetet habi
lo in buona opimone+Et coll fo finealla fecon/
da la terza*

Seguita loterzo milterio nel qualeuedre
mo le chofe che chofi e tenuto il manto

! aUamoglietcomek moglie al marito*



La prima fi chiama Cordiale* Seconda Indrni
duale habitatione*Tertia del debito congiuga
le et matrimoniale pacifica redditione*

La prima
CXaprima cofa laquale tu marito Tei tenuto al
la tua moglie:et tu moglie al tuo marito: fi chia
ma Cordiale diIe&ione:cioeche cordialmente
ui douete infieme amare*Et quello admaettra
mento hauete dal gran Paulo: ìlquale dice : O
mariti amate le uoltre moglie in quello modo
che dirittoamo la chiefincioe la congregano/
ne dettammochriftiane* Cofi ancora il marito
per fàlute dellanima della fua moglie debemet
tere la ulta fe ebilbgno:et econtra* Anchora fi
come chrifto per lo grandeamore che ci porta
quante uolte lhuomocade et ricalca nel pecca
to pure che ritorni a penitenza tempre cnfto il
riceue m gratiaet perdonaluCofi ancora tu ma
rito tanto debiamare latua moglie che le pure
ricadefiì inalcuno errore pentendofi et uolédo
fi emendare glidebbiperdonare et nceuerla in

grafia*Ancora etto Paulo dice*Li manti debo
no amare le Tue mogliecomeamano te mede/
fimi:Ma perche ogni amore debbe efiere pfec
to bifogna che non fia zoppodo amore allhora
e zoppo:quando luna delleparti ama : et laltra
no*Tu addunque moglie debbi amare lo tuo



maritotet tu marito la tua moglie* et chofi eoa
quella mutua reciprocatione amandoui inde/
me lo amore Tara perfeclo*Per quella cagione
come fi ferme nei libro di Thobia furono dati
a Sarra cinque documenti quando fu manda/
ta a marito.Lo primo chedoueffi amare il dio
marito:Cofi tu figliuola mia ama il tuo marito
per modo che per tale colanefliino altro huo/
m» debbiamare mentre che lui uiuera fopra la
terra»Lo fecondo amaeftramento che fu dato
a Sarra fu chedouefli honorare il fuocero et la
fuocera.Coll debbi fare tu ; Debbi penlare che
come fono padri et madri al tuo marito ; chofi
Conoa te:et ad elfo conlanguinei in primo gra
do:et a te fono affimi in primo gradotet pero co
il come eflò e tenuto honorargh: et ubbidirgli:
coli anchora tu»Et ficome dii fono tenuti daiu
tare eflò tuo marito:chofi fono tenuti adiutare
et lòuemre te;perche come eflò glie conlangui
neo in primo gradotcofi tu gli fei affine in pru
mo grado» Lo terzo amaeftramento dato ad
Sarra fu che douefli reggiere et gcuernarebe/
ne la famiglia della chaia fua»Chofi tu fgluola
mia dilediffima quando uai ad marito : Se per
uentura il tuo marito haueflì figluoli daltra mo
gliera innanzi ad tejhabbi follecita cura di prò
uedergli et gouernargii in tutti eloro bifogni et



neceflita et bifogni maxime le fono in età puc<
rile et piccolini:penlk che non hanno altra ma
dre che te:Penìa che fono figluoli al tuo mari/
to et forfè con alcuno peccato:et atc fon fìgluo
li lanza peccatola oimeche mediante la dia
bohcha fuggeflione e fiata icminata tanta zu
zania et ueleno dodio intra gli figliaftri et ma>
trigneche tempre ftanno in contentaneet bri
ghe*Et alcunauolta uiene il difedo da figliaflri
etalcunauolta dalle matrigne: in ogni modo e
male.Tu figluolo mio fa che fatua moglera lèr
m honori et obbedifoa in colè lecite et ragione
uoli ai tuo padre et alla tua madre:fa che ferua
alli tuoi figluoli et maxime piccolini in alleuar
gli nedargli et fa che loro obedi
follino a quella proprio come le gli folli madre
che coli faccendo la cala hara pace et in quella
habitera idio:Altrimenti hara dilcordia et in/
quella habitera il amaeftra
mento che fu dato aSarra fu che doueffi gouer
nare lacala.Cofi ancora tu figlucla mia diledif
lima gouerna bene tutte le cole dicafa cheno
fi perdino et chenon fi uadino gittando uia in
qua et in la* Penla chenon fanza fatica peri
colo et affanno quelle colè lacquiftano ♦ El tuo
marito forfè et lànza forfè {affatica o per mare
oper terra o con altroilio arbitrici cxercitio a



guadagnare non e bene che poi per tua mafa
guardia fiperda.Pertanto gouerna bene tutta
la cafa tutte le malferme et della cucina et del
le ieda:degh ueftimenti et deglicalzamentnet
lo cellario come e il uino;loformento:et molto
piu le cofe pretiole in buona maiìentia;et prò/-
uedi in cafa dicamice;di touaglie : di mantih:

di lenzuolaet daltre colè pertinenti ad te ;

celfarie altuo manto agli figluoli etaglialtn lèr
uidori et fchiaue tanto malchi quanto femine
che tutti fieno bene prouiftì: et ancora con buo
na diferetione che non habbino a guaftare età
diflipare le cofe come e dedo ♦

(TQuinto amaeftramento Quando uaialla ca
fa deltuo marito o figluola mia: fforzati fare il
fada uita che in nelfuna colà meritamente; et
degnamente poffa elfere biafimata riprefa ne
dillaudata ne incartellata ; fa che tutte le tue
parole in tutti li tuoi adì et geftututte letue ope
rationi et fadi fieno fi compoftì morigerati&co
(fumati che piu pretto lia degna di cómendati
one et di laude che diriprenlione et uituperio ♦

Dicoti che fe choll farai figluoia mia diledilfi'
ma el tuo marito certamente ti amera;Amore
cordiale adunque e la prima chola che il mari
to e tenuto darealla fua moglie ; et la moglie



al fuo marito ♦

Tre cofe fi debbono obléruare fra lo ma
rito et la moglie per ellère tra loro uero
amore

CMa nota che tre cholè fi debbonoobleruare
tra lo marito et la moglie per conlèruare et ma
tenere amore cordiale intra loro*La prima e le
do matrimomalela illibatione : ciò e che limò
debbe effere fedele allaltro : che mai Io marito
mentre uiue la fua moglie debepeccare ne cer
care di peccare carnalmente con nefluna fem
mina del mondoXt chofi la moglienon debbe
cercare di p eccare carnalemente con huomo
che uiua fopra la terra mentre che il fuo mari/
to uiue : Che altrimenti fe ilmarito ama altra
femmina che la fua carnalmente lamore della
moglie uerfo il fuo manto molto fi raffredda :

anco quafi in tutto fi extingue o muore ♦ Chofi
ancora le la moglie ama altro huomo che il fu
o maritoXo manto la toglie in tanta difgratia
che non la può piu uedere Imo alcunauolta lue
cide« Et pertanto figluolo mio etfigluola mia
oblèruate fedeltà et leanza infieme luno aliai/
troiche cofi fiete tenuti ad fare per diurno pre
cepto et comandamento : In legno di quello
per cerimonia della landa chiela ìlmanto met
te in dito lanelloalla fua moglie;Iaquale fi chia



ma fedeidoue nota che la fede o lanello della
fede e uno:per dartiadintendere che non e le
cito a te huomo hauere altro che una moglie
mentre che lauiuetnon te lecito hauere mogie
et concubina,Coll a te figluola mia non te leci
to hauere altro che uno marito mentre che cù
£ò uiue,Se per aduentura monffi innanzi di te
etpiacefiiti di torre unaltro manto : lo potrefti
fare ma non mentre che lui uiue,Non te lecito
ancora hauere marito et concubino o amicoto
paidemente o occultamente che quello e con'
tra di natura, Anchora nota che lanello
declo fede (1 mette ai dito che fta preflo aldito
piccholino doue e una uena laquale e radicata
nel cuoretperdarti adintendere che uoi che fic
te inmatrimonio ui dobiate cordialmente ama
re:et per cordialmente amare uidouetc conten
tare luno dellaitro fanza altra perfona cercare

La feconda cola

(£La feconda chofa che le perfone congiugate
debbono ofteruare per effère amore infra loro*
fi chiama honoratione:cioe Iuno debbe hono'
rate laltro,Et quello documento lhauete dallo
apoftoio pauloaiquale grida* Honore inuicem



preuenientesteioe preneniteuiluno allaftro in'
honore et non afjpeclare deffère honorato per
honorare.Ma fforzati tu defière ilprimo infare
a glialtruEt fanza dubiochi penfa truoua : che
li hononequali le pedone chehanno a conuer
lare infieme fi fannotfono cagione dimantene
re amore diledlione et canta infra loro*Bono*
rateili adunque infieme figliuoli et figluole mie
uoi che fiete in iftato di matrimonio : che per
quella mutua honoratione ui conferuerete in a
more et canta et diledlione*

La terza cola
CLa terza cola che le perfone coniugate deb'
bono ofièruare perefière uero amore infra loro
fi chiama mutua fopportatione, Sanza falloat
tenta et confiderata lhumana fragilità et mon
dana mahtia non fi può fareche infra leperfiv
ne che infieme habitano alcunauolta nonci fie
no pene et rincreicimenti et difpiacere infra Io
ro luna contro allaltra*Et non e da marauiglar
fene:perche le fcodelle ebichieri gliorciuoh di
glaltn uafèllamenti duna medefima cafa quan
do infieme fi pigliono infieme fi percuotono ♦

Cofi ancora leperfbne che habitano infieme in
una medefima cafa fobto un teclo conuerrono
et praticano et parlano infieme il di et la nodle



fé alcunauolta da rincrefcimento luna aTlaltra
dicendo alcuna parola o faccendoalcuna colà
che difptaccia luno allaltro, Aduenga chenon
fi douefll fare pure pare non fi polfi fare il cótra
rio per la noffra fragilita,Lo rimedio e per non
romperli in tutto la more et la canta che fi por
tino infieme et habino patientia unauolta luno
unaltra uolta laltra.Se fuffino due perloneche
tiralfino unofilo luna da uno capo et laltra dal
laltro certo legiermente li fpeza et rompe ♦ Ma
fé luno tira et,laltroallenta mai fi romperà. Co
fi debono fare le perlòne coniugate comportar
fi et hauere patientia luno con laltro. Non in o
gnicola et inogni pun&o debba uolere uincere
10 manto,ma alcuna fiata debe comportare et
lafciare uincerealla moglie,Molto piu lamogle
debe laiciare uincere et conpatientia loportare
el fuo marito:Et cofi loportando luno et laltro
manterranno nera canta infieme etconlèrue
ranno la legie di crifto come altamente fuona
11 gran trombetto Paulo nelle fue facratiflimc
fententie,Et le purealcunauolta ci fufii alcuna
parolarincreiceuole et noiofa fra quelle perfb'
ne congiugate non debbono lafciare paffare uc
ti quattro hore che fi debbono infieme
ciliare domandando perdonanza luno allaltro



fpetialmente la moglie almarito:Et ancora que
ftoamaeftramentolhauete dalprededo appo
flolo di chriflo diledo*

La feconda colà

(£La feconda cofa laquale e tenuto ilmarito al
la moglie : et la moglie al fuo marito li chiama
cohabitatione:cioe debbono inlieme habitare
in una medefima terra & l una medefima cafa
Non debbe lo marito (lare inunaterra etlamo
glie in unaltra:perchecome dice uno decretale
effendo una carne il manto et la moglie :maie
fta luno fanza laltro per lungo tempo : attento
che per quella lunga feparatione lo manto
fca in molti peccati carnali che non cafchereb
be fe fuffi flatocolla moglie fua ♦ Et per lui non
mancha di dare cagione di finulmente cadere
la fua moghetet fe pur cade o luno o laltro per
quella tale feparatione luno &laItro pecca mor
talmente*Tanto flreda mente fono obligate le
persone congiugate di habitare infieme chead
uenga che luna fuffi cieca (orda muta: bruda ♦

fienlejet altro difedo corporale haueffnLaltra
compagnia che e lana non fi debbe per quello
dmidereetpartire da quella et habitare fepera



tamente.Eglie ben nero che efacri theologi et
ancora ecanomfti dicono : che fé una perfòna
coniugata diuentafft lebrofa:perche la lebra
morbo et infirmita contagiofa et infe&iua: ieci
to ea Haitra compagnia Tana apartirfi o feparar
fi da effa:ma debbe habitare in una cala tanto
propinqua che polla feruire et prouedere atut
ti ebifogni dellaltra compagnia ìnferma&lebro
fiuEt coll e tenuto di fare fe la pedona uolelTi il
debito matrimoniale e tenuta dargliele: altrith
ti pecca et fa contro a ìuflitia ♦ Se anchora una
delle perlone congiugate fipartiffi dailaltra per
andare ad perdonanzeo ad mercatantieo ad
altre faccende et fteffiper molti anni fe ben fuf
fino cento o mille a tornare o ad fcriuere o ad
mandare alcuna nouella di fe.Mai e lecito alla
altra parte di contrahere matrimonio con nef
{lina altra periòna per infino che non ha certa
nouella che la compagnia dia fia morta:Et que
fio e la diterminatóe della fca chiefa in uno de
cretale contro ad quegli ignoranti equali dico'
no che bada di afpeclare fepte anni fepte meli
fepte feptimane fepte giorni fepte hore et fepte
pun&nSe infra quello tempo non uiene Ialtra
perfona può contrahere matrimonio ♦ Mento'
no tutti per la gola chi quello La fàncla



chiefa cornee de&o difòpra ditermina Io cetra
no-,Ancora ti dico piu che (e luna delleparti ri
negalTi la fede di cnfto et non contraheffi ma
trimomo in quella legie paghana: Laltra parte
che rimane nel criftianefimo nò può contrahe
re matrimonio mentre chela fua compagnia
rinnegata uiue non può accompagnarli in ma/
tnmonio con unoaltro.Habitate adunque file
me figluoli miei che liete congiugati : et fanza
cagione neceffaria non ui partite luno dallaltro
maximeper lungo tempo che non e lecito*

CLa terza cola laquale il marito e tenuto alla
mogie et la mogie almarito fi chiama 61 debito
matrimoniale redditionepacifica:cioe che qua
do luna delleparti uuole matrimonialmente co
giugneriì con ialtradaltra gli debbe confentire
pero checofi e tenuta♦Qiieho comandamento
fu promulgato (cripto et predicato dal grande
trombetto Paulo cofi dicendoXa femma ma/
ritata non ha potefta (opra Io fuo corpo : ma Io
fuo marito:Et lo manto non ha potefta lopra il
fuo corpo:ma la iua moglie*Pertanto la moglie
debbe rendere il debitoal fuo manto: et lo ma
rito alla fua moglie:Tutte le uolte adunque eh
ragioneuoimente et con dilcretione luna delle



parti domanda i! debitomatrimoniale follafora
ìaltra gli debbeacconfontire per ubbidirea dia
che coll comandatet per fare opera di ìuftitia ;

che e luffa cola rendere a ciafouno la fua ragia
ne cheper iiiff ìtia gli toccatet coli faccende li
meritalaccendo il contrario fi pecca contro al
comandamento di crifio pronunciato da
lo;et contro il debitodi iuftitia:Et quello doma
dare il debito nò e neceflario che tempre fi fac
eia expreffa mente,ma balta alcuneuolte che fi
domandi con certi inditii et fogni* Allhora lai
tra parte quando fo ne aduede debbe conienti
re come e dedo

Nota anima,.

Quello domandare etrendere il debito con
iugaleet matrimonialetcioe quella copulai e5
iundione per efiere fanza peccato mortale de
be efiere temperata difcreta etregolata diquat
tro regole et admaeftramentnequah trouai nel
h dedi defondi dodoriantichi:et ancora thè/
ologi moderniXaprima regola fi chiama inten
tionaletnellaqualefi dice perche cagione leper
fone congiugate fi debbonocongiugnere infie
me per non peccare*Lafeconda cola fi chiama
temporalemella quale fi infogna indie tempo



debbono congiugnerli inflemc le perfone con/
giugate per non peccareXaterza regola fi chia
ma locaIe;nella quale finfegna in che luogo fi
debbono congiugnere infiemc per non pecca/
re: La quarta fi chiama modale : nella quale fi
indegna in che modo le perfone congiugate fi
debono infieme congiugneviper non peccare

EXCVSATIO.

([~Ma innanziche ilmio dire proceda piu oltre
Faremo unaexcufatione necelfaria cauta et ra
gioneuole:Ccrtoemanifeftoche lacto matriA
montale ha in le mifticato una pudenda et uer
gognannfègno di ciò non folo le perfone coflu
mate:ma etiandio tra le perfone ffrenate:&ex
coll innate quando fanno taleado cercano far
lo fecretamente perche fi uergognano farlo in
prefentia daltriper quefta tale uergogna che
ha in le tale a do*Anchora pare che fia impu/
dente uergognofa&alquanto exeoftumata pre
dicarneetragionamela attento e confiderà
to che ognipcrlona cnftiana laqualee in que/
fto (lato di matrimonio e tenuta fàpere chome
debbecxercitare tale ado:perche come dice La
geheo dodore Buonauentura Ogni perfona e/
tenuta di iapere come debbe exercitare lartc :



et lo officio fuojet non Iofappiendo le non lo fa
come debbepecca et la ignorantia non lo ex/
culaJDallaltro canto penlo che lo predicatore
e tenuto inlegnare et admaeftrare ogni perló/
na come debbe uiuere per laluarli lamma ♦ Se
condo la grafia che iddio gli da* Et fé alchuno
male può ilpredicatore obuiare che non fi fac
cia:et effo non fi cura di obuiarlo fànza dubbio
che effo pecca*Pertanto confiderai che tanta
moltitudine e nello fiato matrimoniale : et di
quefte regole fono ignoranti * Et effóndo iopre
dicatorelicet indegnamentetparmi che fia co
(a utile;anzi neceffària tradare di quefia ma/
teria et parlare et predicare di queftechole tan
to chiaro et ordinatamente t che ogni perioda
intenda:etanchoranon fi faccia contro Io ho
neftoparlareCertamente le nella folla ci fuffi
no danarnet uno cupido et auaro gli poteffiha
uere lànza fuo grande pericolo non fi curereb
be di uotare tutta quella folla per guadagnare
quegli danarnCofi ioper guadagnare ima ani/
ma dellemani deldiauolo et dello inferno met
tero la tefta in uno monte di feccia:et mediati
te la grafia didio laro chome il fole : che palla
per loloto et per ogni brudura et nonfi imbrac
ta*Parleròaddunque quefte chole per modo li
chiaro et honefto che ogni perfona intenda?



Et noi parleremo difoneftamente* Et auengha
che paia fozo parlare di quelle chofe * Tamen
confiderando la cagione perche fe ne parla no
e brudlo.Piu tofto uorria fare una mercatantia
di letame et guadagnare: che di lpetiene6d per
derne*Torniamo adunque al propofito noftro
Dico che quattro regole debbono offeruare le
perfone che fono in matrimonio quando fi co
giungonomfieme per non peccare mortalmen
te

La prima regola chiamata intentionale*

(]Xa prima regola chiamata intentionale : la*
quale infegna perche cagione fi debbe tale a dio
exercitarc et tale coniundèione farepernon pec
caremortalmente ♦ Et fecondo che io truouo
nella {cuoia delli fandli theologi per quattro ca
gioni fi debbono Io marito et la moglie congni
gnerfi per non peccare mortalmente* ([ La pri
ma e per fare alcuno figluolo o figluola che ha
bia ad faluarfe etadempiere alcuna fedia di pa
radifotlequali rimafono uote per lo cadimento
di lucifero et delh fiioi {eguaci* Quella fu la pri
ma cagione:per laquale iddio ordino il (aneto
matrimonio* Et perciò la perfòna quando
glia compagnia di matrimonio : et quando in *



ficmccolla Tua moglie fi congiugne carnalmen
te lo debbe fare a quello fine et con quello de/
fiderio di generare o di concepire alcun figlup
lo o figluola che fhabbi a lkluare:et fé coli fan/
no non peccano mai mortalmente nelladoma
trimoniale* ([ La feconda cagione per laquale
lo marito et la moglie fi debbono infieme con
giugnere e per rendere iodebito che tono tenu
tuCerta colà e che le una perlòna e tenuta ad
una colatche giullacofa e che la renda : et per
che il marito e tenuto confentire alla mogie fu
a quando ella fi uuole congiugnere con eflb*Et
coli ancora la mogie e tenuta al fuo marito qua
do effo fi uuole congiugnere conefla fecondo
dice lapollolo Paulo per parte didio: Adunque
quando la perlòna congiugata in tale ado con
(ènte per rendere quello che e tenuta di rende
re alla fua cotnpagnia:certo nonpecca: ma piu
toflo merita faccendolo con triflitia danimo ♦

La terza cagione per laquale le pedone con
ìugatefi debono congiugnere infiemee per uie
tare formcatione oueroaltro male dilònellovet
circa quello pundo e da notare che la creatura
humana per lopeccato di Adam fu piagata nel
la potentia generale:et feritaper modo che cò
grandiffima difficultaSfatica fòbferua cali ita



Dio omm'potente dementiamo ordino diane
to matrimonio acciochc leperfone che non no
leffino tanta fatica fentirc quanta c nella cadi
ta haueffmo il loro rimedio nella iua compa/
guà et non andaflino faccendo altri peccati :

era diloneftarfi con altre pcr(bne*Seadunque
la periona chee in dato dimatrimonio fi lente
per la iua giouentu o corporale tiigore oforza i
fiammata nello ado carnale* et per non cade/
re nel peccato con altra perfbname chon altra
uia cerca congiugnerfnet conguignefi con la fu
a compagnia ;certo quellonon e peccato mct/
tale * Ma le pure e peccato e tiemale *

(TLaquarta cagione per laquale le perfòne con
giugate fi poliono inileme congiugnere e per
cintare peccato et difoncfta nella fua còpagma
Et mquellopundo nota tufigluolo dilediffimo
che come difopra e dedo lo manto debbe cer
care la fallite della fua moglictetja moglie del
fuo marito* Pero le tu marito dubitaffi che latu
a moglie faceifialcuno penfiero di difoneftadc
et per tenaria da ognaltro pericolo chehaueffi
accadere cerchi di congiugnerticon ella : Cer
to non pecchi ma piu todo meriti * Lo fnule di
co a te figluola mia:Se tu dubiti che il tuo mari
to uadi dneto ad altre femine o fta in pericolo
dicadere in alcuna ribaldenatet tu per leuarlo



da ogni cagione et pericolo di dilonella ti con
giugni con effoicerto tu non pecchi ma piu to/>
fio meritùOgni uolta adunque che tu perfona
coniugata ti congiugni con latua compagnia fa
che lo facci per una delle quattro cagioni {òpra
dede.

Nota quattrocagioni per lequali Iado
congiugale e peccato *

([Come quattro cagioni fono quelle per lequa
k lo ado coniugale et matrimoniale fi può fare
[anza peccato mortaleicofi ancora quattro
no le cagioni per lequali faccendok tali adì fi
peccaXa prima cagione per la quale peccano
mortalmente leperfone coniugate mficir.ccon
giugnendod e quando paffano elimiti et gli ter
mini del matrimonio«Doue nota fecondo dice
il gloriofoHieronimo ♦ Se la pedona che e in
matrimonio pigliaffi tato piacere et diledo car
naie della fua compagnia:che quando bene no
gli filili compagnia uolentieri uorrebbe tale di
ledo con elfo quado potefli: (empre pecca mor
talmente.Onde ciafcuna perfona congiugata:
fe piglia compiacenza et piacere di fua compa
gnia lo debbe pigliare con tale condidione: eh
fe non gli fufli compagna non uorrebe tale pia



cere con effatet in quello modo non pecca. Al
trimenti fecondo dice il prededo dodore Hie
ronimo et lodiuino dodore Augu(lino:et anco
ra lo inrefraga bile dodore Alexandrò de Ales
pecca.La feconda cagione per laquale le perfò
ne coniugate peccono mortalmente infiemecò
giugnendofi fi e perche forfè penfono ad altra
pedona che alla fua compagnia : et uorrebono
fare tale ado con quella tale perfona nella qua
le penfano.Doue nota che ìinoflro fignore ìefu
enfio benededo nel fando euagelio dice.Quel
10huomoche ucdefli o hara ueduta la femina
che non gle moglie et defiderrebe con effa car
nalmente peccare:aduenga che forfè nó ci pec
chi ne mai ne parli:folo quello malo penfiero e
peccato mortale.Cofiancora fé una femina de
fiderà carnalmente peccare con uno mafehio
elquaie non gli fla maritoiet benché mai li par
11 et con effo non habbi mai altra praticha:foIo
quello malo defideno e peccato mortale. Adu
que tu congiugnendoti colla tua compagnia et
peni! ìnalcuna perfona et uolenrieri uorrefli co
quella taleperfona tale ado fare: Solo quello
malo penfiero et cadiuo defidenoe pecchato
mortale.([La terza cagione per laquale le per
(bue coniugate nellado matrimoniale peccano



mortalmente per la difordinata affezione et a
more che portano a quello ado*Doue nota c&
fecondo la fententia del diurno*Auguftmo nef
(una cola fi debbe amare piu che idio ne tanto
quanto idio.Et le il fa lo contrariotcìoe che ah
cuna perlòna ama piu alcuna cola piu che idio
et tanto quanto idio pecca mortalmente* Pero
ti dico che fe la perfona congiugata neilanimo
fuo fufll difpofta et apparecchiata di fare alai
na cola contro al comandamento didioper ha
ueretale diledoet tale piacere con la fua conv
pagma certo peccherebbe
no lopra ciò li dodori uno exemplo : Pollo per
cafo che uno huomohabbi in cala uino acqui
fiato di fua ìulla fatica et di fuo buono acquilto
certo e che lanza fuo peccato ne può bere : ma
temperatamente per modo che non fi uengha
ad inebriare et ìmbnacaretche fe effo fimbria
caffi certo e che peccherebbe per fuo dilordine
Cofi dico a propofitode perlone coniugate teru
pestamente et con timore diddiofi debbono
infieme diledare : Ma le fuffino nello animo
apparecchiati di farealcnuna cholà contro lo
comandamento didiopiu prello che elfere pri
uati t et non hauere tale diledo : et piacere :

Certo e che quella loro .difordinata affedione



pcccherebono mortalmentetperche amerebbo
no piu quel piacere che ìdio : et in quello Ha lo
peccato mortalc,La quarta cagione per laqua*-
le lo debito matrimoniale faccendofi cpeccato
fi e quando li fa per corporale fanita* Et fecon/
do che dice faccio Thomafo de aqum o lo ma
trimonio non e (lato ordinato da dio atale fine
onde non debbe Ihuomo per tale cagione exer
citar!o;et fepure lo exercitano non e fanza pec
cato almanco uenialctaduenga che da tale
to temperatamente exercitato uenga al corpo
humano utilità o lanita.Pure la
perfona non lo debbeper tale cagione exercita
re; perche come e decto:dio non ordino Io ma
trimonio per tale cagione.Et qui fo fine alla pri
ma regola/eguita la feconda ♦

Lafeconda regola principale

CLa fecondaregola principale che leperfone
coniugate debonoobferuare nellado matrimo
maleii chiama temporale.Doue fi ìnfegna in/
che tempo e prohibito o nero uictato tale ado
da dio et dalia landa chiefa*Onde trucuo nel
li 1aneti dodori et facri theologi odo tempi nel
li quali lo marito et la moglie non debono ma/



trimonialmente congiugnerfiXo prio nel gior
no delia domenica et dellaltre fcfre comanda
te* Et quellolo mette il diurno dottore Augufti
no:et anchora lancio leone papa di natione to
(canoXa cagione e perche in tali giorni le per
fone criftiane debonoattenderea cole fpiritua
li et non carnalnLo fecondo tempo neiquale le
perlbne congiugate non fi debono
ree li giorni della quadrageiimade uigilie
mandatele quattro tempora*Nelli quali giorni
e (lato ordinato dalia fknttachiela che gli ehri
ftiani debbonoattendere alleorationù Et lecó
do dice lancio Auguftino per potere da dio leg
giermente obtenere et impetrare le cofe che fi
domandono lì debbela pedona abflenerfi dal
le cole diletteuoli : benché altrimenti gli fieno
lecite.Che in-quefto (aneto tempo leperfonecó
giugate fi debbono abftenere lo mette il granò
trombetto paulo et ancora il gloriolo Hieroni'
mo:Sopra quefto fi muoue una difficuita theo*
logica et domandafi quefto dubio di
tia.Pollo che le perlbne congiugate carnalme
te fi congiungmno infieme in quelli duetempi
fopradetti pecchino mortalmente fio no* Et ri
fpondono lilàcn theollogi che altro giudicio fi
fa dichi rende il debito matrimoniale in tale
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giornoict laltro di chi lo comada*Se tu figlà di
lediflìma uolentieri tafterreftì in tali giorni di
tale ado,Ma perche lo marito tuo ti comanda:
et tu dubiti che fé tu non lo rendi e(To fara alcu
no altro difòrdinetouero beftemiera ♦ Certo le
tu gli conienti per non lafciarlo cafcare in que
fti peccatigli conientendogli non pecchitanco
meriti;Et cofi dico dite manto uerfo la tua mo
glie.Ma fé tu dimandi il debito in tali giorni fi
uuole uedre pch lo domadi fe tu lodomadnet u
uoi cógiugnerti có latua cópagnia per alcuna di
ie tre caule fopradede nella prima regolatelo e
perfare figluoli ad laude di dio et non cafcare
in adulterio ne in altra Iuxuna o per Ieuare leca
gioni che la tua compagnia non caggia in fimi
lipeccati ♦ Dicono h dodori che per talecaufa
conguignerfi con la tua compagnia non pecca
mortalmente*Ma fe per una(frenata libidine :

cioè folo per diledatione carnale con difprezo
de fandi o de giorni delle feftetdelli digiuni; ta
li congiundiom matrimoniali non e fe non gra
de peccato ♦ Et fecondo Alexandro deAles e*
mortale*Pertanto figiuoli et rigluole mieper ri
ucrire dio intali di abfteneteui da tale adotchc
idio ui remunererà in quella ulta et nellaltra ♦

CLo terzo tempo nel quale lo marito et la mo



glie non fi debbono inficine congiugnere e Io
tempo della landa communione ; et quefto lo
mette il glonofo Hieronimo dicendo coli* Nel
uecchio teftamento nonera lecito mangiare il
pane benededo del tempio quegli che haueuo
no ulato lado matrimoniale«Hora quanto ma
giormente non e lecito pelare taleado chi uuo
le mangiare il pane facratiflimo ineffabile et al
tiffimo làcramento delcorpo di Chrifto :atten
to che quello pane del tempio era pane mate/
riale;benche fufli deputato al diurno culto : di
al tempio diddio ♦ Ma el pane facramentale/
che li da agli chrilliani nella facra communio
ne e uero corpo idi uero fangue ♦Vera anima •

Vera diuinita di Chrifto ♦ Pero in uno decre/
to la landa chiefa ditermina che la perlona iti
nanzi il giorno che debbe pigliare il corpo di
Chrifto li debbe abftenere al mancoodo gior
ni:fe non fepte:fe non fei:o cinqueto quattro:o
almancho tre* Figluolo mio dilediflimo: le tu
uuoiuiuerechnftianamente abftienti daque/
fto ado matrimoniale tre giorni inanzi alman
cho : et tre poi per reuerentia dello altiflimo fi
cramento dei corpo di Chrifto ♦ Et fe la tua
moglie fi uolefli communicaretre o quattro ♦ o
dieci uolte lanno:Aiutala : confortala: efdalle



fattore al leruitio didio et non la impacciare:!*
fciala (lare almanco tre giorni Inanzi&tre gior
mpoi per la comunioneiet coli faccendo harai
parte delli beni che ella fa:altrimenti pecherai
adobuiare et impacciare tanto bene che ella fa
rebbe che per tua cagione lo lafcia ♦ Lo quarto
tempo nel quale leperfone coniugate fi debbo
no abllenere dallo ado matrimonialee ìltetn
pò delle grauidationncioe quando la moglie c/
grauida et pregna.Et quello lo mette il tonante
dodoreAmbrodo landxnet dice che quello ob
feruono gliammah chenon hanno difcretione
ne intel!edo*Onde Alberto magno dice cheIo
elephantemaleuta quantuncheha udii apetito
congiugnerli colla elephanteffattamen
do cheella fia grauida et pregna non fiaccolla
di nienteallenile ancora effa li conlentirebbe ♦

Ma fanza fallo come dice (andò Ifidero Alcu
ni huomini et alcune femine fi truouano pegio
ri che quelli ammaliò quellebelile che non ra
guardano a tale grauideza pure che infieme li
pollino congiugnere/Tiem amente figluol mio
diledillimotet figluola mia in tale tempo digra
uideza uoi ui doueteabllenere dallado matri/
monialealtrimenti uoi fiete peggio chebelile *

Sopra dicio li iandi theologt domandone uno



duino di confcientiatcioe fe laconiundione ma
trimoniale in tale tempo che e grauida fè e pec
cato mortale o no.Rifpondono che fé lamogle
el marito ueggono che la comundione matri'
moniale di pregneza in tale tempo e pericolola
(uffocare et difettare la creatura che e nel uen
tre peccano mortalmente il marito et la mogie
infieme congiugnerfuperche la principale cau
fa per lacuale fu ordinato ilmatrimonio come
e dedo difopra e per generare alcuno figluolo i
laude didioteifendo aduq? generato et il padre
et la madre fonocagione ducciderloifanno cò
tro lauolonta didio et cofi peccano mortalmen
te.Ma le tale ado matrimoniale nel debito luo
go fado per modo che la creatura non patifca
pericolo di fuffocarfiailhor non e peccato mor
tale.Perche ilmatrimonio fecondarla mete fu
ordinato in rimedio della concupilcentia della
quale fu ferita la natura humana per lopeccato
del noftroprimo padre Adam. Adunqa exerci
tando tale ado matrimoniale per rimedio dita
le concupifcentia et per non cadere inaltro pec
cato di luxuriatpure che fi faccia fànza periov
lo della creatura generata : et concepta non e*

peccato morta!e*Lo qnto tpo neiquale lepfone
congiugate che fono in matrimonio fi debono



abflenere dal commertio congiugale et copula
carnale fi chiamatempo di purificatone o pur
gatione:aoetutto quel tempo che la moglie ha
partorita la creatura fla in chaia : et non entra
in chiefa:et (la quando uenticinq? di qh trenta
qh quaranta.Et auengha che non ila mal fado
di(lare alcuno giorno per reuerentia di non en
trare in chiefa dipoi che la femina ha partorito
Nientedimeno fe non uoleffi (lare piu che uno
folo giorno:o neffunotma fubito eh haueffi par
tonto uoieffi entrare in chieia non e male: Ali
co e bene et laudabile fecondo (1 ditermina in
uno decretale.Quel tempo adupq? che la don
na (la apurgarfi dapoi lo parto Iomarito&Iamo
glie dallado matrimoniale fi debono abflenere

Lo iexto tempo nel quale le perfòne coniuga
te fi debono dallado matrimoniale abflenere fi
chiamatempo diladatione:cioe mentre che la
donna alladatil ilio figluolo. Et di queflo fexto
et quintotempo fa mentione il diuino Augufli
no in uno decreto.Ma una confuetudine dima
la corruptela et abufione e intrododa nei mon
do:che le proprie madri non uogliono allactar
cproprii figluoli ma dannogli ad altre femine ♦

Laqual cola e molto nociua et dannoià a quelli
tali figluoli nutricati daltro lade che di quello



della madretperchc non {blamente nel genera
re fidona buona et trilla complexione alla crea
turarma etiandio nel nutricare come pienamc
te diremo fé a diopiacerà nel tradato che fare
tno de educatone puerorum et liberorumtcìoe
©Igouemo che debono hauere epadri et le ma*
dn de loro hgluohjMa la cagione pche efigluo
li fi dàno allagare ad altre feminediealla ma
dre latocca (andò auguftino in uno decreto di
eendo;che non e per altro fé non per uacare et
attendere a libidine et alla luxuria:Et pero dìo
dicc:che dare figluohad altra femina e mal fa
do et una abufiua et corruptela et mala utenza
Onde dice eflo che mentre lofigluolo fi aliada
lo manto et la moglie non fi debbono
gnere infieme:ma debbono obfcruare cafhta «

Gli tendi dodori theologi (opra dicio dicono
fanza fallo che e bene fado in quelli due tem*
pi in mediate dedùcioe di purgatone et di lac
tatione abftenerfi lo marito et la moglie dallac
to matrimoniale come dice loaurelio Augufti
no*Niente dimenonon fi abftenendo non pec
conoperciò mortalmcnteiperche come e dee'
to di (opra Lo matrimonio fu ordinato da idio
pe rimedio della concupilcentia. ([Lo/
ièptimo tempo nello quale lo marito:et la/



moglie nonfi debbono matrimonialmentecori
giugnerfimfiemee di naturali paffioni ♦ Doue
nota diceiopiano dodore Nichoiao de iiraXe
femine hanno una paffione naturale una uolta
il mele da tempo che fono apte ad generare et
duraper infine al tempo che diuentano (tenie
per uechiezatEtfo pure talepaffione non han
no calcano in infirmitatet per guelfa tale palli
one nonfi debbono uergognareperche e fanza
loro colpa.Ancora piu pretto debbe effere ha'
uuta lorocompaffione maxime quando uiene
con dolore come ad alcune fuole uenire. Hab/
biate adunque patientia uoi donne di tale patti
one perche a dio piace che uoi ihabiate per uo
ftrahumiliatione: etperche uoinon uileuiate
in fuperbia.In quefto tale tempo ilmanto et la
moglie dallo ado matrimoniale fi debbono ab
ttenereper comandamento diurno deiuechio
et nuouo tettamento daJMoylèset Ezecchiel
diuulgato. La cagione perchee prohibito tale
ado matrimoniale. Dice el gloriole dodore
Hierommo e perche la creatura che in tale te
po fuffi generata farebbe monttruofa et infec'
ta.o lebbrofa.o cieca.o paza.o altrimenti difec
tuoià ♦ Perche chome dice il principe della
philoiophia Ariftotelc.Tale e la colà generata



qualee la cola donde fi genera la creatura in'ta
le tempo della naturale paflione e cola infeda*
Adunque la creatura generata non può edere
altro che infeda, Per non fare adunque tanto
male alla creatura non fi debbe lo marito et la
mogliemtale tempo congiugnere*

QVESTIO
([Gli fondi doloriadimandono fe le pedóne
congiugate in tale tempo matnmonialemente
infieme fi congiugneflino peccano mortalmen
te fi ono * Et aduenga idio che diuerfi dodori
diuerfomente rifpondino ♦ Nientedimeno la ri
fpofta del lèraphico dodore Buonauentura
molto difcreta:& e quefta.Se quella talepallio
ne ha lafemmina eontinuamentetallhora non
fono tenuti abftenerfi et per confequente non
pecchano mortalmente : Perche la femmina
hauendo tale paflioneafliduaméte et continua
mente non può ingrauidare et coli non e peri/
colo della morbofita et infezione della creatu
ra per laquale e in tale tempo prohibito* Ma le
tale paflione la femina ha una uoltail mefe per
quegli giorni che gli dura fono tenuti Io marito
et la moglieabftenerfi* Et fé lo marito là che la



mogie (uà ha talepaffione&adimandigti ildebi
to matrimoniale et cerca congiugnerli con ef/
fa pecca mortalmente: et non lo fapiendo non
pecca*La moglie in tale tempo cercando con/
giugnertì col fuo marito ouero confente uolen
tieri al fuo marito in tale tempo pecca mortai/
mente.Che debe fare adunque la femina mari
tata quando ha tale paflionerDicono edoctori
che debe negare il debito al fuo marito et non
debbeaccon fentire excepto fè ella dubitati! efi
per non uolere acconfentire al fuo marito effo
cafcherebe in alcuno peccato di luxuria con al
tre femine o per altra uia prohibita*Allhora co
temendogli mal uolentien pertenerlo che non
facci tale male non pecca mortalmente ♦ Ma e
tenuta con piaceuoleze et con altre dolci paro
le di frorzarfi tenere il fuo marito per qualche
giorno cioè quanto dura tale patitone che non
fi congiunga con eflatne cheuada magiormen
te a fare altro male*Et fe có quelle parole lo tie
ne bene (la*ma fe credefli che inogni modo ca
tchena m altra ribalderia talihora gli debbi ac
con fentire mal uolentieri condolore et tritola
dammotEt cofi accontemendoli nopecca mor
talmente*Et fè uedeffi il fuo manto eflère timo
rofo didiojet confcientiato dicagli apertamen



te la Tua paffione:accio che efloper non pecca
re laici ftare«Ma fe uede chel manto non ha ti
more didioet ha mala confcientia non gli dica
niente di quella Tua paffione accio che non la
uenga abhominare:ma truoua altra excufàtio
ne cautamte et con prudentia dicendo ♦ Lafcia
mi ftare marito mio chio mi lento male nò mi
dare impaccio♦(fLocèauo et ultimo tempo nel
quale le perfone coniugate fi dcbono dallo ado
matrimoniale abftenere lìchiama tempo di di
fponfatione;doue nota fecondo dice fàndoTo
mafo daqumo.Le perfone coniugate non debo
no coi! Cubito dapoi contrado lo matrimonio g
uerba de prefenti infieme congiugnerà» Ma de
bono ftare per alcuni meli mentre fàparechia*
no le cole pertinenti alle nozeet alla dota» Ma
intra queftotempo il marito et la moglie ouero
10(polo et la fpofa non debonoper neffuna uia
carnalmente congiugnerli; Ma prima debono
pigliare la benedidione de facerdothperche ta
le benedidione e cagione di farlo uiuere in par
ce profperita etcontinenza:et di far fare figluo
11buoni begli et affai;{penalmente fe perreueré
tia della bencdidione per quella node che ìfie
me dormono obieruono caftita«Ma oimeoime
che le perfone del mondo hanno tanto pocho
timore di iddio : che tanto e il forte ; quanto



fia affermato lo matrimonio fra loro che Tubi'
to innanziche habino la bcnedidionc fi con/

giungono infiemejEtancora farebe mancoma
le le tale coniundione fufìì naturale : ma (fan/
no inficine et fanno tante ribalderie che fanza
fallo e uno horrore et abhominamento di pen/
(arie maximamente doperarle.Molti fono an/
cora che haranno fadi una brigata di figliuoli
innanzi chepiglino la benedidione facerdota
le*Certo tale matrimonio ha male principio nò
può hauere le non pegior mezo et peffimo fine
Pigliaadunque la benedidione fàcerdotaleo
figluolo mio innanzi che tu confinili lo matri/
monio che coli faccende dio ti profperera ♦ Al
tomenti confumare ilmatrimonio o hauere al
tra pratica o altro commertio carnale con la tu
a fpofa innanzi tale benedidione non e fanza
graueza di confoientia et fanza peccato « Et co
fi fo fine alia feconda regola deda temporale*

Tertia regola

CTLa terza regola laquale nellacto matrimoni
ale debbono le perfone congiugate obferuare :

fi chiama localejcioe che infogna in che luogo
doue talea do fi debe fare:doue nota che fé lo
oìpotente diohaueflì uoluto fare tutti glhuonu



mifchi ditcrra come fece Adamo et haueflt uo
luto fate tutte lefemine del celiato delh huomi
nicome fece Eua fanza fallo la fua potentia e*
tanto grande che lharebbe potuto fare.Ma piu
tofto ha uoluto multiplicare Ihumana natura :

et fare nafcere glihuomini et le ferrane per uia
dipropagatione et naturale generatione* Et ac
ciò che fuflì quella naturale generationetdede
et miffe nel corpo humano del mafculo et deh
la femina leparti generatiue : alle quali dede
quello officio di generarejche mediante la co
iundione di quefte tali parti intra lo manto&Ia
moglie fi uemITi a generare qualchecreatura o
mafculo o femina;laquale hauefiìa laluarfn &

coli uemih adempiere alcuna fedia del paradi'
fo che rima fono uote pelcadimento di lucifero
et de fuoi feguaci come ancora dilbpra e dedo
Voi adunq3 figluoli et figluolemie dilediffimi
che fiete in dato di matrimonio quando matri
monialmente ui congiugnetemi douete congiu
gnere in quelle tali parte generatiue ordinate
da dio per tale officio per generare,Ogniuolta
che in altra parte exercitate et fate lado matri
moniale et carnale fempre peccate mortaliflh
mamente.et cofi tu femina che lo conienti: co
me tu huomo che lo fanOime il mòdo marcio
etfracido che alcuni mariti fono che tengono



le moglicre loro:et ulano con effe non folamen
te come femine:ma come malculi: et non ere/
dono peccare tanta e laloro grande ignorantia
Predicando ìlnoftro padre fando Bernardino
nella cida di Siena dixe che una uolta gli dixe
una donna laquale era (lata col Tuo manto per
fei anni continunet ancora era uergine:perchc
lhaueua tenuta non chome femina ma chome
mafcuIo.Hor non fuffi iìato le non quello. Ma
fono molti altri che fotto la cappa del matnmo
niofanno mille ribalderie abhominabiliffime *

Habbiamente tu ribaldo huomoche tale colà
fancioe che ti congiugni con tua moglie nó co
me feminanna come con mafculo in altra par/
teche in generatala fecondo dio ha ordinato
che tu pecchi mcrtahfl"imamente;et la ribalda
femina che Io confente pecca mortaliflimamé
te.Et folo che una uolta talecolà facciate e abi
ftanza di mandare Iuno et Ialtro a cafa del grà
diauoIo,Quefta e fententia del diurno dodore
Augullmo elquale ancora diceche il fuo natu/
rale intra Io manto et lamoghe e lecito.Ma tra
uno huomo et una femina infra gli quali non e
matrimonio e paccato mortale,Ma lufo contro
a natura come e quando lo mafculo fi congiu/
gne con femmina in altra parte ineonueniente
grandepeccato e quandolo fa uno huomocon



una femina che non Ha fua moglie ♦ Ma molto
piu et maggiore quando lo fa con la Tua moglie
propria♦Adunque figluola mia non confentire
a tanto grande peccatotpiu prefto lalciati batte
re che cofi lei tenuta di le per non uole
re conlentirea tanto hombilc male lo tuo ma*
rito ti fcannafli datti dibuona uogha che mor
redi martire et andreftì dirida in uitaeterna ♦

Se adunque pel tempo pallata calcaftì in que*
fio peccato et inaltro che dilopra habiamo dee
to et che diremocheli fanno contro al matn*
monio confeflatenetaltrimenti il diauolo te ne
porterà che dio tene guardi te et ogni enftiano

([Ancora nota che ficome Iado matrimonia*
le non fi debeexcrcitare in ogni tempo come e
dedo difopra*Cofì ancora nonfi debe exercita
te in ogni luogotma inalcuni non comunuuno
tempo fi et inaltro no*Onde io truouo che Huo
go facrato come e chiefa et il cimitero taleado
matrimoniale non fi debe exercitare perche la
lancia chiela et il cimitero fi uengono a uiolarc
fecondo ìldecretale p la effufione del langueSi
del feme humanotet tale luogo (acro cofi mola
to bifogna effere riconciliato et cófecrato * Ite}
in luogo publico et mamfefto doue la piena fuf
li ueduta nó fi debe lado matriomaleexercitar



Perche aduenga che tale ado (la lecito a fare:
non e lecito a uedere.Et in’quello errono mob
te perfone che fanno tale ado m modo et i luo
gocheefigluoliloroetaltreperiòne dicala (è
ne adanno:Et auenga che fingano et mofìrino
di non fene auedere et non intendere tale cola
Certo pure fono malitiofi et intendono molto
bene:Et per quello pigliano cagione et defideri
o di fare tale ado che hanno fentito farealloro
padre et alloro madre*Cerca aduncp luogo fe'
cretoet occulto quanto te poflìbile quando ti
uuoi congiugnere con latua moglie*Onde alcu
ni animali quando infieme fi congiungono cer
cano luogo lecreto*Et dicono ephilolòphi che
e uno uccello che mai fi congiugne chon la fua
còpagnia fuori delnido:ma lemp dentro ìlnido
Grande confufione : et uituperio debbe effere
quello dellhuomo et della femina alli quali dio
ha dato intelledo che ficongiugnino carnalme
te m ogni luogo doue gli uiene agio et non cu'
rano fe fono ueduti o no*Et cofi fo fine alla ter
za regola.

La quarta et ultima regola*
CLa quarta et ultima regola laquale leperlone
congiugate nello ado matrimoniale debbono
obfèruare fi chiama modaledaquale infegnai
che modo tale ado fi debeexercitare.Et fanza



fallo aduenga che quella regola fia brucia ì fuo
no di parole et diriprelcntatione di memoria :

Tamen attenta et confiderata la neceflita la'
quale hanno lichriftiam lapere come tale ado
debono exercitare non miuergogno mettere
la bocca coli faccendo come dilopra ho dedo:
mediante la diuina grafia et ìldiumo adiutono
come fa il Iole cheentro la feccia non fi imbra
da:etancora come dilopra e dedo meglio e fa
re mercatante di letame et guadagnare che di
(petierie et perderne : o uero non guadagnare*
Cioè meglio e predicare et mfegnare et Icnuer
quelle coièjauenga chehabino alcuno inhone
fio fileno di parlare:et guadagnare alcuna aia
perla illulatione et dodnna che riceuera làpen
do confettare efuoi peccati leper lopattato ha
uefil erratotet lapiendofi guardare per ladueni
re di non errare .che tacere. Ancora penlo che
gliamicididio et fandi dodori per zelo di cari
ta et per deiiderio della lalute dellanime hano
parlato et configliato di quefte coleet lafciato
(cripto*et non le ne fono uergognati tMaxima
mente lo angelico dodore fando Tornalo da
quino uergme ptiriffimo:et Io lèraphico dodor
Buonauenturaietancora quella ftella nouella
(andò Bernardino nollro padre ìlquale di que
(le cofe ampiamente predicaua per quello me



defimo defiderio che haueano padodrinarela
mme.Certo non mi uergogno deffere imitator
di feguitare tali et tanti dedon et fandihuomi
m parlando di quelle medefime cofe p quella
medefima cagione:cioe di illuminare et amac
firare:etper confequente faluare lanima ♦

Primo modo
CLo primo modo per loquale le perfone coti'

iugate exercitano lado matrimoniale nó bene
anzi lo exercitano molto male fichiama modo
di indifcreta frequetationejcioeche tropo fpef
fo hanno taleconiugale cómertio:et fanno tale
copula carnalmente et comundione matrimo
male ♦ Sanza fallo ilmangiare et il bere e utile
alle creature et cola neceflaria al uiuere huma
no.Nientedimeno conuiene che fi facci có di'
lcretione:altrimenti pigliando il palio con fup
fluita nuoce*Cofi dico al propofito lado matru
momalefaccendoficon difcretione non e ma
le.Ma quando fi fa fuperfluamente e nociuo et
damnolò*Onde nota che quella fuperflua8dn
difcreta carnale coniundione a due maniere
diperfone ne feguita damno et nocumento* li
primo aquelle perfone che tale ado exercitano
et quello e triplicato *

CLoprimo damno e dinfirmita che molti fi in
fermono debilitano et perdono le forze natura



li et iluigore della natura .Onde Efdra dodifli'
mo nella legie didio dice molti eflère diuentati
pazi per le loro mogliere:cioe per Iafuperflua&
indifcretacongiundione chehaueuono con lo
ro.Certo grande infirmiti e perdere il fentimé
to et diuentare pazo* Ancora StonanteAmbro
(Io dice alcuni eflère diuentati ciechi perque/
fta medeflma cagione.Auicenna anco dice eh
piu nuoce uno ado di coito che dieci fiobotho
mie:cioecauarfifangue fecondo che dodifli'
mimedici mhanno dedo* Habiamo lo exenv
pio ne tornDue thon combadendo infleme Iu
no di loro hauendo lauidoria quali per grande
allegreza truoua la uacca et con efla 11congiu/
gneXaltrothoro che fu uinclo per inftindo di
natura cognolce quello thoro hauere perduto
alquanto delle forze fubito lo aflalta: et ouepri
ma fu uindo*dipoi nella ieconda battaglia uin
ce*Siche adunq3 la frequentatione di quelloac
to fa perdere le forzetet cadefi in infirmita:di'
uentall debole et predo finuechia* ([ E1 lècódo
damno ilquale hanno le pedone coniugate per
lo fuperfluo ufo dellado matrimoniale e breui
adone di uita Jmperoche non uiuono tanto
mondo quanto uiuerebono fecon diforetione
tale ado ufàflìno.Onde Alberto magno etan
cora lo principe de philofophi Ariftotele dico*



no che eliophanti uiuono lungo tempo ciò e ce
to et cento uenti anni folo per la loro continen
tia che in dueanni uacano et attendono aliac
to carnale (blamente cinque o Tei giorni.Dico'
no ancora che li paflati mafchi uiuono manco
che le ferrane per Io tropo ufo di quefto ado,El
mulo ancora uitie lungo tempo per la continen
tia che obferua*Certo cofi come e negli anima
licofi e ne glihuominifecondo la loro naturale
conditione,CLo terzo danno che hanno le p
Iòne per exercitare Iado carnale in difcretamé
te fi chiama amiffione et perditione degni fpin
to uirtuofo et ulta fpirituale.Perche come dice
il gloriolo Hieronimo et ancora il diurno Au»
guftino et lo diuoto Bernardo in queftoado la
mino diuenta tutto carnale et tutto inebriato :

et fdimenticaft dogni coia fpirituale * Onde in
quello tempo chea quefto ado gli propheti ua/
cauanoperdeuano lo fpirito della prophetia.Et
Tobia dice che quellepedone iequali contrag
gono matrimonio folo per attendere alla libidi
ne et ad diledi carnali caccionodiodafe:&per
confequente fi foiugano et fbbtomettonfì a Idia
uolo,et elfo dimoinopiglia grande fignoria fo/
pra effetOnde gli mariti di Sarra equali hebbe
innanzi che Tobia furono fuffocati dal diano
lo per quefta cagione.Adunque per lefopradec



te cole appare efferc uero il mio dedo et la mia
conclufione ♦

([Secondariamente fono damnificati li figluo
li che nafcono;perche fono generati di taleper
Ione che fuperfRiamente exercitano tale ado :

perche fono deboli et amalati et poco gli dura
loro la uitatNon fono cofi formolibegli et forti
etrobulli et gagliardicome larebbono te in ac
to con difcretione fuflino flati generati :Ecco
dicio la ragione philolòphica et naturalechia/
ra et mamfefta: Perche come diloprae dedo :

Tale e la cola generata:qualee la colà donde
fi generale la colà donde li genera e forte et
robuftatanco lacofa generata e forte et robufta
Ma fe la cofa onde fi genera e debole et trilla :

et non lanatlacofa generatae fimilmente debo
le.Hora a propofito per la troppa frequentano'
ne di quello ado el Terne Rumano fi mene a de
b litare et morbidare et intnflire ♦ Adunque ne
cellàrio e efigluoli di tale chofi generati eflere
trilli di complexione deboli et poco forti.Anco
ra eh e pegio dalla idifcreta frequentatóe et fu
perfluo ufo di taleado matrimoniale alchuna'
uolta meneche nonfanno figluoli : Cerne dice
idio per la bocca del (amo nel libro della iàpieii
tia,Et cerco dtcìo polliamo dare uno exemplo
naturale.Pollo die uno haiielE uno terreno la



uoraflilo beneSIpoi {èminafli!o:DiIa da odo di
torni allauono et feimmlo unaltra uolta di nuo
uò:Diquiui a odo giorni torna et feminalo : Et
coli fa ogni odo giornuDo io ti priego tu eh lèi
praticotquanto fermento credi che coftui ricol
ga in capo dellanno:fa buona ragione fe tu fei
buono abbachifta:che diraifChecoftui non fa
ra mai frudoXhi ha orechie da udire oda : Et
chi ha ìntelledo da intendere intenda* Chiad
quello modo fara frudo di generatione mai ri
cogliera;Et fe pure genera fi difèrta et difcócia
Et {e pure non diferta poco tempo uiue*Adun'
que confiderate tanti danni che da quella indi
fcreta ìnconfiderata frequentatione di tale ufo
uengono*Voi adunque che fiete in matrimoni
odoueteeffere difcrcti : et uoi padri et madri
douete inlegnare amaeftrare et ricordare a no
ftri figluoli ad efiere difcreti quandogli datecò
pagnia di matrimonio nello ufo di tale ado*

Nota
(TEt fc pure tu dimandi come tale ado fi debe
esercitare per efiere con diicretione ♦ Riljxin/
doti che non li può dareuna regola a tutti 5 per
chenon hanno tutti una complexione: ma du
uerietcome ancora del mangiare o del bere nó
fi debe dare una regola generale et uniuerfale
che fia uniforme et uguale a tuttiper qfta med



fima cagione. Onde due pania patio ad alcuni
{ara tropotad alcuni pocotad alcuni {ufficiente
Coli in quello ado dico la difcretione che tha
data dio e bifogno che ti amaeftruSimilmcnte
dico ate. Altrimenti fi può negare quelloadoa
una perfona timorata confcientiara et uirtuofa
Et altrimenti a una perfona che haueffi le coti
didioìii contrarie che beftemiaffì&facefli altri
ma’i per lo debitoche glie negato,Siche la coti
fcientia e quella et la canta che dirizaet gouee
na ogni pedona a eiTere difcreta nelle cofe che
gli bifogna farebene.E uero che Boetio in uno
fuo libro che fa per inftrudione deih foolari in
titolato De foolaiìica diiciplina : configha tale
ado intra le perfone coniugate una uolta il me
fé et nó piu douerfiulare.Tamen et fare come
difopra e dedo;non e quella regola per tutti ♦

JVla fecondo fua complexione naturale et codi
tione mentale cofi debe piu o manco tale ado
exercitare:Scò bernardino configlia leperfone
che fono in matrimonio che non dormino Ifie
me continuamente*maximeacubili et
fe di penna per non gli darecagione fpeffo in cj
fto ado matrimoniale caderetperche a chaffa
aperta el giudo ui pecca:et libello furare fa fare
Ihuo ladrone,Dormire adunque leparatamen
te quando fi poteffi iarebe cagione di nò exerci



tare cofi fpeflo teleado.Perclie altrimenti co/
me dice il gloriofò Hieronimo*La ftoppa giunc
ta al fuoco préfto arde*

Secondo modo*

(TLo fecondo modo che fiexercita lo ado ma
trimoniale et coniugale con peccato fi chiama
indebita fituatione:cioe in debito ftatoiche no
dandocome debbono*Douenota che nellado
matrimoniale lamoglie fecondo ed odori debe
ftarecon la faccia uerfò il cielo et Io marito uer
io la terra:perche in quello modo lafemina piu
legiermentefuiienea ingraiudare et concepir
Ma oime che mediante la diabolica confuetu/
dine et fugieflionealcune fiate Ieperfone còni
gate fanno il contrario.Impoche la femina fta
come douerrebe ftare Io mafchio et il mafchio
fta come douerrebe ftare la femina* Ancora al
Jeuòlte fi difuia da quefto fito debito p laterale
concubito* Alcuneuolte fi difuia qii fi fa ftando
in pie*alcuneuolte fedendo * Et quefti modi da
quel debitofito pruno fànza dubiofono pecca
ti excepto qnp alcuna legiptima cagione fi fa'
ceflnche allhora pur che fi faccia taleado alle
parti da dio a qflo ordinate fono fcufàti dalpec
cato mortale*Ma qn le pfone coniugate fanza
alcuna neceffita fi partono dalloado matrimo



niale nel primo debito (Ito per magiore beftiale
diledatione o e peccato mortale ouer fègno di
peccato mortaIe:come dice Alberto.

Tertio modo ♦

CLo terzo modo per Io qualedadomatrimoni
ale exercitando fi pecca:Si chiama modo dim
honelìa proportione:cioe nonfi uengono nello
ado matrimoniale cofi equalmente come
uerrebbonojdoue nota che Ihonefta proportio
ne et equale conuenientia che debbono le per-*
ione congiugate nello ado matrimoniale tene
re fecondo edodori e queftaicioe che lo pedo :

et lo uentre del marito debetoccare quelle me
defime parti pedorali della moghe.Ma ìldiauo
lo accieca tanto le perIòne congiugate che per
brudaleetbeftiale deledatione gli fa difuiare
da quella honefla proportionejet fanno loado
matrimoniale in tale ìnhonefto modo et ine<
quale difportione che nonflanno cofi come do
uerrebbono:che fanza fallo io mi uergogno nó
fblum predicarlo et fcriuerlo ma pure penlarlo
et chiamonlo poi lo matrimonio landò : Vero
e che lo matrimonio e fandoJMa non tale.Im
mo tale matrimonio fi può chiamare madre di
dimonioet diabolico matrimomomon fando•



Habbi amente adunque tu perfona congiugata
che ogni uolta che nello aào matrimoniale ti
parti da quefta honefta etequale proportione
et conuementia non e tanza peccato graue qua
dofi fa per magiore beftialita come difopra e/
dedo ♦ Et pero fe tu ci lèi caduto per lo paflato
tempo confefiàtene;etper lo futuro guarda di
non lo fare piu ♦

Quarto modo*

([Lo quarto modo per Io qualele perfbne eoa
giugate exercitano lacio matrimoniale con pec
cato fi chiama delle faccieaduerfione:cioe no
ftanno le faccie come douerrebbono:et chome
fono tenute di ftare.Doue nota come fopradec
to e lo marito et la moglie fi debonocordialme
te amare infieme:et nellado matrimoniale fta
re come ftanno dueamici non come nimicùLi
nimici per io corporale odioche infieme fi por
tano non fi poffono in ui(b o in faccia uedere ♦

Ma fi uoltanoalcuna uolta la fchiena et le (pai
le lunoallaltro.Ma glamici per locordiale amo
re che infieme fiportano lunocon piacere guar
da la faccia dellaitro:et ftanno luno uolto cò la
faccia uoltata uerfo deIIaltro*Nellado matrio/
male adunque debbono ftare le perfbne conia
gate chome dueamici luno uoltando la faccia



uerlo della fin compagmatnon come nimici :
ma come amici non comecani o beftie, O qua
ti fi truouono che in uerita fe fuflino beftie o ca
ni non farebbono lado matrimoniale piu mho
nettamente che fannotobeftia non ti uergogni
tuiEt tu ribalda mogie non ti uergogni tu dico
fentirglir'Habbi a mente che (e taleado fai&tu
femina conienti coll alla beftialenon uoltan'
do la faccia Iuno laltro per piu bruda Si difone
fta diledationeche pecchi grandemente*Etfe
condo alcuni mortalmente;lVIa le Io fai per ah
cuna caufa legiptima:come fufli per non difeiv
tare o fuffocare la creatura che forfè la tua mo
glie e grauida oaltra cagione necefTana:aIlhor
non e peccato mortalejpur che Iado fla natura
le non contra natura:cioe che tu facci fuori del
le parti ordinate da dioa quefto officio ;8i non
nellaltre ♦

Loquinto modo

CLq quinto modo per loquale exercitando lac
to matrimoniale le perfone coniugate peccano
fi chiama delli fentimenti et membricorporali
abufionejdoiie nota che dio eia donati diuerft
fèntimti&diuerli mbri nel corpo nrop exercita
re diuerfi ufici i feruigio didio&fklute nra*Gho
chi g uedere;Le orecchie per udire; Lo nafo g



odorarci cofi de ghaltriXochioadunqueXo
nafoXe manuLa bocca:et la lingua non fono
fadi per fare matrimonio * Che le uno cieco o
muto o Tordo uolefli può ufare matrimonio: ad
uenga che non habbia ochi ne orechie ne hn/
gua.Ma chi potrebbe dire labbufione et uitupe
rolb ulb ditutti quelli lentimentiche fanno in
fieme leperfone coniugate incominciando da
gliochnCerto quando bifognatòi la moglie
dere il Tuo manto o nelle parti uergognolè per
alcune infirmita oper altra neceflita non e pec
cato:anco e canta♦Ma quando lo fanno p bruc
tale deledatione c peccato:perche come di lò'
pra e dedo:tai cola e lecita fare che non e leci
ta uedere*NoniConfentire mai tu donna ad
fciarti uedere altuo marito nuda che pecca elio
et anco tu* Circa lo odorato ♦ Certoper leuare
uia alcuni fetori non e peccato ulare alcuo odo
ramento.Ma fè quelle cole odorifere fufano p
xnagiore deledatione e peccato ♦ Circa Io audi
to et il parlare,O quantecofe inhonelìe et pa/
role brude et uituperole fi dicono molte uolte
fra lo marito et la moglie* O perfone ffacciate :

et come ui fdimenticate cofi la fanda honefta:
et molte uolte inprefentia forfè de notòri figlilo
Inequali ancora che fieno piccolinipure inteiv
dono:et cofi uoiper li udiri captiui exempli gli



fateribaldi parlando coli inhoneflamente et
uituperofamente inloroprelentia:percio che
come dicepaulo:Le difonefte parole corrom
pono li buoni coftumiiCirca la boccateerto u
{are alcuno fegno damore non e male : anco
e caritatcome ancora ulando talia&i non fo
no baciando luno amico laltro in par
te honelle e legno damore et cantatCofi aco
rafaccendofi quello tale adlotra leperfone
coniugatein parte honella per conferuare etaccrescere lamore in lorotnon e male anco e
benetMa molti fono chenon lafciano parte
alcuna et honella et inhonefla che non la uo
glino conlingua toccare:Anchora quando lì
baciono in bocca lo fanno in tanti modi folo
per diledlatione bruciale che certo e una uer
gogna dilcriuerlo et esprimerlotcredi tu che
ìialecitofcerto notaduenga che Ila marito et
moglie: Circa lemanitquandobifognalft per
infirmita toccarfi luno laltro in tutte leparte
del corpo oper altra necelìària cagione non
e peccato quandoben fi toccalfino nelle par
ti pudende et uergognofeMa oime tanto la
fare il diauolo tra marito et moglie fa fare ta
ti difonelli toccamentiet con mano et còboc
ca nelle parti non folo honelìe ma nelle difo
nelle ; che io pure a penfarlo mihorrefeo di



fpauento D come iioiribaldi
non temete fare tale et tanteribalderie : ui
tuperofe cofc:Chìamatelo poi fando matrio
nio:Certo mentite per la gola : anzi e madre
di demonio per la uoftra iniatiabile libidine :

De figìuoli et figluole mie dile&iflimc habia>
te ìdio dinanzia gliochi uoftri: et ricordatoli
che fondo Paulo dice per parte didio:che la
marito debbe tenere la fua moglie in fandifi
cationeet honoretChe fandificatione et ho
nore e quello quando effi fanno tali uituperii
intra loro:Molti fono anchora che dicono il
corpo deliamoglie eflere delmaritoìel corpo
delmarito eflere dellamoglie come dice feo
Paulo:Adunq? poflonne fare tutto quel che
alloro piace:Non uale la confcquetia:perche
ancora come dice fcópaulo:Tengonfi le per
fone in fandificatione et honore; Quella po
tedaadunque che ìlmarito ha fopra lamogle
fintende con difcretionetnon con difordine:
con honeftamon con difonefta:con honore:
non con tanti uituperii &adi uergognolhPe
ro dice il diurno dodoreAuguftincnchc nó e
lecito ìlmarito dire alla fua moglieuo pollo fa
re ciò chio uoglio;perche e di chrifto piu che
del marito:Etpero il marito non può fare def
fa fe non quanto il matrimonio li concede in



fondita SI honefta:Molti fonoancora eh ftu
diofamelite mangìono fpctie et altre colè cal
de folo per potere quefto ado piu carnalmen
te exercitare:etancora quefto e peccato : Se
per lo tempo paiTato inquefte cofo fuificafca
to confettatene et per lo tempo che ha a ueni
re fopitene guardare:Tu figluolamia non co
fontire maial tuo marito in quefte cofe {opra
dede:perche fo li conienti prima offendi dio
et lanima tua:etancora auenga che in quella
hora piacci al tuo marito:Tamé paffata quel
la imbriacheza et rabia diluxuna elfo ti pigia
in odio et indiigratia hauendoti ueduta coli
Sfacciata et fanza uergogna : Ma quadoti ue
de honefta uergognoià che non li confcn
ti fo non allado matrimoniale come foi terni
ta et a gaaltriadì honefti et amorofi fompre
tama et mai non il fatia damartiet uolerti be
ltè;8£ptuo amore daaltre femine fi guardai
altre maximamente qfì iifai fare
alcune amoroianze et altre carezehonefte&
fogni piaceuoli di caritàcome ti debi ftudiare
et fforzare di fare per leuarlo da ogni altrari
balderia: Sexto modo
(£Lo foxto modo per loquale cxercitando la
do matrioniale le perfohe cóiugate peccano
ft chiama modo di extrifoca fominatóe:doue



nota quelloexempIo:Se unohuomo lauoraf
fi bene in una terra et poi andaffi a feminare
fopra laxi opietretnon farebbe coftui una be
Riaccerto fi che perderebe lo feme et ancora
la fatica che ha durataa lauorare quel terre*
no:hor chiha orechi daudire odaiet chi ha i
telledo daintendere intenda: Lo matrimoni
o fu ordinato principalmente da dio come di
foprae dedo per fare figluolnet quelli figluo
li non gli debono desiderare le perfone còiu
gate per hauerefauore o chiedo da diurna
principalmente accio che elfi Seno buoni et
faccino alcuna cola che Sa laude didio et co
fi S uenghinoa faluarc et uengafi adempiere
le fedie di ulta eterna : lequali rimafono uote
per lo cadimento dilucifero et de fuoi Segua*
ci come difopra e dedo: Ma molte femine fi
truouano lequali perrincrefcimento che han
no defferegrauidefforzanfi ditenere modo
di non ingrauidare:et Se pure ingrauidano fi
Sforzano difconciarfnet fé pure non polfono
fconciarS poi che la creatura e nata la batto
no et uorrebonla uedere morta per potere ef
fere Ubere dandare alloro modo diqua et dila
Omefchina non uedi tu che fai contro la in*
tendone et uolonta didio elquale ordino lima
trimonio principalmente per fare figluoln



Adunque poi che te piaciuto eflere in quello
flato di matrimonio dando opera allado di
matrimomotfe dioti fa ingrauidare habi pa
tientia nelle fatiche et affanni de figliuoli in
portargli et nutricargli Ausandoti che come
dice il gloriofo Ierommo tutto quello affano
et fatica et tutto quel tempo ilquale fpendi ad
hauere cura diloro e tutto meritorio dinanzi
a dio:Non tenere adunq?modo ftudiofamen
te di non ingrauidare:perche nò e fanza pec
cato:Similmente alcuni huomini fono equali
per mancamento danimo non uorrebono fa
re figluoli che fono tanto pusillanimi che no
hanno animo dinutricarlnEtancora fé obfer
ualfino caftita con continentia diloro mogie
ra il loro fentimento fi potrebe tollerare: Ma
non uogliono obleruare caftita : et nietedime
no quella co fa laquale e ordinata per ingraui
darela fannoandare per modo che non può
generare:Come colui che lauora il
poi getta la fementa fopra lepietre:0 miiefo
huomo penfa bene che quefta chofa difpiace
molto a dio:come fi fcriue nel libro del gene
fis duno che faceua il fimilc:ct dio lo fece mo
rire dimala morte per queftacofa tanto abho
minabile: Adunq?raccomandati a dio : Et fe
pure exerciti la&o matrimoniale fe idio ti fa



crefcere figluolihabi fperazain elfo et fa ciò
che te pofìibile di nutricargli et gouernargli :
Datti dibuona uoglia che I quello che tu non
potrai idio fupliraet copiofamente ti
dera:Seinquefio peccato fei cadutoconfefla
tene et per lad uenire guardati dinon cadere
altrimenti offenderefh dio et Ianima tua :

SEPTIMO MODO :

Il leptimo modo per loquale le perfone co
iugate exercitando lado matrimoniale pec/
cano+fi chiama modo dicómifiìone diadulte
rio;Onde nota che il marito quando calca in
peccato con altra perfona che colla mogie fu
bito perde la ìunfdidione che hauea fopra la
moglie di dimandare allei il debito matrimo
male:Ondeauenga che fe la moglie doman
da il debitoad eflcneflb e tenuto rendergliele
et consentirgli etconfentendole non pecca t
Tamen e(To non può dimandare ìldebito ma
trimoniale alla moglie:et le lo domanda pec

e fe uuole potere di
mandare il debito fanza peccato che habi co
tritione di quello adulterio cheha fado có in
tendone di non lo fare piu : Similmente fono
alcune ferrane lequali confentono&lalcionfi
molare da altri huomini che da proprii mari
tùo fanno alchuna altra inhonefta: Dico che



quelle fattine fono tenute rendere iIdebito&
confentire a loro mantuetcofi confentendo
non peccano:ma fe effe dimandammo il debi
to daloro maritipeccano mortalmenterpche
per Iadulterio cómeffo hanno perduto la iuri
didione et potefta che hanno fopra elor ma
riti didomandare il debito; Oime mi fóro m5
do et quanti fono quelli chehanno concubfa
et moglie;et quandogli piace con luna et qua
do collaltra fi congiugonotAuenga che cò la
cócubina credino peccare mortalmte et con
la moglie no;et pure come e dedo dilòpra eti
andio peccano con lamoglie;et fmile dico di
lefemine trifte : ConfelTateui adunque fe pel
paffato ci fiete cafcatitet per laduenire guar*
dateui non cafcare piu :

OCTAVO MODO:
(fLodauo et ultimo modo per loquale le per
Joneconiugate peccano;!! chiamaiuridica o
legale impeditione;cioe che fecondo gli fkeri
canoni et ecclefiafliche leggi nonpoflono in
fiemecontrahere matrimonio ne domandar
fi ne renderfi lo debito luno allaltro:Doue no
ta noue conclufiom theologiche et legale:cio
e forma data nelle leggi ecclefiaftiche et thè
©logiche;

Nota noue conclufioni theologiche



([La prima conclufioneiSe uno liuomo ucci
de la fua moglie o lo marito dalcuna femina
con ueleno o per altra uia per quella cagione
o fme:cioe per pigliarla perfua moglie quella
tale femina certo pecca mortaliflìmamente :

et quella non gli può eflere moglie:Similmen
te fe una femina per pigliare per marito uno
huomo uccide lidio marito o lamoglie diquel
lo pecca mortaliflìmamente et quello huomo
non gli può eflere manto:perche le leggi ec'
delladiche:cioè ìidecreto et le decretali il uie
tano et repugnano:! t fe pure contragghono
matrimonio Tempre danno inpeccato morta
le : Non fi poflono faluare le non fi partono
lun dallaltro:o fe non hanno difpenlatóe pa
pale di dareinfleme come marito et moglie :

Seconda conclufione theologica v
Lafeconda cócludone e queda:fe unohuo

ha moglie uiuente efla da la fede aduna altra
Femina di pigliarla per moglie dopo la morte
della fua moglie:ouero dopo la morte delma
rito di quella femina fe pure era maritata: Et
dipoi queda fede&promifllone cafcano ipec
cato mortale dadulterio infieme:Auenga eh
la moglie di quedohuomo o lo marito di que
(la fennna morifll di fua morte naturale non
poflono quede due perfone contrahere ma/



trimonio:ct fe difadio contraheflìno fémprc
(tanno in peccato mortale:Se fi uogliono (ai
uare conuieneche fi diuidino ouero habbino
difpenfatione papale dipotere (lare infieme
come manto et moglie ;

Tertiaconclufione theologica
O . V J

(L La terza cóclufione e quella:Nefluno può
pigliare per moglie alcuna femina che gli fia
parente et confanguinea in primo et in (eco
do et i terzo& 14°grado:Etcofi neffuna feia
può pigliare per manto alcuno che gli fia pa
rente in alcuno de fopradedligradi:Et (e pu/
re difa&o quelle perfone cofi congiunte con
tragono matrimonio peccano mortalmente:
et fono ogni uolta che fi con
giungono infieme peccano mortalmente: Et
gli figluoli die di quello damnato cohito na
feono fono ballardi et non polfono redare :

Se quelle tali perfone fi uogliono (aluare e di
bifognoche fipartino lun dallaltro:o che lia
bino difpenfationepapale di potere Ilare ifie
me come marito et moglie: Altrimenti
pre Hanno nelle mani del diauolo

La quarta concludone theologica
(JJLa quarta conclufione:nefluno può piglia
re p moglie dopo lamorte della (ua moglie al
cuna feia che fia paréte in pno fecódo terzo



et quartogrado di quellache li fu moglie : E t
coli nelfuna femina può pigliare per marito
nefluno huo dopo la morte delfuo marito cfi
fia parente di quello che li fu marito ilalcuno
delopradedigradi: Et le qfle perfone contra
gono matrionio difado cafcano mtutte quel
le pene nelle quali cadrebono le pfone cófan
guinee contrahetematnonio come difopra e
dedo:bifogno e fe fi uogliono faluare che fac
ciò eòe qgli fopradedi nella terza cóclufionc

La quinta conclusone theologica:
(]~La quinta concluSone:Se uno huo cafca i
peccato mortale con una femina non può ha
uere p moglie nelfuna feminaparente diquel
la con laquale hapeccato inprìo fecondo ter
zo&quarto grado:Etcofi nelfuna fela che ca
de in peccato con huo da poi non può pigliar
p marito alcuno che fia parente di quel IhiTo
col quale in peccato cafco in alcuno defopra
dédi gradnEt le pur difado fipigliano p ma
rito o p moglie quelle tali pione : cioè quello
tale htìo dt quella tale femina feientemente
peccano fanza dubio mortalmente^fonoex
comumcatixt tutte leuolte che fi congiungo
no peccano mortalmente:gli figluoli che fan
no fono baltardi et nonpoffono redare:Et le
cfli che hano fado tale matrimonio fi uoglio



tìo faluare conuiene che diuidano ilmatrioni
o luno dallaltro:o che habino difpenfatóe p*
pale dipotere (tare come marito et moglie

La fexta concluflone theologica
(TLa fexta concluflone e quella: Se uno huo
ha facflo et confumato matrimoniolegiptima
mente et ordinatamente con la fua moglie&S
poi cade in peccato mortale carnale conlapa
rente di quellafua moglie in alcuno dequat*
tro gradi foprade&i peccamortalmcnte;&ol
tre accio non può dimandare il debito matri
montale ne ufare piu con la luamoglie fanza
difpenfationeet licentia almanco deldioccla
no:Et coll ancora fe alcuna femina ha confir
mato et conlumato matrimonio col fuo mari
to cade in peccato carnale con alcuno fuo pa
réte in alcuno de quattro gradi fopradecti di
quello fuo marito non può dimandare il debi
to coniugale finza licentia almanco del pré'
Iato della fua diocefia : auenga che fia tenuta
direnderlo al fuo marito quando effo il dima
da et rendendolo nonpecca:Ma ella doman
dandolo fanza licentia peccheria mortalmé
te:Et coli dico del manto fe fulfi 1 fimile cafo

La leptima concluflone theologica:
(TLa feptla còclufione e quefla:ndfiino huo
può pigliare per moglie la fua chomare ne la
fua madre fpiritualc o figlioccia : Et nefiima



femina può pigliare per marito il fuo compa
re ne il fuo figlioccio ne il fuo fandolo; Siimi
mente lo figlioccio non può pigliare per mo/

glie la figluola carnale ne lcgiptima ne badar
da del fuo nonno o nonna ouero iandoli : Et
coli neflìma femina può pigiare per manto il
filo nonno ne figlio carnale ne legiptimo ne
baftardo del fuo nonno o nonnao fan&olnet
fe difado tali perfone intra loro contragono
matrimonio fempre dàno in peccato mortai
le&non fipoflon faluare ienon dpartono lu
no da laltroto fe nó hanno diipenfatóe papa
le dipotere dare ideine come marito&mogle

Odaua concludone :

(fLo&aua concludone e queda: Se uno huo
ha promeflb et fadouoto femplice intra fe :

cioè nelfuo aio dobferuarecadita:non può pi
gliare moglie poi:8<de la piglia pecca mortai
mcntc:etauenga che da tenuto rendere il de
bito alla fua moglie qn gliele domanda&cofì
redcdogliele nó pecca: Tamen elfo non può
domandare il debitoalla diamoglie et fe il di
mandapecca mortalmente tante uolte quate
lo dinianda:Similmetefe una femina ha fcó
uoto femplice dicadita:cioe intra fc& dio:nó
può pigliare manto:et fe lo piglia pecca mor
talméte:Etaucga che ella da tenuta dircdere



lo debito et confentire ài luo marito quando
lo uuole;et coli rendendolo non pecca; Nien
tedimanco elfa non può dimandare lo debi'
to matrimoniale al fuomanto;Selo domada
pecca mortalmente ;

La nona conclufione theologica

ononaet ultima conclusone e quefla;Se
una perfona fa uoto folemne diobferuare ca
ftita non può piu contrahere matrimonio : et
felo contrailepecca tutte le
uolte che fi congiugne con quella che fi ha pi
gliato per compagnia pecca mortalmente; o
che fia per domandare ii debito oueramente
per rendcrlo:Et quelli tali contrahenti fono
excomunicati ; et gli figluoli che fanno fono
baflardnBifognoe fé quelle taliperfone con
trahenti quello diabolico et damnofo matri
monio le fi uogliono fàiuare fi partino limo
dallaltro:Altrimenti larebbono damnati; Et
nota che uoto folemne fi chiama quello che
fi fa per fuccelfione o receptione dalcuno or
dine facro o per profelfione exprelfa o tacita
inalcuna religione aprobata;Et ognialtro uo
to fi chiama uoto lèmplice;



QVIFINISCE QVESTO TRAC
TATO DECTO REGOLA DI VI
TA MATRIMONIALE

£[Et coll fo fine a quellotradatcllo
to Regola diuita matrimoniale:Loquale e co
pollo principalmente per feruitio et honorc
didio et fallite delleanime:Ancora per fatid
fare et confentire alli pneghi chemi fono Ha
ti fadi da alcune pcrfone timorate didio che
fono in quello llato dimatrimonio:(fSealcu
na cofa e Hataben deda in elio perche tutte
le fententie et le conelulioni credo fieno uere
fondate nella fcriptura fanda et ne dedi
dodori et defandi theologi: Attribuitali
donili laude et gloria allo eterno iddio:da cui
procede ogni intelligentia:ogni uerita : ogni
lume:ogni uirtu:ogni elegantia:et ogni uero:
Se alcuno difedoo falfita ouero errore quod
ablit 1 elfo ci fulfi:Attribuifcafi alla mia igno
rantia inuahtudine et infufficientia : Verutn
io ho propollo innanzi dogni huomo checri
diano fono di crilliano uoglio morire: Et per
tanto ogni miaconclusone fentcntia&Medo
non lolum in quello tradato:ma inogni mio
predicare et fenuere &dire:o publico:o fecre
to o alto obalfouo lo fobiugo : et fottopongo



alla correptionr et detemiiiiatione della cat>
tholica et orthodoxa lede cnfliana et alla Ica
Romana chiefa capo di tutto il crifiianeimio
Sia adunque diopregato ; che ogni perfona

*che e in flato di matrimonio mediante la ob '

feruantia di queftaregola fipolla faluare me
diantela grafia fua: laquale habbia in quella
uita:et la gloria nellaltra: Loquale fignore
trino uno lemprc benededo laudato&gio
rificato fia In fecula feculorum* AMEi\ :

FINIS GRATIAS DEO ET GLORIO
SE SEMPER VIRGINI MARIE
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